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CONO A n 7 n REGENI /IL COMMENTO 
«La democrazia è salva, ora ricostruiamo l’ America» re 
Biden e la vice Harris incontrano in videochiamata 250 volontari dopo l'ufficializzazione della vittoria LEZIONE PER TUTTI 
MASTROLILLI/ ALLE PAG.2E3 ORIOLES/APAG.19 


VIRUS / IN FVG GIORNATA NERA: 52 DECESSI, OLTRE 800 NUOVI CASI. A LIVELLO NAZIONALE ANCORA IN DISCESA LA CURVA DEI CONTAGI 


Accelerazione sul vaccino dell'Ue 


Lockdown, la rivolta dei ristoranti 


Fedriga: «Pronti con le dosi anche prima del 15 gennaio. Chiusure? Ok ma subito ristori totali» 


Accelera, anche su pressione dei VIRUS / LA GIUNTA FVG VIRUS / ISTRUZIONE 

Paesi dell'Ue (Germania in pri- = scr == =*-.u. 

mis) il via libera al vaccino della /APAG.5 BRUSAFERRO / A PAG. 7 
Pfizer-Biontech da parte dell’E- i+ i ; 
sli Positivo al tampone Open Day a distanza: 
nelle gli frnao, dissi l'assessore Bini: video e tour virtuali 
sli «Mi sento già meglio» per scegliere la scuola 


nuncia: «Pronti con le dosi in Fvg 
anche prima del 15 gennaio». In- 
tanto, mentre il governo dovrebbe 
svelare oggi le ulteriori restrizioni 
per Natale, scoppia la rivolta dei 
gestori dei locali che bollano l’ipo- 
tesi come l'ennesima presa in giro. 
/DAPAG.2APAG.11 


Massimiliano Fedriga 


S to bene, sono in quarantena 
« e già da alcuni giorni avevo 
ridotto l’attività in presenza». L’as- 
sessore regionale alle Attività pro- 
duttive Sergio Emidio Bini è risul- 
tato positivo al Sars-Cov-2, è il ter- 
zocaso nell’esecutivo Fedriga. 


Ai tempi del Covid le scuole si 
presentano ai futuri studenti 
daremoto, tra video, riunioni onli- 
ne, tourvirtuali tra classi e labora- 
tori o colloqui a distanza. Succede 
un po’ ovunque a Trieste, negli isti- 
tuti diogniordine e grado. 


LA NOMINA 

Porto, firmata 
l’investitura-bis 
del ministro 

per D'Agostino 


Zeno D'Agostino 


Zeno D’Agostino sarà alla guida 
del porto di Trieste fino al 2024. Ie- 
ri il ministro delle Infrastrutture e 
dei trasporti (Mit), Paola De Mi- 
cheli, ha firmato il decreto. 
PIERINI / A PAG. 23 
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Muore soffocato nel rogo dell'alloggio. L'ipotesi: sigaretta o candela 


Tragico rogo nella notte invia Capodistria: Bruno Sauro, 71 anni, ha perso la 
vita nell'incendio scoppiato all'interno dell'appartamento in cui viveva al nu- 
mero civico 51. La dinamica dell'episodio si è delineata poi nel corso della mat- 


tinata. Il portone dell'edificio ieri era ancora spalancato. A ora di pranzo l'odore 
acre del fumo era ancora talmente forte alterzo piano che bisognava in qual- 
che modo arieggiare i locali. MORO / A PAG. 20 


A GROPADA 

Malore fatale 
mentre lavora 
nel bosco vicino 
all’abitazione 


Stava tagliando la legna in un bo- 
sco vicino all'abitazione quando è 
stato colto daun malore. 
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CAGLIONI / A PAG. 25 
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A BORGO SAN SERGIO 
Assalto al locale: 
barista aggredito 
da due fratelli 


Ré Artù 


finisce a Cattinara 


L’aggressione al barista, sedie che vo- 
lano, bicchieri e piatti in mille pezzi. 
Nonèlascena da saloon di un Far We- 
st di fine Ottocento, ma quanto acca- 
duto nel primo mattino di ieri, nelbar 
“Osterie del Borgo”. 

L.DEGRASSI / A PAG. 21 


Re Artù IL VESTIRE 
svendita totale per cessazione attnità 


Via S. Spiridione, 3 - 34121, Trieste 
Tel. 040 362887 - reartu.negozio@libero.it 


reartunegozio 
re artù @ 


COM.EFF. IN DATA 23/10/1990 ISTANZA N°2219/2020 


Il barista ferito viene portato a Cattinara 
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Stati Uniti: il nuovo corso 


Biden: «La democrazia è salva 
ora ricostruiamo l'America 
Tenderò la mano alle persone» 


Dopo l'ufficialità della vittoria, il presidente eletto e la vice Harris incontrano online 250 volontari 


«Sette senatori repubblicani mi hanno offerto di collaborare, accetteremo le sfide del nostro tempo» 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO ANEW YORK 


Joe tossisce un po’, per colpa 
di un raffreddore, non del Co- 
vid. Ma si schiarisce la gola per 
essere certo che la voce arrivi 
forte e chiara su questo punto: 
«La nostra democrazia era a ri- 
schioe voi l’avete salvata». 

Il voi si riferisce ai volontari 
della sua campagna, riuniti do- 
poil discorso perla vittoria nel 
Collegio elettorale, in una vi- 
deochiamata a cui siamo stati 
invitati. Gli onori di casa li fa la 
manager Jen O’Malley Dillon: 
«Avete scritto la storia, non po- 
tevamo non ringraziarvi». Poi 
passa la parola a Kamala Har- 
ris: «Volevamo dirvi grazie, 
grazie, grazie. Non saremmo 
qui senza di voi, ma lo abbia- 
mo fatto per la democrazia. 
Sappiamo che il vero lavoro 
inizierà il 20 gennaio, quando 
giureremo, e sarà tremendo. 
Dovremo servire il popolo 
americano per dare ristoro al- 
le famiglie, contenere la pan- 
demia, fare le vaccinazioni, 
continuando ad usare masche- 
re e distanziamento sociale. Ci 
aspettano grandi sacrifici, ma 
così potremo contenere la pan- 
demia e tornare alla normali- 
tà. Bisogna aprire scuole ed 
economiainmodoresponsabi- 
le, combattere la crisi climati- 
ca, sradicare il razzismo siste- 
mico, rafforzare la democra- 
zia.Illavoro inizia ora, evoisa- 
rete vitali. Serviranno la vo- 
stra generosità, l’attivismo, il 
movimento di base per restau- 
rare la fiducia nel Paese. Ora, 
però, è mio grande onore pre- 
sentarvi il presidente». 

Biden spiega la sua versione 
di “America First”, mettendo il 


LA CARRIERA POLITICA 


fà 


Sostenitori diJoe Biden e Kamala Harris festeggiano la vittoria a Wilmington, in Delaware 


disagio dell'americano medio 
al centro di ogni scelta, senza 
però l'arroganza e la divisione 
di Trump: «Salve a tutti. Ho un 
po’ di raffreddore, scusate. Ce 
l’avete fatta, non scherzo. Mi 
sento come durante la mia pri- 
ma compagna per il Senato a 
29 anni, portato a spalla da 
gente ordinaria e straordina- 
ria. Vivedo sullo schermo, 250 
di voi, vi riconosco. Molti sono 
stati con me dal primo giorno, 
e non avete mollato neppure 
quando ci davano per spaccia- 
ti. Ho sempre pensato che 
avremmo vinto, perché siamo 
dove è il cuore degli america- 
ni. Il potere della vostra rispet- 
tabilità ha vinto. La nostra de- 
mocrazia era in pericolo. Non 
è un’iperbole, era davvero a ri- 
schio. Voi ci avete aiutato a co- 
struire la più ampia e diversa 
coalizione nella storia presi- 
denziale. Non solo democrati- 


Ivanka potrebbe correre per il Senato 
In Florida nel 2022 sfida Marco Rubio 


Ivanka Trump valuta le 
prossime mosse per il do- 
po Casa Bianca e, secondo 
indiscrezioni, ‘potrebbe 
scendere in politica e can- 
didarsi in Florida per il Se- 
nato sfidando il repubbli- 
cano Marco Rubio che nel 


2016 contese al padre Do- 

nald la nomination repub- KFEP RETRUGERSTED 

Pl figlia del presid AMM 
afiglia delpresidentee { vamilies 

suo marito Jared Kushner è pena 


hanno acquistato del terre- 


ROOL 
, 1 BOX 
no in Florida per la loro 
prossima abitazione e lo 


stato, dove si trova lIvankaTrumpfabeneficenza 


ci, repubblicani e indipenden- 
ti, ma giovani e vecchi, urbani, 
suburbani, rurali, neri, bian- 
chi, latini, asiatici, nativi, gay, 
etero, trans. Abbiamo preso 
più voti diogni ticket conla vo- 
stra rispettabilità, compassio- 
ne, onestà, rispetto. Avete elet- 
to la prima donna vice presi- 
dente. Stato di diritto, Costitu- 
zione e volontà del popolo han- 
no prevalso, davvero. La no- 
stra democrazia spintonata, 
messa alla prova, minacciata, 
ha provato di essere resiliente, 
forte e vera, come il popolo 
americano. Qui i politici non 
prendono il potere, voi glielo 
date. La fiamma della demo- 
crazia è stata accesa molto 
tempo fa, e ora sappiamo che 
nulla, neppure una pandemia 
e l'abuso del potere che abbia- 
mo visto, può estinguerla. Chi 
ha tenuto accesa la fiamma so- 
no stati coraggiosi funzionari 


Mar-a-Lago, sembrerebbe 
essere il perfetto trampoli- 
no di lancio per la carriera 
politica di Ivanka che lune- 
dì scorso ha partecipato a 
una raccolta di cibo per le 
famiglie meno abbienti in 
Virginia. 

Nelle recenti elezioni la 
Florida havotato peril can- 
didato repubblicano. La 
forte presenza di esuli cu- 
bani che tradizionalmente 
sono più vicini alla destra 
Usa ha contribuito a man- 
tenere lo stato nella casel- 
la di quelli conquistati da 
Donald Trump. A pensare 
a un futuro politico è an- 
che Donald Trump Jr, l’al- 
tro figlio del presidente 
che piace molto alla base 
conservatrice del partito 
repubblicano. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


statali, scrutatori, giudici: la 
democrazia funziona perché 
gli americani la tengono in vi- 
ta a livello locale. Continuere- 
mo a cambiare la storia usan- 
dola forza di rispettabilità, giu- 
stizia, scienza, speranza, ri- 
spetto. Combatteremole batta- 
glie del nostro tempo. Sono 
molte, ma lo faremo insieme: 
fermare il virus, costruire la 
prosperità, garantire la sanità 
atutti, ottenere la giustizia raz- 
ziale, salvare il clima, curare 
l’anima dell'America e unire la 
nazione in uno scopo comune. 
Il nostro popolo nonha mai de- 
luso, quando ha avuto una 
chance. Non chiediamo garan- 
zie, solo la possibilità di accre- 
scere le opportunità del Paese 
che amiamo. Faremo grandi 
cose. Grazie, grazie, grazie. E 
ora, come mi diceva mia ma- 
dre, starò un po’ zitto per ascol- 
tare levostre domande». 


JOE BIDEN 
PRESIDENTE ELETTO 
DEGLI STATI UNITI 


Farò impazzire 

il Secret Service per 
andare alle partite 
di hockey di una mia 
nipote. E lotterò 
contro la pandemia 


Userò la Casa Bianca 
per aiutare la gente. 
Se vedrò un bimbo 
che balbetta l'inviterò 
sull'Air Force. Siamo 
dove batte il cuore 


Salve, sono Marisol Estevez 
di NewYork. Qualèilsuo pia- 
no per fermare la pandemia 
e aiutare le nostre famiglie? 

Joe: «La settimana scorsa ab- 
biamo fatto un tragico record, 
più di 3.000 morti in un gior- 
no. Neri, ispanici e nativi sono 
tre volte più a rischio. Peri pri- 
mi 100 giorni ho tre obiettivi. 
Primo, chiederò al Paese di 
mettere la maschera. Firmerò 
un ordine per obbligare l’uso 
ovunque posso, edifici federa- 
li, trasporti interstatali, aerei, 
treni, autobus. Ma ciò va oltre 
l’azione del governo, ci serve il 
vostro aiuto. Non è politica, 
con le maschere salvate voi 
stessi, le vostre famiglie, i vici- 
ni. Sono morte 300.000 perso- 
ne, più della Seconda guerra 
mondiale. Secondo, faremo 
100 milioni di vaccinazioni 
nei primi 100 giorni. Seguire- 
mo gli scienziati e li daremo a 


COME HA VOTATO L'AMERICA 


den 


È BIDEN/ 
IT HARRIS 


WA 
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270 voti necessari per vincere 
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23 stà pren iii > 
î JoeBiden, presidente eletto degli Stati Uniti, 

insieme conla sua vice, Kamala Harris. 

Il numero uno Usa si insedierà a gennaio 


chi è più a rischio. Sono arriva- 
te buone notizie dall’Fda, con 
l'approvazione del vaccino Pfi- 
zer: dovete avere fiducia, non 
c'è stata influenza politica. Ter- 
zo, riapriremo le scuole in 100 
giorni, se il Congresso darà i 
fondi per proteggere studenti, 
insegnantie staff, e città e stati 
stabiliranno regole efficaci di 
sanità pubblica. Daremo aiuto 
economico alle famiglie, insie- 
me a tamponi, cure e vaccini 
pertutti. Servono fondi per sta- 
tie governi locali, e un pacchet- 
to di supporto per le piccole im- 
prese affinché tengano i dipen- 
denti o li riassumano. In 100 
giorni non metteremo fine al 
Covid, ma possiamo cambiare 
il corso della malattia e la vita 
degli americani peril meglio». 
Sono Jessica dal Maryland. 
Come sanerete la spaccatu- 
ra del Paese, riportando spe- 
ranza e unità di cui abbiamo 
disperatamente bisogno? 

Kamala: «Chiunque abbiate 
votato, ora dobbiamo concen- 
trarci sulle cose importanti per 
ogni americano. Tutti voglia- 
mo sconfiggere il virus, con 
tamponi, cure e vaccini gratis. 
Serve ristoro immediato per le 
piccole imprese e chici lavora, 
gente che fatica a pagare l’affit- 
tootemediperderela casa per- 
ché non può saldare il mutuo. 
Dobbiamo ricostruire un’eco- 
nomia che sostenga i lavorato- 
ri, non per l’affiliazione politi- 
ca, ma per la dignità del lavo- 
ro. Bisogna rispondere alla 
paura delle 3 del mattino, 
quando ti svegli preoccupata 
per come arrivare alla fine del 
mese, se i figli staranno bene, 
comesarà ilfuturo. Talitemiri- 
guardano tutti, e saranno la no- 
stra priorità. Poi ci sono le disu- 
guaglianze, l'impatto del Co- 


Joe Biden e Kamala Harris con le rispettive famiglie a Wilmington, dopo l'annuncio della vittoria 


vid sulle comunità di colore, la 
mancanza di ospedali nelle zo- 
nerurali. Dobbiamo riconosce- 
re le disparità e risolverle, per 
ricostruire fiducia e unità». 
Joe: «Kamala e io abbiamo 
già parlato con sette senatori 
repubblicani, che hanno chia- 
mato venti minuti dopo il voto 
del Collegio elettorale. Hanno 
detto: Joe, noi abbiamo sem- 
pre lavorato insieme, e c’è mol- 
to che possiamo fare. Tutti ca- 
piscono cosa serve, e la mia 
previsione è che quando l’om- 
bra di Trump svanirà, vedre- 
mo grandi cambiamenti. Un 
senatore molto senior mi ha 
detto che vuole lavorare su co- 
me affrontare la Cina, il Covid, 
lasanità ele infrastrutture. An- 
che i vostri vicini repubblicani 
sanno cosa dobbiamo fare. 
Non è partigiano assicurare 
che i ponti su cui passate an- 
dando al lavoro siano sicuri e 
non crollino, oppure che gli 
studenti vadano a scuola. So- 
no stato criticato per aver det- 
to che bisogna riunificare il 
Paese, ma penso che resterete 
sorpresi. Serviranno mesi, ma 
sarete sorpresi. Molti vogliono 
lavorare con noi, perché Kama- 
la e io abbiamo una cosa in co- 
mune: non abbiamo mai im- 
brogliato i colleghi repubblica- 
ni. Mai. Sanno che possono fi- 
darsi. Capiremo dove possia- 
mo collaborare, e discuteremo 
dove non possiamo, ma i vo- 
stri problemi sono uguali a 
quelli del vicino repubblicano, 
che non ha lavoro o è preoccu- 
pato di come pagare affitto 0 
mutuo. Se non sei tra i più ric- 
chi, hai qualche problema. Pos- 
siamorisolverlo, insieme». 
Sono Kerry di Atlanta, in 
Georgia. Quale cosa eccitan- 
te e divertente volete fare, 


appena entrerete alla Casa 
Bianca? 

Kamala: «Cucinare, con mio 
marito Doug. Abbiamo davan- 
ti quattro crisi esistenziali: 
pandemia, recessione, ingiu- 
stizia razziale e clima. Servi- 
ranno sacrifici, ma possiamo 
farcela, perché in America tut- 
to è possibile. Dobbiamo crea- 
re un Paese dove ognuno pos- 
sa vedere un futuro migliore 
persé eipropri figli. E poi guar- 
dare all’anno prossimo, quan- 
do io e Doug potremo final- 
mente cucinare i due tacchini 
per la nostra famiglia a cui ab- 
biamo dovuto rinunciare lo 
scorso Thanksgiving». 

Joe: «Voglio usare la Casa 
Bianca per sollevare la gente. 
Quando ero vice presidente 
certe volte vedevo persone in 
difficoltà in mezzo alla strada, 
fermavo l’auto, davo un pas- 
saggio e le portavo nel mio uffi- 
cio. Tornerò a farlo. O vedrò 
un bimbo che balbetta, e lo in- 
viterò con me sull’Air Force 
One. Piccole cose, che però fa- 
cevano la differenza per me 
quando ero piccolo. Tendere 
la mano. Poi non vedo l’ora di 
sentire le mie nipoti che nel 
weekend salgono le scale del- 
la Casa Bianca per venire a tro- 
vare il nonno, e farò impazzire 
il Secret Service per andare al- 
le partite di una mia nipote che 
sta diventando campionessa 
di hockey e lacrosse. Cose nor- 
mali, per far capire alle perso- 
ne normali che sono come lo- 
ro. E da là che vengo. Voglio 
aprire la Casa Bianca e tornare 
vederci. Piccole robe, che non 
cambiano il mondo, ma cam- 
biano vite. Avete presente co- 
me vi sentite quando riuscite a 
farsorridere una persona? ».— 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


IL GOVERNATORE FEDRIGA 


«Fvg pronto 
coni vaccini 
prima di metà 
gennaio» 


Massimiliano Fedriga 


TRIESTE 


Sulle vaccinazioni «il Fvg è 
pronto a partire anche pri- 
madel15 gennaio». Lo assi- 
cura il presidente del Fvg, 
Massimiliano Fedriga, ieri 
sera in collegamento con 
Sky Tg24. «Abbiamo acqui- 
stato i frigoriferi per la con- 
servazione, individuato e 
segnalato i siti per eseguire 
le vaccinazioni, i luoghi di 
stoccaggio e siamo pronti 
dal punto di vista logistico 
a portare il vaccino a domi- 
cilio, ossia nelle case di ripo- 
so». Il governo ha fissato 
l'avvio della campagna vac- 
cinale contro il coronavirus 
apartire dall'inizio del pros- 
simo anno. Dunque «ci sia- 
mo già dotati di frigoriferi 
adatti a conservare il vacci- 
noprodotto dalla Pfizere at- 
tendiamola consegna di do- 
si sufficienti a immunizza- 
re56 mila persone a partire 
dagli operatori sociosanita- 
riedagliospiti delle struttu- 
re residenziali per anzia- 
ni». Per quel che riguarda 
lo screening «facciamo in 
proporzione più tamponi 
che nel resto del Paese, e ab- 
biamo untasso ditampona- 
mento al 100% relativa- 
mente alle case di riposo». 
Inoltre, «stiamo sperimen- 
tando untest salivare basa- 
to sul Rna, che elimina il ri- 
schio del tampone mal ese- 
guito. Spero di avere l'auto- 
rizzazione da gennaio». 

In merito invece all’even- 
tuale stretta di Natale oggi 
«discuteremo con il gover- 
no sulle misure da prende- 
re: se si vuole fare un inter- 
vento forte lo si faccia, ga- 
rantendo, però, una coper- 
tura totale. Per le categorie 
più esposte servirebbe unri- 
storo totale». Per Fedriga 
«le scelte sono due: o misu- 
re forti, quindi chiusure net- 
te, o tenere aperto, soluzio- 
ne certamente meno ri- 
schiosa dal punto di vista 
economico ma molto di più 
dal quello sanitario. Lemez- 
ze misure non vanno bene, 
così come i ristori a metà». 
Elascuola? La riapertura, il 
prossimo gennaio, del se- 
condo ciclo di istruzione, 
«non è in discussione. Lo è, 
piuttosto, il fatto se il 75% 
di didattica in presenza sia 
sostenibile o meno. Per or- 
ganizzare al meglio il rien- 
tro forse sarebbe meglio 
prendersi una settimana in 
più ma arrivare fino alla fi- 
ne, perché ulteriori “stop 
and go” sarebbero deleteri 
perla formazione dei ragaz- 
VA Vin 


Altro lockdown a Natale? 
Ristoratori sulle barricate 
«Basta prenderci in giro» 


Anche a Trieste la categoria è tormentata dallo spettro di una nuova serrata 
«Gia raccolte le prenotazioni, ordinata la merce e ingaggiato il personale» 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Lo spettro di un nuovo lockdo- 
wn durante le festività, o co- 
munque di una stretta rispet- 
to alle aperture dei locali, fa 
tremare il mondo della ristora- 
zione. A Trieste come in tutta 
Italia. C'è infatti chi registra 
già parecchie prenotazioni, so- 
prattutto peril pranzo di Nata- 
le. Chiha fatto rifornimento di 
merce per tutto il mese. E chi 
sta appena ritrovando e recu- 
perando i clienti dopo il perio- 
do di stop imposto dalla zona 
arancione. La categoria è dun- 
que sul piede di guerra. «Un 
nuovo fermo — dicono pratica- 
mente tutti gli addetti ai lavori 
— sarebbe un’enorme presa in 
giro eun nuovo, ulteriore, col- 
poneinostri confronti». 

Il fatto è che dopo gli affolla- 
menti registrati in tutta Italia 
tralevie dello shoppingeicen- 
tri cittadini, il governo potreb- 
be correre ai ripari. Tra le ipo- 
tesi c'è in effetti pure quella di 
trasformare tutto il Paese in 
zona rossa o arancione nei 
giorni clou tra Natale e Capo- 
danno, scenario che di fatto 
metterebbe ko l’attività di bar, 
ristoranti, pizzerie e altri loca- 
li. Per ora, comunque, nessu- 
nadecisione è presa. 

«Siamo disorientati», spie- 
ga Federica Suban, presiden- 
te della Fipe di Trieste: «Stava- 
mo appena ricominciando, 
con molti limiti, a lavorare, e 
ora sembra stia per arrivare 
un’altra doccia fredda. Abbia- 
mo già raccolto le prenotazio- 
ni per la Vigilia, per Natale e 
Santo Stefano. Abbiamo già 
fatto alcuni ordini, ingaggiato 
il personale. E ora vogliono far- 
ci buttare tutto all’aria. Non 
mi risulta che i controlli delle 


UN NATALE TRA LE INCOGNITE 
UN LOCALE DEL CENTRO DI TRIESTE 
DOMENICA 6, GIORNO DI RIAPERTURA 


Suban (Fipe): «Ancora 
una volta il dito è 
puntato contro di noi 
Non si improvvisi 
sulla nostra pelle» 


Lo sconforto di chi 

ha aperto di recente: 
«Non abbiamo bilanci 
del 2019, chissà se 
arriveranno gli aiuti» 


forze dell’ordine, negli ultimi 
giorni, abbiano rilevato una 
gestione dei nostri locali com- 
pletamente fuori norma, eppu- 
re il dito è ancora una volta 
puntato verso di noi. Preten- 
diamo serietà, coerenza e non 
improvvisazione sulla nostra 
pelle». 

Tra gli esercenti la delusio- 
ne si mischia alla rabbia. «Sa- 
rebbe un disastro», commen- 
ta per esempio Giuseppe Fag- 
giotto, titolare del Caffè degli 
Specchi: «E l'ennesima prova 
che non sanno decidere nel 
modo giusto, ed è anche una 
grande presa in giro. La gente 
ha bisogno di uscire, di muo- 
versi. Solo qualcuno è indisci- 
plinato, la maggior parte ri- 
spetta le regole. E poi tutto è 


pronto per Natale, la merce è 
arrivata, dove finirà se dovre- 
mo chiudere? Ancora cassa in- 
tegrazione peri dipendenti? È 
ora di finirla. Pensino invece — 
aggiunge lo stesso Faggiotto — 
a trovare gli aiuti giusti per il 
settore, perché finora non so- 
nostati utili». 

«Chiudere di nuovo sarebbe 
una follia», fa eco anche San- 
dro Novelli del Bar Life: «Han- 
no detto ai ristoratori che 
avrebbero potuto organizzar- 
si peri pranzi di Natale, Santo 
Stefano e Capodanno. Molti 
hanno già fatto la spesa e alcu- 
ni sono “sold out” sul fronte 
delle prenotazioni. E adesso? 
Pensano a possibili cambia- 
menti che considero senza sen- 
so. Hanno anche annunciato 


zone gialle sicure durante le fe- 
stività e tutti abbiamo tirato 
unsospiro di sollievo, per un’e- 
conomia che solo in parte si sa- 
rebbe sollevata. Ora rischia- 
mo di nuovo di chiudere e già 
così — ricorda Novelli — per 
quanto mi riguarda le entrate 
di dicembre si aggirano sul 
30%, rispetto a quelle dello 
stesso mese degli anni scorsi, 
con una perdita dunque asso- 
lutamente consistente». 

In una via Torino deserta, 
considerazioni simili arrivano 
anche da Frick Dissette, titola- 
re del Mem. «Richiudere tutto 
sarebbe vergognoso», sottoli- 
nea: «Siamo da mesi in gran- 
dedifficoltà. Io sono aperto so- 
lo dal venerdì alla domenica 
perché la gente è confusa. Tra 
una serie di regole che conti- 
nuano a cambiare le persone 
non sanno come si sposteran- 
no a Natale, come potranno 
uscire e cosa fare. Per me, che 
ho avviato l’attività a fine 
2019, è un duro colpo. Idipen- 
denti sono in cassa integrazio- 
ne, mentre si cerca di andare 
avanti. Mala situazione è mol- 
tograve». 

Davanti a una possibile chiu- 
sura, tra i più penalizzati ci so- 
no proprio gli imprenditori 
che hanno aperto i battenti da 
poco, come ammettono da Ho- 
me Sapore di Casa, inaugura- 
to lo scorso giugno. «Non ab- 
biamo i bilanci dell’anno pri- 
ma, ovviamente, quindi gli 
aiuti non sono ancora arrivati, 
e forse non arriveranno», rac- 
contano Costanza e Jack, i gio- 
vani gestori: «In più, alcunira- 
gazzi assunti non possono an- 
cora contare sulla cassa inte- 
grazione. Siamo preoccupatis- 
simi. Abbiamo riaperto da po- 
coeiclientinon mancano, sia- 
mo molto contenti, ma quan- 
do siamo rimasti fermi i danni 
sono stati tanti. E così sarà se 
dovremo smettere di nuovo. 
Intanto le spese vanno avanti, 
dall’affitto ai fornitori, e biso- 
gna pagare». E intanto il servi- 
zio per asporto, adottato un 
po’ da tutti i locali per le cene, 
nelle ultime settimane pare 
nonraccolga più il successo re- 
gistrato in altri momenti 
dell’anno. Un'altra difficoltà 
in più, in un momento segna- 
to dall’incertezza. Sui social è 
già partita da giorni la pubbli- 
cità anche per i menù natalizi 
consegnati a casa, per il ceno- 
ne della Vigilia e poi per quel- 
lo di Capodanno. Ma per ora, 
anche su questo fronte, le ri- 
chieste non fioccano.— 
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11 21% considera invece le misure eccessive 


Per un cittadino su tre 
le restrizioni per le festività 
sono persino troppo lievi 


ILSONDAGGIO 


TRIESTE 


a maggioranza degli 
italiani considera ade- 
guate o addirittura 
troppo lievi le misure 
prese dal governo nell’ultimo 
Dpcm riguardanti le limitazio- 
nidaosservare le festività nata- 
lizie. Il quadro emerge dal con- 


sueto “Radar” di Swg, la socie- 
tà di sondaggi che settimanal- 
mente misura gli umori della 
popolazione con un focus dedi- 
cato alla pandemia. La rileva- 
zione è stata fatta su un cam- 
pione di 800 persone dal 9 
all’11 dicembre. Secondo il 
34% degli intervistati le misu- 
re restrittive adottate dal go- 
verno il 3 dicembre sono ade- 
guate alla situazione reale. Il 
36% avrebbe preferito misure 


più stringenti mentre il 21%le 
ritiene eccessive. Il 62% è a fa- 
vore della chiusura degli im- 
pianti sciistici dal 4 dicembre 
al 6 gennaio, il 13% è contra- 
rio. Per il 10% è insufficiente, 
per il 9% è sbagliata. Il 60% 
considera giusto il manteni- 
mento del coprifuoco dalle 22 
alle 5 e l'estensione dell'orario 
dei negozi fino alle 21. 

In merito alle raccomanda- 
zioni del governo, a cui si sono 
aggiunte anche quelle della 
Regione, con cui si invitano gli 
italiani a ridurre il numero di 
ospiti a casa durante le festivi- 
tà, il 58% è concorde, il 15%ri- 
tiene lo scenario eccessivo, 
perunaltro 15% esso è insuffi- 
ciente, mentre il 10% lo consi- 
dera sbagliato. 

Il 51% non avrà particolari 
disagi dal blocco degli sposta- 


| rl 

PISTE CHIUSE, GIUSTO PERIL 62% 
LA MAGGIORANZA RITIENE CORRETTO 
LO STOP DAL 4 DICEMBRE AL 6 GENNAIO 


Il 58% concorda 
conil no alle riunioni 
di famiglia 
inoccasione 

di pranzi e cene 


menti durante le festività in- 
vernali. Per il 32% ci saranno 
“alcuni problemi” mentre il 
17% avrà “molti problemi”. 
Sul fronte messa, l’85% non 
avrà disagi se dovesse essere 
anticipata alle 21.30, un dato 
che scende all’81% nei cattoli- 
ci praticanti. Il 57% degli italia- 
ni ritiene ancora probabile la 
possibilità di contrarre il virus 
mentre a essere preoccupato 
dal Covid è il 37%. I sentimen- 
ti più forti di questi giorni sono 
incertezza (52%), speranza 
(30%), tristezza e rabbia 
(25%). I154% ha aderito al ca- 
shbacke il 59% scaricherà l’ap- 
plicazione “Io” anche se la 
maggioranza è convinta di 
non arrivare alle soglie per il 
rimborso.— 
AN.PI. 
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ATTUALITÀ 5 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


TERZO CASO IN GIUNTA DOPO QUELLI DI PIZZIMENTI E SCOCCIMARRO 


Positivo l’assessore regionale Bini 


Infezione rilevata dal tampone effettuato prima di poter accedere all'aula consiliare. «Non ho sintomi» 


Andrea Pierini /TRIESTE 


«Sto bene, sono in quarante- 
na e già da alcuni giorni ave- 
voridotto l’attività in presen- 
za». L'assessore regionale al- 
le Attività produttive Sergio 
Emidio Bini è risultato positi- 
vo al Sars-Cov-2, è il terzo ca- 
so nell’esecutivo guidato da 
Massimiliano Fedriga. La no- 
tizia è arrivata nella mattina- 
tadiieri dopo che Bini si è sot- 
toposto al tampone necessa- 
rio per poter partecipare in 
presenza ai lavori dell’aula 
del Consiglio regionale, im- 
pegnato nell’approvazione 
della legge di bilancio. 

«Non ho sintomi e sto bene 
— conferma Bini al telefono — 
e grazie alle moderne tecno- 
logie potrò seguire i lavori da 
remoto, quindi non ci sarà 
nessuna ricaduta sull’attività 
dell’aula». Proprio lunedì le 


SERGIO EMIDIO BINI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


«Già da giorni 
avevo comunque 
ridotto l'attività 

in presenza» 


opposizioni avevano solleva- 
to alcune perplessità in quan- 
to, durante l’inizio della di- 
scussione generale sulla ma- 
novra di bilancio, in presen- 
za cera — degli esponenti 
dell’esecutivo Fvg-solamen- 
te l'assessore Pierpaolo Ro- 
berti. La procedura stabilita 
con i capigruppo prevede 
che prima di accedere al pa- 
lazzo di piazza Oberdan con- 
siglierie componenti la giun- 
ta si sottopongano a un tam- 
pone di controllo al fine di ri- 
durre al massimo il rischio di 
contagio. «Posso garantire — 
ha sottolineato Bini — che 
non mancherà in nessun mo- 
do l’interlocuzione con il 
Consiglio e questo mi sem- 
bra l'aspetto più importante 
nonostante qualcuno avesse 
sollevato qualche perplessi- 
tà per l'assenza di lunedì. Di- 
ciamo che fortunatamente il 


Oltre 800 le nuove infezioni registrate nelle ultime 24 ore 
Altri 52 morti nel computo, di cui la metà riferita a periodi precedenti 


Giu i ricoveri in ospedale 
ma il tasso dei contagi 
resta più alto che altrove 


IDATI 


Marco Ballico /TRIESTE 


naltro giorno conla 

discesa della curva 

pandemica che ral- 

lenta e con tanti de- 
cessi, 52, compresi 26 di due 
periodi precedenti. Ma è an- 
che il giorno del record dei 
tamponi, oltre 10 mila, ediun 
calo della pressione sul siste- 
ma sanitario, sia nelle terapie 
intensive che nelle aree medi- 
che. 

A poco più di una settimana 
dal Natale, il Friuli Venezia 
Giulia resta in piena seconda 
ondata, ma compare qualche 
segnale positivo almeno negli 
ospedali. I posti letto di Ti oc- 
cupati sono 56 (-2), quelli a 
media e bassa intensità 654 
(-6), peruntotale di 710 ospe- 
dalizzati, il 139% in più del 
picco di primavera (297 il 29 
marzo). Una doppia riduzio- 
ne che finalmente determina 
la decrescita rispetto a sette 
giorni fa: -12,5% nelle Ti, 
-1,7%negli altri reparti. 

Meno confortante, invece, 
il dato sui contagi. Pure ieri se 
ne sono contati 829, perunto- 
tale di 41.320, di cui 18.367 
in provincia di Udine (+464), 
8.987 a Trieste (+68), 8.571 
aPordenone (+208), 4.886 a 
Gorizia (+76) e 509 di resi- 


denti fuoriregione (+13). Ne- 
gli ultimi sette giorni rispetto 
ai sette precedenti il trend se- 
gna il -5, 1%, il secondo gior- 
no consecutivo, dopo il -9, 
9% di lunedì (contro il -14, 
3% di domenica), in cui si con- 
tinua a scendere, ma con mi- 
nore velocità. 

I nuovi positivi in Fvg negli 
ultimi sette giorni sono 399 
ogni 100 mila abitanti, molto 
più della media Paese, ora sot- 
to quota 200, ma anche di Spa- 
gna e Francia, che sono poco 
sopra 100, della Germania, at- 
torno a 170, e dell’Austria, 
236. 

Neldettaglio dei casi di gior- 
nata, nel settore delle residen- 
ze per anziani sono state rile- 
vate 13 positività tra gli ospiti 
assistiti nelle strutture regio- 
nali e 21 tra gli operatori sani- 
tari al lavoro nelle stesse. Pu- 
re sul fronte del sistema sani- 
tario si registrano gli ormai 
consueti contagi: di quattro 
infermieri, un Oss e un ammi- 
nistrativo in Asugi, di 10 infer- 
mieri, tre medici e cinque Oss 
nell’Azienda Friuli Centrale, 
di due infermieri e un Oss nel- 
laFriuli Occidentale, di un au- 
siliario, un amministrativo e 
due Ossal Crodi Aviano. 

Importante naturalmente 
anche seguire il rapporto tra 
positivi e tampone. La Regio- 
ne ne ha comunicati ieri 
10.551, una fotografia che da 


alcuni giorni comprende an- 
che una quota di test antigeni- 
ci rapidi, non inserita nel re- 
port della Protezione civile. 

La conferma immediata del- 
le parole del vicepresidente 
della Regione con delega alla 
Salute Riccardo Riccardi, lu- 
nedì a Trieste nel punto stam- 
pa assieme al governatore 
Massimiliano Fedriga: «L’ele- 
vato numero di contagi è diret- 
tamente connesso all’intensa 
azione di screening svolta dal 
Ssr, che permette di individua- 
reinmodo puntuale i soggetti 
colpiti dalla malattia. Dal 7 al 
13 dicembre in Fvg sono stati 
registrati 4.622 casi di Co- 
vid-19 su 47.615 tamponi: 
ogni 100 mila abitanti sono 
stati eseguiti 3.930,7 tampo- 
ni molecolari, quindi, rispetto 
alla media italiana di 1.809, 
nella nostra regione viene ese- 
guito oltre il doppio dei test, 
con un rapporto sui nuovi po- 
sitivi del 9,7% contro la me- 
diaitaliana del 10,5%». 

Si aggrava intanto il bilan- 
cio delle vittime. Dal7 marzo, 
giorno del primo lutto a Trie- 
ste, in Fvg sono morte con dia- 
gnosi Covid 1.299 persone, di 
cui 545 a Udine (+17), 405 a 
Trieste (+15),268 a Pordeno- 
ne (+14), e 81 a Gorizia 
(+6). La comunicazione di 
giornataè lasommatra 26 de- 
cessi sulle 24 ore, 16, che la 
Regione informa essere avve- 


tampone ha impedito che si 
potessero generare altri con- 
tagi». 

Un rischio sfiorato nel cor- 
so della prima fase della pan- 
demia, quando il consigliere 
Igor Gabrovec (Slovenska 
skupnost) si era recato in au- 
la per pochi minuti scopren- 
do poi la positività, che dopo 
alcuni giorni lo aveva costret- 
to al ricovero in ospedale. Il 
Covid nella seconda ondata 
ha invece colpito duramente 
il consigliere del Partito de- 
mocratico, Sergio Bolzonel- 
lo, anche lui ricoverato a cau- 
sa della polmonite bilaterale 
originata dal Sars-Cov-2. 
Nella giunta di Fedriga, Bini 
è il terzo assessore risultato 
positivo dopo i colleghi Gra- 
ziano Pizzimenti e Fabio 
Scoccimarro. Per entrambi i 
sintomi sono stati lievi e alla 
fineè bastato il periodo di iso- 


lamento a casa. «Al momen- 
to posso dire di stare bene — 
sottolinea Bini—, negli ultimi 
giorni non ho avuto contatti 
con altre persone e lavoravo 
in maniera “triste” da remo- 
to, uso il termine “triste” in 
quanto ritengo la socialità 
una delle cose più belle per il 
genere umano». 

Come accennato, Bini non 
ha avuto incontri in presenza 
direcente mantenendo al mi- 
nimo anche le interazioni di 
persona con lo staff, per que- 
sto al momento non risulta- 
no altre persone in isolamen- 
to. Il presidente Fedriga con 
l’arrivo della seconda ondata 
aveva anche deciso lo svolgi- 
mento delle riunioni di giun- 
tain videoconferenza, in mo- 
do da ridurre il pericolo di 
possibili contagi interni all’e- 
secutivo. — 
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CORONAVIRUS - IL CONTAGIO IN FVG 


Positivi da inizio SAEGUIE 41.320 (+829) 


Trieste 
8.987 (+68) 


Gorizia 
Mu 1.886 (+76) 
Udine 


Ret" "8.367 (+464) 


Pordenone 
8.571(+208) 


Residenti fuori Fvg 
1509 (+13) 


Attualmente positivi 
RIMINI 1.1.5 4 (-125) 


Decessi 

M1.299 (+52*) *=dicui16 

Udine avvenuti a 
domicilio fra il 

bo 19/10 e il 9/12, 
e 10 nel periodo 

1405 (+15) 11-13/10, 

Pordenone inseriti ieri a 

1268 (+14) sistema 

Gorizia 

181 (+6) 


Tamponi eseguiti: 


56 (-2) 
In terapia intensiva 


654 (-6) 
In altri reparti 


13.229 (-141) 
In isolamento 


585 (+24) 
Clinicamente guariti 


25.497 (+902) 
Totalmente guariti 


10.551 (7.209 in più rispetto al giorno prima) 


LA POSIZIONE DELLA GIUNTA 
COSÌ IL VICEGOVERNATORE RICCARDI 
NEL PUNTO STAMPA DI IERI 


«| numeri elevati 
dipendono 
dall'intensa attività di 
screening il rapporto 
casi-test qui è al 9,7% 
einitaliaè al 10,5%» 


nuti a domicilio tra il 19 otto- 
bre e il 9 dicembre e altri 10 
tral’11eil13 dicembre. L’inci- 
denza rimane dunque eleva- 
ta, la più alta d’Italia a partire 
da inizio mese. Basti pensare 
che il dato dei decessi è rad- 
doppiato nello spazio breve 
di 23 giorni. Un altro parame- 
tro in miglioramento è però 
quello degli attualmente posi- 
tivi, in calo anche ieri 
(14.524, -125), per effetto 
del costante aumento dei gua- 
riti: usciti definitivamente 
dall’incubo Covid sono 
25.497 cittadini, +902, i clini- 
camente guariti sono 585, 
+24. In isolamento rimango- 
no 13.229 persone (-141).— 
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LA MARATONA D'AULA 
Inuovi mutui 
accendono 

il dibattito 
sul bilancio 


TRIESTE 


«Un segnale di fiducia e un 
colpo di reni per uscire dal- 
la crisi». Barbara Zilli pre- 
senta la manovra di metà 
mandato del governo Fedri- 
ga con un inevitabile riferi- 
mento alla pandemia. La si- 
tuazione, rimarca l’assesso- 
re regionale alle Finanze, 
«rimane di incertezza pe- 
sante». Per questo, «credo 
che l’amministrazione deb- 
ba dare segnali di fiducia 
perstimolarela crescita». 
Nel secondo giorno della 
maratona d’aula, Zilli ricor- 
da che «il quadro finanzia- 
rio di partenza era dramma- 
tico», tanto più quando «il 
governo non voleva conce- 
derci il ristoro per il minor 
gettito previsto. Solo a set- 
tembre — prosegue l’asses- 
sore leghista—- abbiamo rag- 
giunto la prima intesa, e 
questo ci consente oggi di 
appoggiare i piedi su qual- 
cosa di più stabile». Un pas- 
saggio subito ripreso dal 
MSs: «Se la Regione riesce 
a garantire gli stessi stanzia- 
menti dell’anno scorso è 
grazie alla garanzia del ri- 
storo delle minori entrate 
dovute all'emergenza Co- 
vid». Il dibattito entra poi 
nel merito delle poste, snoc- 
ciolate da Zilli, che non di- 
mentica gli 85 milioni stan- 
ziati perle attività produtti- 
ve, lo sport e lo spettacolo 
nei mesi del coronavirus. 
Quindi, la strategia dell’in- 
debitamento: «Fin dall’ini- 
zio della legislatura, il go- 
vernatore Fedriga mi ha 
chiesto di investire per mi- 
gliorare la competitività e 
l’attrattività della regione». 
Una spiegazione che non 
convince l’opposizione. 
«La decisione di fare debito 
è opportuna, ma le scelte di 
spesa a nostro avviso non 
hanno rispettato le priori- 
tà: spostare gli uffici della 
Regione in Porto Vecchio o 
al parco di Sant’Osvaldo a 
Udine nonèilmododirilan- 
ciare l'economia», dice il 
dem Cristiano Shaurli. Se- 
condo Tiziano Centis dei 
Cittadini «questa finanzia- 
ria spende soldi che dovre- 
mo restituire con sacrifici 
in futuro». Mentre il M5S si 
dice «non contrario all’inde- 
bitamento, se le risorse ve- 
nissero utilizzate per inve- 
stimenti che portino a un ef- 
fettivo rilancio». A chiede- 
re che investimenti e pro- 
getti «non vengano calati 
dall’alto o, peggio, finisca- 
nopertradursiin una miria- 
de di finanziamenti a piog- 
gia» è poi la Cgil Fvg col se- 
gretario Villiam Pezzetta: 
«L'incremento della spesa 
per il Ssr, che a quanto ciri- 
sulta è di 16 milioni, nonè il 
segnale di quel cambio di 
passo che sarebbe necessa- 
rio per affrontare e tentare 
dirisolvere le criticità emer- 
se nella gestione dell’emer- 
genza Covid».— MA.BA. 
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Feriti positivi, agenti della Polstrada isolati 


Gli effetti postumi dell'incidente sulla Gorizia-Villesse: due poliziotti costretti a casa per 14 giorni e tre in attesa di tampone 


[iMemge: 
ji ( 


Francesco Fain / GORIZIA 


Essere chiamati ad interve- 
nire sul luogo di un inciden- 
te stradale per effettuare i ri- 
lievi e controllare la viabili- 
tà. E accorgersi, una volta 
terminatoilservizio, di esse- 
re entrati in contatto con 
più persone positive al Co- 
vid-19. Comprensibili l’in- 
quietudine e l'angoscia. 

È quanto accaduto ai soc- 
corritori (enon) che sono in- 
tervenuti, qualche sera fa, 
lungo l’autostrada A34 Gori- 
zia-Villesse dove si era veri- 
ficato un tamponamento a 


tre, all'altezza del territorio L'incidente avvenuto venerdì scorso sull'A34 Gorizia-Villesse all'altezza di Farra d'Isonzo 
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comunale di Farra d'Isonzo. 
Come si ricorderà, oltre a 
una guida in stato di ebbrez- 
za, era stata accertata la po- 
sitività al coronavirus dei 
tre occupanti di una Toyota, 
tutti di nazionalità macedo- 
ne. E oggi, come era lecito 
aspettarsi, siscopre che que- 
st'incidente ha avuto conse- 
guenze anche per gli agenti 
della Polizia stradale inter- 
venuti in loco. A spiegare gli 
sviluppi l’ispettore capo 
Ezio Scocco. «In sostanza, 
abbiamo applicato quanto 
prevedono i nostri protocol- 
li interni relativamente alla 
diffusione del virus. I due 
colleghi che erano entrati 
maggiormente in contatto 
con i tre macedoni sono sta- 
ti posti in isolamento domi- 
ciliare precauzionale». 
Quindi, per quattordici gior- 
ni almeno, saranno fuori 
dai giochi e non potranno la- 
vorare regolarmente. «Ci so- 
no, poi, altri tre agenti - spie- 
ga Scocco - che erano sem- 
pre intervenuti per quell’in- 
cidente ma nonerano incon- 
tatto stretto con le persone 
che si è scoperto, poi, essere 
positive. Ebbene: tutti e tre i 
poliziotti stanno per sotto- 
porsi alla prova del tampo- 
nerapido». 

Nessuna conseguenza, 
nemmeno di carattere pre- 
cauzionale, per altri quattro 
agenti della Polizia strada- 


le, sempre accorsi lungo l’au- 
tostrada. «Hanno solamen- 
te controllato la viabilità e 
sono rimasti parecchio lon- 
tani dalle vetture e dai feriti. 
Pertanto, non era necessa- 
rio alcun test», sottolinea an- 
cora l’ispettore capo. Certo 
è che i rischi sono notevoli 
per tutti coloro che lavora- 
no sulle strade, in prima li- 
nea, a contatto diretto con 
le persone. 

Quanto ai tre macedoni, 
peroranonè stato preso nes- 
sun provvedimento nei loro 
confronti. Si tratta di capire 
se, realmente, arrivassero 
dalla Macedonia o se, inve- 
ce, erano entrati in A34 da 
Gorizia. «Qualora fossero ar- 
rivati dalla Macedonia, 
avrebbero dovuto presenta- 
re uncertificato che attestas- 
se la loro negatività al coro- 
navirus», spiega ancora 
Scocco. E c’è anche un altro 
elemento, tutto da chiarire. 
I tre cittadini stranieri sape- 
vano di essere contagiati 
dal Covid, o ne erano com- 
pletamente ignari? Perché 
se fosse giusta la prima ipo- 
tesi, la loro posizione si ag- 
graverebbe: «il reato avreb- 
be natura penale», scandi- 
sce con chiarezza la Polstra- 
da. 

Indagini in corso, insom- 
ma, per avere il quadro rea- 
le della situazione. — 
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NELL'ULTIMA SETTIMANA CINQUE LUTTI 
Salgono a 14 le vittime 
al Piccolo Cottolengo 
di Santa Maria la Longa 


Francesca Artico / SANTA MARIA 


Salgono a 14i decessi al “Picco- 
lo Cottolengo Don Orione” di 
Santa Maria la Longa: solo 
nell’ultima settimana sono 
mancati 5 ospiti della struttu- 
ra. Come spiegano dalla casa 
madre di Milano, al “Piccolo 
Cottolengo” «si tratta di perso- 
ne in condizioni di particolare 
fragilità, per età o patologie 
pregresse che non sono riusci- 
te a superare l'infezione. L'età 
dei deceduti (13 donne e un 
uomo) si colloca in un range 
trai52e90anni. 

La situazione resta difficile. 
Intanto dallo scorso venerdì 
l'Azienda sanitaria ha messo a 
disposizione del “Piccolo Cot- 
tolengo” anche un medico 
pneumologo per due giornate 
alla settimana in modo da mo- 
nitorare le situazioni più deli- 
cate». L’Asufc ha anche messo 
a disposizione un infermiere 
professionale e i medici dell’U- 
sca. Come detto, la situazione 
resta difficile, seppur uno spi- 
raglio arrivi dai risultati dei 
tamponi effettuati il 9 dicem- 
bre che evidenziano che gli 
ospiti attualmente positivi nel- 
la struttura sono 7, mentre i ne- 


gativizzati sono 60 ai quali van- 
no sommati i 32 negativi. Re- 
stano ricoverati in ospedale 3 
ospiti. Dalla precedente serie 
di tamponi risultano, quindi, 
42 ospiti guariti. Anche tra il 
personale la situazione è mi- 
gliorata: attualmente positivi 
e sospesi dal servizio restano 
32 addetti, mentre 34 risulta- 
no negativizzati e 49 sono ne- 
gativi. Dal precedente tampo- 
nerisultano guariti 22 operato- 
ri. Il “Piccolo Cottolengo”, in- 
fatti, dal 20 novembre sta com- 
battendo un focolaio Covid 
che lo ha colpito: dei 116 ospi- 
ti portatori di handicap lievi, 
medi e gravi ospitati nella 
struttura, il virus ne ha com- 
plessivamente contagiati 78, 
di cui 14 sono deceduti (tra 
ospedale e struttura). Attual- 
mente la struttura ospita 99 
persone, mentre 3 restano in 
ospedale. A peggiorare la già 
difficile situazione di gestione 
si erano aggiunti i contagi tra i 
115 dipendenti della casa di ac- 
coglienza per disabili: ben 61 
di loro erano risultati positivi 
al test del Covid-19. Oggi par- 
te di questi, 83, sono rientrati 
allavoro.— 
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Uno studente mentre segue una lezione a distanza attraverso il computer portatile. Anche gli open day delle varie scuole, ora, nell'era del Covid, siterranno "da remoto" 


Video sul sito e tour virtuali: 
a scuola open day a distanza 


Nell'era del Covid gli istituti di ogni ordine e grado si organizzano presentando 
offerta formativa e spazi 'da remoto". Ed è caccia ai nuovi iscritti via piattaforma 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Ai tempi del Covid le scuole 
si presentano ai futuri stu- 
denti da remoto, tra video, 
riunioni online, tour virtua- 
li tra classi elaboratori o col- 
loqui a distanza. Succede 
un po’ ovunque a Trieste, 
negli istituti di ogni ordine 
e grado. Alcuni hanno già 
iniziato, molti lo faranno 
prima delle festività, alcuni 
a gennaio, per illustrare al- 
le famiglie l’offerta formati- 
va e le caratteristiche delle 
varie strutture. 


PRESENTAZIONI ONLINE 


«Pubblicheremo sul nostro 
sito nei prossimi giorni i fil- 
mati che riguardano tutti i 
plessi di nostra competen- 
za — ricorda Marina Reppi- 
ni, preside dell’istituto com- 
prensivo Svevo —: abbiamo 
sfruttato le competenze tec- 


niche di alcuni docenti e an- 
che di una coppia di genito- 
ri, che si è messa a disposi- 
zione della scuola. Siamoin 
fase di ultimazione dei vi- 
deo, un lavoro impegnati- 
vo, iniziato un mese e mez- 
zo fa. Poi ci collegheremo 
con le famiglie in alcune 
giornate, nelle quali tutti 
potranno fare domande. Se 
cisaranno situazioni di diffi- 
coltà o caratterizzate da par- 
ticolari esigenze — aggiun- 
ge — saremo a disposizione 
per rispondere comun- 
que». 

Tutto pronto anche in 
un’altra grande scuola citta- 
dina. «Attraverso la piatta- 
forma Teams, il 18 dicem- 
bre (venerdì, ndr), si terrà 
un incontro aperto a tutti 
gli interessati nel corso del 
quale sarà possibile visitare 
virtualmente la scuola ele- 
mentare Morpurgo, cono- 


scere nel dettaglio l’offerta 
didattica e i modelli orari 
proposti, scoprire i progetti 
e fare tutte le domande ne- 
cessarie alle insegnanti che 
saranno presenti — anticipa 
Marco Cucinotta, dirigente 
dell’istituto comprensivo 
Campi Elisi —. Analoga ini- 
ziativa sarà svolta 711 gen- 
naio per la scuola media 
Stock». 


INDIRIZZI AD HOC 


Insegnanti e dirigenti scola- 
stici si sono confrontati 
sull'argomento nei giorni 
scorsi all’istituto Bergamas. 
«Definiremo le presentazio- 
ni che si svolgeranno sulla 
piattaforma Meet — raccon- 
tail dirigente scolastico Ser- 
gio Cimarosti —, creeremo 
alcuni indirizzi sul nostro 
dominio, a cui i genitori scri- 
veranno per prenotare la 
partecipazione agli open 


MARINA REPPINI 
DIRIGENTE SCOLASTICA DELL'ISTITUTO 
COMPRENSIVO "ITALO SVEVO" 


«Abbiamo sfruttato 
le competenze 
tecniche di alcuni 
docenti e ad aiutarci 
sono stati anche 
genitori di alunni» 


day. Dopo il lockdown di 
marzo ormai tutte le fami- 
glie hanno fatto grandi pas- 
siavantiversoladigitalizza- 
zione e crediamo non sarà 
unproblema darsi appunta- 
mento online». 


ALLE SUPERIORI 

Come per i più piccoli, an- 
che per gli studenti delle 
scuole superiori il primo in- 
gresso a scuola, a differen- 
za degli anni scorsi, sarà a 
distanza. «Prima giornata 
di open day già fatta — rac- 
conta Donatella Bigotti, al 
vertice dell’istituto Nauti- 
co-Galvani—, fisicamente io 
e gli insegnanti siamo stati 
a scuola e, attraverso alcu- 
ne telecamere, abbiamo 
mostrato ai ragazzi e ai loro 
genitori, collegati da casa, i 
nostri spazi, le aule e i labo- 
ratori. E hanno potuto chie- 
dere informazioni in presa 
diretta. Certo non è la stes- 
sa cosa della presenza fisi- 
ca, ma sta funzionando mol- 
to bene». 

«Anche noi abbiamo già 
iniziato —- commenta Mar- 
zia Battistutti, dirigente del 
Max Fabiani-Deledda -, 
un’altra presentazione la fa- 
remo a gennaio. Possiamo 
contare su filmati pubblica- 
ti sul sito ai quali seguono 
incontri promossi sulle piat- 
taforme web». — 
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DECISIONE DEL COMUNE 


Le stanze 
degli abbracci 
in arrivo 

pure a Trieste 


TRIESTE 


L’amministrazione comu- 
nale di Trieste, su forte im- 
pulso del vicesindaco Pao- 
lo Polidori, ha avviato, tra- 
mite il Dipartimento Servi- 
zi e politiche sociali affe- 
rente all’assessore Carlo 
Grilli, e di concerto con l’A- 
spItis divia Pascoli, una in- 
dagine di mercato per valu- 
tare l’allestimento intempi 
brevi, nelle residenze per 
anziani pubbliche, di spazi 
appositamente strutturati 
per consentire l’incontro 
fra familiari, nel rispetto 
delle norme di sicurezza 
anti Covid. 

Dopo le visite all’aperto 
e le videochiamate, anche 
in vista delle festività nata- 
lizie si stanno quindi valu- 
tando i diversi tipi di solu- 
zione esistenti sul merca- 
to, già diffusamente pub- 
blicizzati a livello mediati- 
co, per agevolare gli incon- 
tri protetti. Siva dalla siste- 
mazione di spazi opportu- 
namente attrezzati con di- 
spositivi di protezione indi- 
viduale e plexiglas, ad alle- 
stimenti più complessi che 
prevedono dei kit gonfiabi- 
li: le cosiddette “stanze de- 
gli abbracci”, o delle “amo- 
zioni senza confini”, per 
consentire quel contatto fi- 
sico che altrimenti sarebbe 
vietato dalle norme anti 
Covid. 

Gli uffici del Comune e 
quelli dell’Itis contano di 
riuscire intempi rapidi, au- 
spicabilmente entro la fine 
dell’anno 0, compatibil- 
mente con le disponibilità 
del mercato, comunque en- 
tro il mese di gennaio 
2021, a dotare le varie 
strutture (Centro per l’an- 
ziano divia Marchesetti, re- 
sidenza Gregoretti nel Par- 
co di San Giovanni e Itis) 
degli allestimenti più com- 
patibili con l'articolazione 
degli spazi nelle residenze 
e con le rispettive organiz- 
zazioni del personale per 
le necessarie sanificazioni 
dopoognivisita.— 


LEGGERE IL PASSATO FORSE PUO DARCI CORAGGIO 


A te } 
ROBERTO CARNERO 


eri Flavia mi ha detto: 
«Solo pochi mesi fa non 
avrei mai pensato di vi- 
vere una cosa simile a 
quelle che studiamo sui libri 
di testo». Flavia frequenta la 
terza liceo, e con la sua clas- 
se stiamo affrontando il to- 


pos letterario della peste. 
Sulracconto di una pestilen- 
za si apre una delle opere 
fondative della tradizione 
occidentale: l’“Iliade”. All’i- 
nizio del primo libro, si nar- 
rano gli effetti devastanti 
del terribile morbo. Apollo 
scaglia le frecce della malat- 
tia per vendicare l’oltraggio 
subito dal suo sacerdote Cri- 
se da parte dell’arrogante 
Agamennone, capo della 
spedizione greca: «I muli 
colpiva in principio e i cani 
veloci, /ma poi mirando su- 


gli uomini la freccia acuta / 
lanciava; e di continuo le pi- 
re dei morti ardevano, fit- 
te». 

La descrizione omerica è 
succinta, come sarà anche 
quella del tragediografo gre- 
co Sofocle nell’“Edipo re”: 
«La dea della febbre, la pe- 
ste maligna, è piombata sul- 
la città e la tormenta. Si 
svuotano le case dei Tebani 
e il nero Ade si fa ricco di 
pianti e singhiozzi». Anche 
in questo caso, all’origine 
dell’epidemia c’è un sacrile- 


gio, quello di Edipo, che, 
senza saperlo, ha ucciso suo 
padre e sposato sua madre. 
Emerge qui la concezione 
classica della malattia come 
punizione inviata dagli dèi 
agli uomini. 

Si limita invece a un rac- 
conto dei fatti lo storico gre- 
co Tucidide, che nel secon- 
do libro della sua opera “La 
guerra del Peloponneso” 
(cronaca del conflitto tra 
Atene e Sparta svoltosi dal 
431 al 404 a.C.) racconta 
dell’epidemia che si diffuse 


ad Atene all’inizio del secon- 
do anno di guerra, con una 
descrizione ampia e articola- 
ta destinata a diventare, nei 
secoli successivi, modello di 
riferimento pertanti scritto- 
ri: «I medici erano disarmati 
di fronte a questa malattia a 
loro sconosciuta, che si tro- 
vavano a curare per la prima 
volta. Ed erano essi, i medi- 
ci, i più numerosi a morire, 
in quanto erano maggior- 
mente a contatto conimala- 
ti. Non si trovò nessun far- 
maco di effetto sicuro: quel- 


lo stesso che in un caso si ri- 
velava efficace, in un altro 
era nocivo. Giacevano alla 
rinfusa morti e moribon- 
di». I paragoni tra eventi 
lontani per caratteristiche 
e proporzioni rischiano di 
essere impropri. Ma legge- 
re quanto ci sta accadendo 
sullo sfondo di quanto è suc- 
cesso nel corso della storia 
è senz'altro istruttivo. Ci fa 
capire come la sofferenza, 
la paura, l’angoscia che stia- 
mo attraversando sono sta- 
te vissute da tante genera- 
zioni che ci hanno precedu- 
ti. E questo forse può infon- 
derci un po’ di coraggio. — 
30- continua 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


8 ATTUALITÀ 


MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE 2020 
IL PICCOLO 


Coronavirus: la situazione in Italia e in Europa 


Corsa dell’Ue per il vaccino a Natale 


Anticipata al 21 dicembre la riunione per l'ok. L'Ema accelera. Italia e altri sette Paesi: il via insieme. Pressing di Berlino 


Niccolò Carratelli/ROMA 


Un vaccino sotto l'albero. E la 
partenza contemporanea del- 
la campagna di vaccinazione 
inotto Paesi europei, tra cui lT- 
talia. L’Agenzia europea per i 
medicinali si riunirà il 21 di- 
cembre per decidere sul vacci- 
noPfizer-BioNTech. Ilvia libe- 
ra alla distribuzione potrebbe 
arrivare, quindi, a poche ore 
dal Natale e, soprattutto, una 
settimana prima del previsto. 
L’Emahaspiegato di averrice- 
vuto ulteriori dati dai produt- 
tori del siero, sottolineando 
che, se necessario, l’appunta- 
mento del 29 dicembre sarà 
comunque mantenuto. «Non 
scenderemo a compromessi 
dalpunto di vista della sicurez- 
za», promettono dalla Com- 
missione europea. 

Ma Bruxelles, in caso di ap- 
provazione anticipata, accele- 
rerà per dare l'autorizzazione 
all'immissione in commercio 
in unpaiodi giorni. A quel pun- 
to, «ilvaccino sarebbe utilizza- 
bile dal giorno dopo nei Paesi 
Ue - spiega Guido Rasi, ex di- 
rettore esecutivo Ema — con la 
contestuale e immediata vali- 
dazione da parte di Aifa per l’T- 
talia». Agenzia del farmaco 
che, giusto ieri, ha insediato il 
suo comitato scientifico per la 
sorveglianza dei vaccini anti 
Covid. Mentre Pfizer si è detta 
pronta alla consegna delle do- 
si direttamente ai punti di som- 
ministrazione locali, entro tre 
giorni dalla spedizione dal 
suo stabilimento in Belgio. In- 
tanto, dagli Stati Uniti sta per 
arrivare il primo via libera an- 
che al vaccino di Moderna: la 
Fda, l'agenzia americana di 
controllo sui farmaci, dovreb- 
be decidere venerdì, ma ieri 
ha reso pubblico un rapporto 
in cui lo definisce «efficace al 
94% e sicuro, in grado di pre- 
venire i contagi già dopo la 
somministrazione della pri- 
ma dose». 

La partenza della campa- 
gna vaccinale europea potreb- 
be avvenire addirittura prima 
di Capodanno, a sentire Ursu- 
la Von der Leyen: «Probabil- 
mente i primi europei saranno 
vaccinati entro la fine del 


2020», ha scritto su Twitter la 
presidente della Commissio- 
ne di Bruxelles. Stessa previ- 
sione fatta dal ministro della 
Salute tedesco, Jens Spahn, a 
dimostrazione che i tedeschi 
hanno fretta. Ma il nostro mi- 
nistro per gli Affari, regionali 
Francesco Boccia, allunga pru- 
dentemente l’orizzonte: «Si 
parte da metà gennaio e tutti 
insieme in Europa». A confer- 
ma di questa intenzione, c'è la 
dichiarazione congiunta dei 
ministri della Salute di otto 
Paesi, che siimpegnano a «pro- 
muovere il coordinamento 
dell’avvio della campagna vac- 
cinale e una rapida condivisio- 
ne delle informazionitra le au- 
torità nazionali competenti». 
Belgio, Francia, Germania, Ita- 
lia, Lussemburgo, Olanda, 
Spagna e Svizzera. In questi 
Paesi, e la lista potrebbe allun- 
garsi, il giorno dello “start” do- 
vrebbe essere lo stesso. Anche 
se la coincidenza avrebbe più 
che altro un valore simbolico, 
poi subentrerebbero le diffe- 
renti tempistiche e modalità 
organizzative previste a livel- 
lo nazionale. 

Tra queste, al ministero del- 
la Salute tiene banco l’ipotesi 
di rendere obbligatorio il vac- 
cino per medici e infermieri, 
sulla quale interviene autore- 
volmente Walter Ricciardi, 
consulente del ministro Spe- 
ranza. «Se gli operatori sanita- 
ri non faranno il vaccino io so- 
no per una forma di obbligo», 
dice, aggiungendo però che 
quest'anno la campagna vacci- 
nale contro l'influenza «è an- 
data molto bene, in certe Re- 
gioni abbiamo superato il 
70%, e si può raggiungere lo 
stesso risultato per il Covid 
con un mix di promozione». Il 
direttore della Prevenzione 
del ministero, Giovanni Rez- 
za, conferma invece la platea 
interessata dalla prima fase 
della campagna vaccinale, cir- 
caun milione e 700mila perso- 
ne: innanzitutto «gli operatori 
sanitari e il personale delle 
Rsa, poi gli ospiti delle residen- 
ze sanitarie», quindi, in base 
alle dosi disponibili, si proce- 
derà con gli anziani over 80.— 
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Negli Usa c'è il via libera alvaccino. Accanto il ministro alla Salute, Roberto Speranza 


Il rischio è che a fine mese si possano fare solo iniezioni simboliche 
Oggi incontro tra governo, il commissario e Borrelli per varare il piano 


Arcuri ottimista: «Noi pronti» 
Ma ritardi nel reclutare i medici 


ILRETROSCENA 


Paolo Russo / ROMA 


anotizia che l’Ema vo- 

glia anticipare già al 

23 dicembre il via libe- 

ra al vaccino Pfizer 
non coglie di sorpresa il mini- 
stro Speranza, che sapeva del 
pressing della Merkel per 
stringere i tempi. «Fermo re- 
stando ilrispetto di tutte le mi- 
sure di sicurezza non posso 
che auspicare una approva- 
zione anticipata e che al più 
presto si possa iniziare con le 
vaccinazioni nei paesi dell’U- 
nione. Noi non ci faremo tro- 
vare impreparati», assicura. 
Mail tono della voce è tutt’al- 
tro che euforico. «Sarebbe 
sbagliato enfatizzare troppo 
l’avvio della campagna vacci- 
nale. Non possiamo correre il 
rischio che questo generi nel- 
la popolazione un ulteriore ri- 
lassamento dopo quello al 
quale abbiamo assistito per ef- 
fetto del clima natalizio», ci 
spiega sfogliando il calenda- 


rio vaccinale messo a punto 
dalsuo ministero. «Perimmu- 
nizzare ogni cittadino occor- 
rono circa 40 giorni, 28 per il 
richiamo e almeno 10 affin- 
ché ilvaccino alzi lasua barrie- 
ra protettiva. E in base ai pro- 
grammi europei di consegna 
delle aziende, prima dell’esta- 
te non potremo aver vaccina- 
to una quota di italiani suffi- 
cienti a metterci al riparo da 
nuove impennate della curva 
epidemica». Le prime vaccina- 
zioni insomma non devono di- 
ventare un pretesto per l’enne- 
simo liberi tutti che mettereb- 
be a rischio la stessa campa- 
gna di vaccinazione. Perché 
come ha spiegato a Conte il 
presidente dell’Iss, Silvio Bru- 
saferro, avere più persone in 
giro con una carica virale alta 
potrebbe rendere meno effica- 
celo stesso vaccino, soprattut- 
totrale persone anziane. 
Intantoi ministri della salu- 
te di Italia, Belgio, Francia, 
Germania, Italia, Lussembur- 
go, Olanda, Spagna e Svizze- 
ra in una nota congiunta di- 
chiarano di voler avviare in- 


sieme la campagna vaccinale. 
Ma la macchina che in Italia 
deve avviare la Fase I del pia- 
no di vaccinazione, quella 
che prevede di immunizzare 
entro il primo trimestre 
dell’anno 1, 7 milioni tra sani- 
tari e ospiti delle Rsa gira a ri- 
lento. Entro 48 ore dalvia libe- 
ra dell’Ema arriverebbe il 26 
dicembre quello della Com- 
missione Ue, seguito a distan- 
za di 24 ore dall’autorizzazio- 
ne dell’Aifa. Il 28-29 dicem- 
bre potrebbero partire quindi 
le prime vaccinazioni anche 
in Italia. «Siamo pronti anche 
in caso di anticipo da parte di 
Ema. Non perderemo nean- 
che un minuto di tempo e non 
lasceremo nei nostri magazzi- 
ni nemmeno una dose di vac- 
cino» assicura Arcuri. A conti 
fatti però, fino a gennaio ri- 
schiamo di limitarci a qualche 
simbolica puntura sul brac- 
cio, perché la call che deve 
permettere di arruolare 3mi- 
la medici e 12mila infermieri 
vaccinatori si apre solo doma- 
ni e le agenzie che dovranno 
selezionarli saranno scelte do- 


poil 28, data di chiusura della 
gara. Le regioni dal canto loro 
hanno fatto pervenire ad Ar- 
curi la lista dei vaccini da con- 
segnare nei 300 hub sanitari, 
dai quali dovrebbero poi parti- 
reivaccinatori diretti verso le 
Rsa. Il problema è che nella 
maggioranza delle Asl e degli 
ospedali non si è organizzata 
alcuna raccolta delle adesioni 
dei sanitari che intendono 
vaccinarsi, idem nelle Rsa. Ri- 
schiando così di sprecare vac- 
cini, perché le fiale da 5 dosi 
ciascuna una volta estratte 
dai -75° dei contenitori della 
Pfizer, resistono solo cinque 
oreatemperatura ambiente. 
Anche di questo si parlerà 
oggi nell’incontro tra il Mini- 
stro degli Affari regionali 
Francesco Boccia, Speranza, 
Arcurie ilcapo della protezio- 
ne civile Borrelli perilvaro de- 
finitivo del Piano vaccini. Che 
potrebbe però subire un rivol- 
gimento, anticipando la vacci- 
nazione degli under 55. L’E- 
ma sembra sempre infatti in- 
tenzionata a dare un via libe- 
raparziale alvaccino di Astra- 
Zeneca, del quale l’Italia ha 
opzionato 40 milioni e 380mi- 
la dosi, che entro la prima me- 
tà dell’anno avrebbero dovu- 
toimmunizzare oltre 20 milio- 
ni di italiani. Se non fosse sta- 
to per quell’errore che sommi- 
nistrando solo mezza dose al- 
la prima vaccinazione ha fat- 
toschizzare dal 62 al90%l’ef- 
ficacia dell’antidoto. Peccato 
però che il mezzo dosaggio 
non sia stato iniettato a nes- 
sunover55. Da qui la probabi- 
le decisione di autorizzare a 
gennaio la somministrazione 
al dosaggio più efficace a chi 
ha meno di 55 anni, in attesa 
che Oxfordne testi l'efficacia. 
Conseguentemente il go- 
verno italiano aggiornerebbe 
il piano della vaccinazione ini- 
ziando già nel primo trime- 
stre a immunizzare i più gio- 
vani, partendo da quelli affet- 
ti da più patologie croniche. 
Sperando che entro aprile ar- 
rivi il via libera dell’Ema per 
gli oltre 53milioni delvaccino 
Johnson &Johnson.— 
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Il consigliere del ministro: «Ma per la copertura di massa servirà tempo 
Immunità di gregge? Ci vorranno molti mesi, forse alla fine del 2021» 


Ricciardi: «Con il “sì” dell’Aifa 
in due ore il siero sarà nel Paese» 


L’INTERVISTA 


Maria Rosa Tomasello / ROMA 


9 ultimo passo, pri- 
madiarrivare al pri- 
mo cittadino italia- 
no che sarà vaccina- 

to contro il Covid-19, sarà il 
via libera dell'Agenzia italia- 
naperil farmaco. E l’autorizza- 


zione, assicura Walter Ricciar- 
di, consigliere del ministro del- 
la Salute Roberto Speranza e 
docente di Igiene all’Universi- 
tà Cattolica di Roma, potreb- 
be arrivare in tempi record: 
«Secondo me in 24 ore si può 
fare». 

L’Aifa potrebbe riunirsi an- 
cheil giorno di Natale? 

«Non so, ma so che i ministri 
europei vogliono garantire 


Walter Ricciardi 


che il vaccino arrivi ai cittadi- 
ni il più rapidamente possibi- 
le: tutto quanto si potrà fare 
peraccelerare sarà fatto». 
Professore, l’Ema si riunisce 
il 21 dicembre per esprime- 
re il proprio parere, la Ger- 
mania ha ipotizzato la data 
del 26 dicembre come il gior- 
no della prima vaccinazione 
mentre il ministro Speran- 
za, fino a pochi giorni fa, in- 
dicava i primi 15 giorni di 
gennaio. L’Italia rischia di 
arrivareinritardo? 

«No, stasera (ieri, ndr) i mini- 
stri di nove Paesi europei han- 
no concordato di coordinarsi 
in modo da partire tutti insie- 
me. Dopo l’approvazione 
dell’Ema le agenzie nazionali 
approveranno rapidamente: 
da quel momento in poi i vacci- 
ni potranno essere sommini- 


strati sul territorio nazionale. 
Io credo che dall’ok dell’Ema 
in un periodo che va da 24 a 
72 ore si potrà iniziare a vacci- 
nare». 

Una data simbolica o sarà 
davvero l’inizio della vacci- 
nazione di massa? 
«Simbolica no: sarà l’inizio 
della vaccinazione, non di 
massa. Non è che dal giorno 
zero si potranno fare milioni 
di dosi, ma se ne potranno 
somministrare migliaia anche 
perché le dosi all’inizio saran- 
no relativamente poche. Pe 
questo i Paesi hanno stabilità 
priorità funzionali a protegge- 
reinnanzitutto il personale sa- 
nitario e le persone più fragili, 
a partire dagli anziani ospiti 
delle Rsa. Via via saranno co- 
perti pezzi sempre più ampi 
della popolazione». 


Quando arriverà il vaccino 
sulnostro territorio? 

«Verrà spedito subito dopo 
l'approvazione dell’Aifa, per- 
ché prima non potrebbe circo- 
lare. Ma visto che partirà dal 
Belgio, dopo due ore potrà es- 
sereinItalia». 

Quando sarà raggiunta l’im- 
munità di gregge? 

«Ci vorranno molti mesi: se ci 
organizziamo bene direi en- 
tro la fine del prossimo anno». 
L’arruolamento di medici e 
infermieri perla vaccinazio- 
ne non è ancora iniziato. È 
ingrande ritardo? 

«No, il piano sta marciando. Il 
personale sanitario c'è ma na- 
turalmente va incrementato e 
per questo sono stati stanziati 
fondi per reclutare 16 mila 
persone».— 
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L'emergenza coronavirus 


Il virus corre, 846 morti 
E Natale si tinge di rosso 


Il governo al lavoro per un Dpcm con regole più severe, ma niente lockdown 
Dal 24 al 6 gennaio ipotesi di divieto d'uscita dai comuni e coprifuoco alle 20 


Luca Monticelli 
Paolo Russo 


Un’unica zona arancione na- 
zionale che sarà “rinforzata” 
tingendo di rosso le giornate 
clou del periodo delle feste: vi- 
gilia, Natale, Santo Stefano, 
31e primo dell’anno. Con un’e- 
stensione delle restrizioni fino 
al weekend del 2-3 gennaio e 
all’Epifania. E lo scenario che 
molti nel governo danno or- 
mai come plausibile per raf- 
freddare la curva dei contagi e 
scongiurare laterza ondata. 
Dal 24 dicembre al 6 genna- 
io non ci si potrà spostare dal 
proprio comune, bare ristoran- 
ti resteranno chiusi e il copri- 
fuoco potrebbe essere antici- 
pato alle 20 o addirittura alle 
18. Questo rappresenta il pun- 
to di caduta in grado di tenere 
insieme tutti i governatori e 
compattare le divisioni all’in- 
terno dell’esecutivo dove si 
fronteggianorigoristi e apertu- 


L'EGO - HUB 


VITTIME, CONTAGI E RICOVERI: LA SITUAZIONE IN ITALIA 


I DATI DI IERI (e quelli da inizio epidemia) 


MORTI NELL'ULTIMO MESE (variazione giornaliera) 


Nuovi casi Guariti 
+14.844 +25.789 
(1.870.576) (1141406) 
Morti Numero tamponi 
15 nov 
+846 162.880 
(65.857) (24.482.190) 


QUANTI SONO | MALATI (ieri e in totale) 


Ricoverati . Terapia 
con sintomi intensiva 
-423 -92 
(27.342) (3.003) 


risti. Non è un mistero che i mi- 
nistri Roberto Speranza, Da- 
rio Franceschini e Francesco 
Boccia abbiano invitato ripetu- 
tamente il presidente del Con- 
siglio a valutare un lockdown 
sul modello Merkel con la chiu- 
sura dei negozi (tranne quelli 
di prima necessità) e l’azzera- 


240.000 __ 


Isolamento 
domicilare 


-11.281 


15 dic 


Il rapporto tra positivi e tamponi fatti nell'ultimo mese 


16% 


(632.968) 


mento della mobilità. Ipotesi 
difficile da realizzare: oltre a 
mettere definitivamente in gi- 
nocchio il sistema economico 
non sarebbe compresa dalla 
gente. Tuttavia anche chi au- 
spicava una serrata generale 
solo nei giorni festivi e prefesti- 
vi dovrà accettare le limitazio- 


nipertuttii14 giorni. 

Sarà però complicato servi- 
re un antipasto di queste nor- 
me già nel fine settimana, per- 
ché non ci sono i tempi tecnici. 
A Palazzo Chigi ragionano su 
un nuovo decreto che limiti le 
libertà personali (o un emen- 
damento a quello all'esame 


della Camera) e un altro Dpem 
davarare venerdì. Intanto, per 
frenare la corsa allo shopping 
di sabato e domenica prossi- 
mi, il Viminale rafforzerà i con- 
trolli anti-assembramenti, e so- 
noallo studio ordinanze perri- 
durre l’attività dei locali. Oggi 
alle 8.30 il governo incontrerà 
le Regioni per discutere del pia- 
novaccini, ma il confronto pro- 
seguirà poi sul Natale. Nel po- 
meriggio sarà il premier a con- 
vocare un vertice con i capi de- 
legazione pertirarele fila. 

«Il Paese non può reggere 
un nuovo lockdown», ha ripe- 
tuto Conte nell'intervista al no- 
stro giornale, annunciando 
qualche «ritocco» al piano pre- 
disposto per le festività natali- 
zie. Il ministro Boccia ha di fat- 
to anticipatolastretta: «Voglia- 
mo mettere in sicurezza gli 
ospedali e l’intero sistema per- 
ché ci aspettano tre mesi inver- 
nali difficilissimi: viene prima 
la salute e poi il business». 

IeriilCts, dopo una riunione 
fiume che ha segnato una spac- 
catura tra gli scienziati, ha ap- 
provato un documento che 
chiede all’esecutivo un raffor- 
zamento dei controlli per le 
strade e nei luoghi al chiuso 
senza indicare zone rosse, 
arancioni o gialle. La decisio- 
ne sulle aree a maggior ri- 
schio, spiegano dal Cts irritati, 
spetta alla politica. «E stata 
unariunione difficile e intensa 
— ammette il coordinatore del 
Comitato, Agostino Miozzo — 
abbiamo raggiunto un punto 


d'incontro e condiviso all’una- 
nimità la necessità di inasprire 
le misure e aumentare i con- 
trolli secondo le indicazioni 
contenute nel Dpcm del 3 di- 
cembre, modulandole come si 
ritiene opportuno». Il verbale 
però nonè stato firmato dai tre 
rappresentanti del ministero 
della Salute: Andrea Urbani, 
Gianni Rezza e Achille Iachi- 
no. Lo stesso Rezza, direttore 
della Prevenzione, nel corso 
della conferenza stampa sulla 
situazione epidemiologica, 
aveva ventilato un lockdown 
generale, cercando la sponda 
del Cts che però nonè arrivata. 
Lo scienziato vicino a Speran- 
za ha messo in dubbio la riaper- 
tura delle scuole il 7 gennaio: 
«Credo che sia presto per dire 
se si potrà tornare alla didatti- 
ca in presenza, l'incidenza dei 
casiè ancora molto elevata». 

Il bollettino delle ultime 24 
ore segnala 846 morti e quasi 
15mila nuovi casi, per un rap- 
porto tra tamponi e positivi 
che scende al 9,1%. Le terapie 
intensive con 3mila posti occu- 
pati continuano a essere sopra 
lasoglia critica mentre i ricove- 
ri ordinari superano i 27mila. 
Afarnele spese è il Veneto, che 
registra il record di 165 vitti- 
me in un giorno e oltre 3mila 
nuovi contagi. Sullo sfondo la 
mini crisi di governo con Mat- 
teo Renzi che piccona pure sul 
Covid: «Bisogna avere una po- 
sizione e mantenerla, non cam- 
biarlaognitre giorni».— 
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ATTUALITÀ 11 


Coronavirus: la situazione nei Balcani e lungo la costa croata 


DOPO GLI ALLENTAMENTI ALLE RESTRIZIONI NELLE ZONE MENO COLPITE 


Slovenia, gli esperti in pressing 
per un lockdown di fine anno 


Il capo della task force scientifica: festività da trascorrere nella bolla. Screening di massa in partenza 


Mauro Manzin / LUBIANA 


L’epidemia da coronavirus 
spezza in due la Slovenia. La 
parte occidentale del Paese 
mostra segni di miglioramen- 
to con contagi in calo, mentre 
rimane sempre molto critica la 
situazione in quella orientale 
enella capitale Lubiana, dovei 
ricoveri non rallentano il rit- 
mo, così come neppure le nuo- 
ve infezioni. Nelle ultime 24 
ore in Slovenia ci sono stati 
1.524 nuovi contagi su 5.634 
tamponieffettuati, il che signi- 
fica che il 27% dei testati è ri- 
sultato positivo, una percen- 
tuale ancora altissima se pen- 
siamo che quella in Italia è del 
9,1%. I ricoverati per Co- 
vid-19 sono 1.284 di cui 204in 
terapia intensiva. I morti sono 
44. 

Il governo ha deciso lunedì 
scorso di concedere un allenta- 
mento delle norme anti-virus 
proprio nelle regioni occiden- 
tali del Paese dove da oggi so- 
no aperti i negozi di abbiglia- 
mento e di scarpe, ma dove né 
i vestiti, né le calzature posso- 
no essere provate dal cliente. 
In queste zone se si ha sullo 
smartphone l’app Immuni for- 
mato sloveno si può viaggiare 
all’interno di tutta la propria 
regione senza limiti comunali. 
A livello nazionale sono stati 
riaperti i fiorari, i saloni di bel- 
lezza e i parrucchieri, e ha ri- 
preso a funzionare il trasporto 
pubblico seppure al 50% della 
sua portata e con orario estivo. 
Rimane il coprifuoco dalle 21 
alle 6 del mattino. Tutto ciò re- 
sterà invigore fino al 23 dicem- 
bre. 


EaNatale e Capodanno? Do- 
po la breve tregua tornerà la 
guerra di trincea. Lo si evince 
chiaramente da quantodichia- 
rato dal capo del Comitato di 
esperti presso il ministero del- 
la Salute, Bojana Beovic. L’in- 
fettivologa sostiene che la ter- 
za ondata della pandemia po- 
trebbe essere peggiore delle 
prime due e si schiera dunque 
per un totale lockdown del 
Paese durantele festività di Na- 
tale e Capodanno. Feste che, 
ha affermato Beovit, «devono 
intendersi unicamente come 
riunioni di famiglia, qui dob- 


Tamponi negativi falsi 
esibiti ai confini croati 
iningresso: già sette 

le persone denunciate 


biamo stare molto attenti a ri- 
manere solo ed esclusivamen- 
te nella nostra bolla». Parole 
che trovano conferma anche 
in quanto dichiarato ieri dal 
ministro della Salute TomaZ 
Gantar. «Siamo ben lungi 
dall'essere fuori dall’epide- 
mia, come dimostrano anche i 
dati sull'occupazione dei posti 
letto negli ospedali. Ciò si ri- 
flette nel sovraccarico di lavo- 
ro per il personale medico e 
nel fallimento di altri program- 
mi per le cure di patologie di- 
verse dal Covid-19». Il mini- 
stro ha precisato anche che 
una delle misure chiave per fre- 
nare l'epidemia è anche la rapi- 
da individuazione dei contagi. 
«Itestrapidi hanno quindi sen- 


. ne 


Medici al capezzale di un paziente Covid al Centro clinico universitario di Lubiana. Foto Ukc Ljubljana 


so - ha spiegato - ovviamente 
tenendo conto di tutti i limiti, 
quindi devono essere ripetuti 
più volte». Gantar ha poi illu- 
strato che il test rapido è già in 
corso in molte aziende slove- 
ne, ed è stato introdotto anche 
nelle organizzazioni sanitarie 
e nelle istituzioni di assistenza 
sociale, mentre i test sperimen- 
tali di massa sulla popolazione 
inizieranno la prossima setti- 
mana nell'area di Lubiana. L'e- 


same sarà volontario, e baste- 
ràesibire latessera sanitaria. 
Sempre molto grave la situa- 
zione in Croazia dove i nuovi 
contagi sono 2.360 su 8.748 
tamponi effettuati e quindi il 
26,9%deitestati è risultato po- 
sitivo. Morte 73 persone. Irico- 
veri per Covid sono 2.897 di 
sui 304 in terapia intensiva. E 
mentre il governo pensa a un 
lockdown alla tedesca per le 
prossime festività, si sta sem- 


pre più diffondendo il fenome- 
nodi chi all'entrata in Croazia, 
proveniente soprattutto dalla 
Serbia, esibisce tamponi nega- 
tivi falsi. Questi si possono ac- 
quistare al mercato nero serbo 
per 50-80 euro. In pochi giorni 
la polizia di frontiera ne ha piz- 
zicati già 7, tutti immediata- 
mente denunciati all’autorità 
giudiziaria. E messi ovviamen- 
tein quarantena. — 
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A LOPACA 


Altro focolaio 
in ospedale 
psichiatrico 
del Fiumano 


Andrea Marsanich / FIUME 


Il Covidsi è fatto strada an- 
che nell'ospedale psichia- 
trico di Lopaca, nel Fiuma- 
no, colpendo un terzo dei 
malati e del personale. La 
struttura, va sottolineato, 
ospita 110 assistiti. La no- 
tizia è stata diffusa dai re- 
sponsabili dell'Unità anti- 
crisi regionale della Prote- 
zione civile, secondo iqua- 
li i contagiati presentano 
sintomi lievi. Dato che l'o- 
spedale denuncia penuria 
di personale, è stato deci- 
sodiinviare, quale suppor- 
to, personale sanitario del 
Centro clinico-ospedali- 
ero fiumano, dell'Istituto 
conteale perla Salute pub- 
blica e dell'Istituto abba- 
ziano ditalassoterapia. Ie- 
ri intanto forte calo di casi 
positivi nel Quarnero e 
Gorski kotar. 11.221 tam- 
poni hanno scoperto 141 
nuovi infetti. E stato inol- 
tre reso noto che negli 
Ospedali di Fiume sono ri- 
coverati 144 persone affet- 
te da coronavirus e 20 di 
esse necessitano del respi- 
ratore artificiale. Cinque i 
decessi. Nella vicina peni- 
sola istriana il numero di 
contagiati è rimasto tra le 
60 e le 90 unità, come sta 
avvenendo da numerose 
settimane a questa parte. 
L'ultimobollettino ha indi- 
cato in 85 la cifra dei neo 
colpiti (611 tamponi), un 
anziano è morto all'Ospe- 
dale di Pola. A sconfigge- 
re il virus sono stati in 65, 
ilche significa che ieri ica- 
si positivi in Istria erano 
698. Gli istriani obbligati 
all'isolamento domicilia- 
reeranoinvece 1182.— 
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DECISE LE REGOLE DA SEGUIRE 


Serbi di rientro in patria per le feste: 
test ok per evitare la quarantena 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Porte quasi serrate agli stra- 
nieri. Solo socchiuse per chi 
ha la cittadinanza serba e 
rientra dall'estero. È questa 
lastrategia pensata dalle au- 
torità di Belgrado perargina- 
re con maggiore efficacia la 
nuova ondata del virus che 
da settimane infuria con 
estrema violenza nel Paese, 
almomento il più colpito nei 
Balcani. Il virus circola già 
largamente all’interno dei 
confini nazionali, meglio 
dunque evitare anche conta- 
gid’importazione, è la filoso- 
fia del governo. Da qui la de- 
cisione di «non permettere 
l’ingresso ai cittadini stranie- 
ri», a prescindere dal Paese 
d’arrivo e di transito, «a parti- 


re dal 20 dicembre senza un 
test Per negativo non ante- 
riore alle 48 ore», ha specifi- 
cato la ministra del Lavoro e 
degli Affari sociali, Darija Ki- 
sic Tepavcevid. 

Maglie allentate, invece, 
per chi ha in tasca un passa- 
porto serbo, come i tantissi- 
mi emigrati che vivono e la- 
vorano all’estero, 200mila 
in Austria, 170mila in Sviz- 
zera, 100mila in Germania, 
85mila in Francia secondo 
stime Onu del 2015, più di 
35mila quelli che vivevano 
nel2019inItalia secondo TT- 
stat. Chi di loro vorrà rimpa- 
triare — un diritto garantito 
dalla Costituzione, hannori- 
cordato le autorità - potrà 
farlo potrà farlo presentan- 
do all’arrivo al confine un te- 


Serbia: stabilite lenorme peril rientro dei connazionali 


stdinegatività; senza di que- 
sto scatterà una quarantena 
acasadi dieci giorni», ha illu- 
strato Kisic Tepavcevic. L’iso- 
lamento fiduciario potrà tut- 
tavia essere subito interrot- 
to sottoponendosi a test, 
unavolta arrivatiin Serbia. 

La stretta ai confini, è sta- 
to specificato, sarà garantita 
da maggiori controlli ai vali- 
chidi frontiera e le nuove mi- 
sure saranno in vigore dal 
20 dicembre e, con alta pro- 
babilità, dureranno fino al 
prossimo 10 gennaio, ha an- 
ticipato la ministra. 

Le misure fanno il paio 
con quelle introdotte nei 
giorni scorsi in Serbia, come 
l’obbligo di chiusura alle 17 
e durante i weekend per bar 
e ristoranti, che dovrebbero 
essere riconfermate vener- 
dì. Non dovrebbe invece es- 
sere disposto il coprifuoco 
notturno. «Sono assoluta- 
mente contro i divieti di mo- 
vimento», ha ribadito ieri la 
premier Brnabic, assicuran- 
do che il quadro epidemiolo- 
gico, seppure fosco, lascia 
ora qualche «margine all’ot- 
timismo». Brnabicha lancia- 


to l’invito alla popolazione a 
essere responsabile e a evita- 
re feste private e assembra- 
menti in previsione delle tan- 
teriunioni familiari e del Ca- 
podanno. Ieri la Serbia ha 
contabilizzato altri 5.884 
nuovi contagi e 53 decessi — 
ma ci sono nuove polemiche 
sul numero reale dei morti - 
mentre i pazienti ricoverati 
hanno superato quota 
9.300, 312 quelli in terapia 
intensiva. 

Siva verso l’obbligo del te- 
st Per negativo all'ingresso 
in Bosnia anche per chi ha il 
passaporto bosniaco, per ser- 
bi e croati e non solo per gli 
altri stranieri, come accade- 
va finora, hanno anticipato i 
media locali. E una misura 
«utile» in un periodo in cui si 
prevede un maggior flusso 
di persone in entrata nel Pae- 
se, ha affermato l’epidemio- 
logaJela Acimovic. Ieri la Bo- 
snia ha registrato 869 conta- 
gi, segnale che la curva epi- 
demiologica ha raggiunto 
un plateau, ma intanto sono 
stati 66 i decessi causati dal 
virus. — 
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A colloquio con l'amministratore delegato di Intesa Sanpaolo: «Nel 2021 la lotta al disagio deve essere in cima all'agenda di tutti» 


Messina: «AlFItalia serve stabilità politica 
La prima emergenza del Paese è la povertà» 


L’INTERVISTA 


MASSIMO GIANNINI 


9 Italia sta af- 
frontando 
<< la. pande- 


mia sfruttan- 
do il suo punto di forza: il ri- 
sparmio delle famiglie: 10tri- 
lioni di euro. Ma ora bisogna 
accelerare, e il Recovery 
Fund è l’occasione per farlo». 
Carlo Messina, amministrato- 
re delegato del gruppo Intesa 
Sanpaolo, guarda con fiducia 
al futuro. «Ma a condizione 
che il Paese riesca a rimettere 
in circolo i 120 miliardi di de- 
positi bancari accumulati que- 
st’anno, di cui la metà deposi- 
tatidalle aziende». 

In questa intervista a La 
Stampa, durante la giornata 
conclusiva dell’«Alfabeto del 
futuro», il Ceo del primo grup- 
pobancario italiano lancia an- 
che un doppio monito alla po- 
litica. Il primo riguarda la po- 
vertà e le disuguaglianze: 
«Questa è di gran lunga la pri- 
ma emergenza del Paese, è 
sconvolgente vedere centina- 
ia di persone in fila per il pa- 
ne». Il secondoriguarda la sta- 
bilità: «Non possiamo permet- 
terci una crisi di governo pro- 
prio ora, gli italiani non capi- 
rebbero». 

Dottor Messina, l’Italia cre- 
sce poco e niente, da alme- 
no due decenni. Ora la crisi 
si acuisce per gli effetti del 
Covid. Come siamo messi, 
ancherispetto agli altri Pae- 
si europei? 

«L'Italia sta affrontando la 
pandemia sfruttando i suoi 
punti di forza. Da una parte 
c'è il risparmio delle famiglie: 
oltre 10 trilioni di euro, un re- 
cord europeo e tra i dati mi- 
gliori a livello mondiale. 
Dall’altra imprese che hanno 
lavorato moltissimo per mi- 
gliorare la loro struttura fi- 
nanziaria e quindi hanno una 
capacità di resistere allo 
shock molto migliore rispetto 
al periodo 2008-2011 e com- 
parabile ai migliori Paesi d’Eu- 
ropa. Questi sono due punti 
di forza strutturali dell’econo- 
mia reale. Ovviamente il crol- 
lo della domanda e dei consu- 
mi interni e internazionali ha 
portato a una fortissima con- 
trazione del Pil nei primi due 
trimestri, ma il netto rimbal- 
zo del terzo trimestre è la di- 
mostrazione che questo Pae- 
seha grandi potenzialità di re- 
cupero da mettere in campo, 
quando torneranno doman- 
dae consumi». 

E quando avverrà il “mira- 
colo”? 

«Vedo una fase di recupero 
possibile nel 2021, pur con 
tuttala giusta attenzione peri 
settori più colpiti dalla caren- 
zadidomanda come turismo, 
cultura, ristorazione e sport. 
Tutti gli altri comparti hanno 
potenzialità di ripartenza ra- 
pida molto significative: è 
un’evidenza, se guardiamo ai 
depositi bancari aumentati di 
120 miliardi di euro nell’ulti- 
moanno. Di questi, 60 miliar- 
di sono stati depositati dalle 


aziende e 60 dalle famiglie. 
Numeri che rappresentano 
un indicatore di patologia da 
incertezza, ma anche di gran- 
de forza relativa: è una mole 
di liquidità che può tornare 
nel circuito dell'economia 
reale. Rispetto al resto d’Euro- 
pa, non siamo posizionati ma- 
le: in termini relativi, questi 
due punti di forza ci rendono 
più comparabili alla Germa- 
nia che ad altri Paesi che pure 
hanno un debito pubblico no- 
tevolmente inferiore. Ho fidu- 
cia nel percorso di recupero 
dell’Italia». 

Ma il governo vive uno psi- 
codramma, appeso a inco- 
gnite come la “verifica” e il 
“rimpasto”. Da banchiere, 
nonla preoccupa questa in- 
stabilità politica? 

«E un grande freno agli inve- 
stimenti e al ritorno ai consu- 
mi. Se all’incertezza aggiun- 
giamo instabilità politica, ri- 
schiamo una tempesta perfet- 
tatrala fine del 2020e l’inizio 
del 2021. Abbiamo assoluto 
bisogno di stabilità politica. 
L’Europa sta mostrando che 
tutta insieme può competere 
con Usa e Cina, uscire da que- 
sto percorso per discussioni 
tra forze politiche sarebbe un 
errore imperdonabile. Gli ita- 
liani sarebbero i primi a non 
perdonare una classe dirigen- 
te che non fosse coesa. Le pa- 
role del presidente Mattarel- 
la sono rappresentative di 
quel che pensano gli italiani: 
c'è bisogno di coesione nelle 
imprese, nelle famiglie e nel- 
la classe politica. E un dovere 
assoluto». 

Nel frattempo la pandemia 
ha fatto esplodere le disu- 
guaglianze. A dispetto del ri- 
tornello che sentiamo spes- 
so, e cioè che “siamo tutti 
sulla stessa barca”, io pen- 
so che siamo tutti nella stes- 
sa tempesta, ma su barche 
molto diverse. Nonè così? 
«Condivido. Le diseguaglian- 
zeel’aumento della povertà: è 
questa l'emergenza numero 
uno. Il recupero dell’econo- 
mia ci sarà, ma non possiamo 
permettere che questo avven- 
ga con un ampliamento delle 
diseguaglianze. Questo è peri- 
colosissimo, sevogliamo man- 
tenerela coesione sociale». 

Il governo ha varato un pac- 
chetto di ristori da 110 mi- 
liardi. E sufficiente? Cos’al- 
tro serve per colmare il diva- 
rio tra chi ha di più e chi ha 
dimeno? 

«Senta, ierivedevo intvle sce- 
ne degli affollamenti nei ne- 
gozi. Ma sinceramente mi col- 
piscono di più le file di centi- 
naia di persone che hanno bi- 
sogno di mangiare e si inco- 
lonnano per un pasto. Fino a 
poco tempo fa, queste perso- 
ne vivevano una vita dignito- 
saeora hanno bisogno di aiu- 
ti per mangiare. Ecco, queste 
file sono l'elemento che il Pae- 
se non può sottovalutare, la 
rappresentazione di ciò su cui 
tutti dobbiamo concentrar- 
ci». 

Confindustria contesta il 
“Sussidistan” italiano. Lei 
che ne pensa? 

«Sì, negli ultimi tempi si è par- 
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Carlo Messina a colloquio con Massimo Giannini all'Alfabeto del Futuro 


Importante investire 
bene i soldi del 
Recovery 

con progetti di lungo 
periodo per digitale e 
green economy 


lato disussidiin termininega- 
tivi, demonizzando gli aiuti. 
Il sussidio è una patologia se 
viene inteso nella logica di in- 
cassare e poi non fare nulla 
per crescere, ma oggi interve- 
nire contro la povertà e aiuta- 
re chi ha bisogno è una priori- 
tà assoluta per il Paese. Sicu- 
ramente anche per le organiz- 
zazioni private come Intesa 
Sanpaolo, che ha erogato mi- 
lioni di pasti, ma soprattutto 
perlo Stato, che deve inserire 
gli interventi contro la pover- 
tà come primo capitolo delle 
voci di spesa peril 2021. Biso- 
gna usare bene le risorse». 

C'è il reddito di cittadinan- 
za.La convince? 

«Il reddito di cittadinanza è di- 
ventato tema di lotta politi- 
co-ideologica. Presenta criti- 
cità, ma la lotta alle disegua- 
glianze deve essere iltema nu- 
mero uno dell’agenda per il 
2021. Dobbiamo occuparce- 
ne tutti insieme perché non 
bastano i ristori, che pure so- 
no utilissimi, per evitare che 
ampie fette del ceto medio fi- 
niscanonella povertà». 

Gran parte della spesa la 
stiamo facendo in deficit. 
Questo farà lievitare il debi- 
to pubblico, che è già gigan- 
tesco. Al G30 Mario Draghi 
ha pronunciato parole mol- 
to chiare: l’unico modo per 
gestire questo debito è au- 
mentare il nostro tasso di 
crescita. 

«Alla fine del 2020 avremo 
un debito pubblico vicino al 
160% delPil. Anche depuran- 
dolo dei 600 miliardi sotto- 
scritti dalla Bce, siamo sul 
125-130% del Pil: è impres- 
sionante. Anche immaginan- 
do una crescita nel medio pe- 
riodo oltre il 2% e un avanzo 
primario dell’1%, arriverem- 
mo al 135% nel 2035. Siamo 


Il governo ha agito in 
modo corretto sul 
fronte dell'economia 
Sucrescita e lotta al 
disagio ora però non 
può sbagliare 


di fronte a una condizione in 
cui abbiamo bisogno di usare 
il debito per stimolare la cre- 
scita, ma di certo dobbiamo 
impostare subito misure per 
farrientrare il debito entro ili- 
miti della sostenibilità». 
Ecomesi fa? 

«Servono manovre struttura- 
li su componenti su cui l’Italia 
non ha mai lavorato, su que- 
sto c'è una fortissima respon- 
sabilità della classe dirigente 
del passato. Oggi gliinterven- 
ti della Bce e il grado di inter- 
nalizzazione del debito, sotto- 
scritto da molti italiani, ci ren- 
dono meno fragili. Ma dobbia- 
mo essere sicuri di investire le 
risorse su motori di crescita 
certi, evitando interventi a 
pioggia o sparsiintante picco- 
le voci. E c'è bisogno di investi- 
menti che diano ritorni in fret- 
ta, come le costruzioni. Poi si 
deve lavorare su infrastruttu- 
re digitali e riconversione 
green, impostando subito an- 
che se i benefici non saranno 
immediati. Poi, oltre alla sani- 
tà, l’altra priorità assoluta so- 
noigiovani», 

Di giovani parlano tutti, ma 
nessuno fa granché... 

«Vero: spendiamo più soldi in 
interessi passivi che in istru- 
zione. Servono istituti tecnici 
superiori dove chi studia sa 
che troverà lavoro perché si 
forma in base alle esigenze 
delmondo produttivo. Abbia- 
mo il paradosso di aziende 
che chiedono di assumere e 
di persone che cercano lavo- 
ro, ma domanda e offerta non 
si incontrano. È un punto di 
debolezza assoluto rispetto al 
resto d’Europa». 
IlRecoveryPlan è una chan- 
ce enorme. Siamo in grado 
di gestire un pacchetto di ri- 
sorse che non si vedevano 
dai tempi del piano Mar- 


shall? La classe dirigente ita- 
liana è in grado all’altezza 
della sfida? 

«Questi progetti e la gestione 
degli investimenti richiedo- 
no un’accelerazione rispetto 
ai ritmi del passato, quando 
non siamo stati in grado di 
spendere i fondi europei. Ser- 
ve un cambio di passo assolu- 
t0...». 

Le task force le sembrano lo 
strumento adatto? 

«La mia esperienza mi porta a 
dire che vanno sfruttate le 
strutture organizzative esi- 
stenti: se ho strutture e perso- 
nale dentro i ministeri, i fondi 
vanno portati lì. Naturalmen- 
te possono esserci dei gestori 
per la pianificazione e il con- 
trollo delle attività, è corretto 
individuare figure che faccia- 
no questo lavoro, ma a realiz- 
zare i progetti devono essere i 
ministeri, altrimenti si rischia 
che i progetti non arrivino a 
terra. Einvece è fondamenta- 
le riuscirci e rimettere in mo- 
to la macchina del Paese nel 
2021. Conildigitale e il green 
non riparti subito, né recupe- 
ri posti di lavoro o supporti 
chi è in difficoltà. Il Recovery 
è una chance unica ed è cate- 
gorico non sprecarla. Anche 
perché il moltiplicatore su 
quei 209 miliardi è impressio- 
nante, privati e banche posso- 
no finanziare senza difficoltà 
tantissimi progetti. Il poten- 
ziale è enorme». 

Torniamo al tema dei depo- 
siti bancari e del risparmio. 
A conferma della sfiducia 
che paralizza il Paese, il 
monte risparmi è lievitato a 
1.600 miliardi. Come sifaa 
scongelare questo  icer- 
berg, per favorire la cresci- 
tae alleggerire il debito pub- 
blico? 

«Dietro alla crescita dei depo- 
siti, c'è sicuramente un fatto- 
re di incertezza: i 60 miliardi 
di euro che le famiglie, non 
avendo consumato, hanno 
portato in banca. Ma altri 60 
miliardi sono soldi di aziende 
che, se ci fossero condizioni 
di certezza sulla ripartenza, 
tornerebbero velocemente 
all'economia reale. E a queste 
risorse che bisogna guardare, 
attivando a inizio 2021 la 
macchina degli investimenti 
pubblici per mobilitare anche 
quelli privati. Tutti hanno dif- 
ficoltà, ma che ci siano poten- 
zialità fortissime di recupero 
è un’evidenza in quei 60 mi- 
liardi. Per quanto riguarda le 
famiglie, dobbiamo trovare il 
modo di favorire il ritorno ai 
consumi e far sì che parte di 
quel risparmio sostenga il de- 
bito pubblico garantendo ren- 
dimenti importanti, anche 
con strumenti come i fondi 
pensione. Un altro modo per 
valorizzare il risparmio è favo- 
rire fondi immobiliari regio- 
nali in cui collocare edifici lo- 
cali: così le famiglie possono 
comprarsi pezzi dei loro terri- 
torie far rientrare risorse sen- 
za bisogno di imposte». 
Sirisente parlare di un gran- 
de classico italiano: la patri- 
moniale. Lei come la giudi- 
ca? 

«Trovo molto negativa l’idea 


diuna patrimoniale. La consi- 
dero un destino finale ed 
estremo, se non riusciremo a 
gestire il debito pubblico nei 
prossimi anni. Sarebbe l’esito 
diuna sconfitta». 

Parliamo di banche. Draghi 
al G30 ha sollevato anche il 
problema dei crediti dete- 
riorati. Serviranno inter- 
venti sul capitale degli isti- 
tuti, ha detto. Rischiamo al- 
tre crisi, dopo Mps, Carige, 
le venete? 

«Inumeri ci dicono che le sof- 
ferenze bancarie non stanno 
crescendo, anche grazie alla 
concessione di moratorie e al- 
le garanzie pubbliche. C'è si- 
curamente, peril 2021, un po- 
tenziale rimbalzo dell’am- 
montare delle sofferenze pro- 
prio perilvenir meno di mora- 
torie e garanzie pubbliche. 
Tutte quelle imprese rette dai 
ristori, dunque non quelle 
che hanno depositato 60 mi- 
liardi, possono andare in diffi- 
coltà. Dovremo vedere real- 
mente l’impatto della crisi sul- 
leimprese che non cela faran- 
no, ma sul fronte del sistema 
bancario sono molto fiducio- 
so, credo ci siano condizioni 
tali da poter affrontare l’au- 
mento delle sofferenze atteso 
peril 2021». 

Nonostante le regole Ue, 
che sembrano penalizzare 
lebanche italiane? 

«Oggi il sistema bancario è in 
una posizione molto migliore 
del passato. Dovremo capire 
quanto, altermine delle mora- 
torie, le aziende potranno fa- 
re ricorso ai 60 miliardi di de- 
positio invece dovranno fron- 
teggiare una mancanza di li- 
quidità. Vale la pena vedere 
comesarà il 2021:io mi aspet- 
to che cisaranno delle difficol- 
tà, manoncredo che serviran- 
no aumenti di capitale delle 
banche. Certo il settore dovrà 
procedere con altre concen- 
trazioni: noi non abbiamo in 
programma nuove acquisizio- 
ni, ma altri dovranno fare co- 
meabbiamo già fatto noi». 
Dottor Messina, da cittadi- 
no, come giudica l’operato 
delgoverno Conte? 
«Dall’esterno si danno giudizi 
troppo facili. Chiunque avreb- 
be avuto difficoltà a gestire la 
pandemia e un crollo del Pil a 
due cifre. Tutti possiamo fare 
meglio, ma sono convinto 
che il governo abbia agito in 
modo corretto sul fronte 
dell'economia. Di certo ora 
non può permettersi di sba- 
gliare sulla crescita e sulla lot- 
taaldisagioe alla povertà». 
Lei sembra fin troppo otti- 
mista. L'Italia ce la farà? 
«Ne sono convinto, siamo un 
Paese forte, con dei talenti 
che non trovi altrove. Io in- 
contro tantissime controparti 
internazionali e so che quan- 
do guardi negli occhi un italia- 
no vedi una brillantezza diffi- 
cile da trovare altrove. Ora 
ognuno deve fare la proprio 
parte, con lo spirito di chi si 
muove sulla stessa barca e 
non su tante banche diverse. 
E l'errore che abbiamo com- 
messo spesso, ora non deve 
più succedere». — 
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I nodi della politica 


Conte-Renzi, domani resa dei conti 
Leu: «Serve revisionare l’auto...» 


Il premier apre: più fondi alla sanità nel Recovery. Zingaretti: «No a chi vuole far cadere il governo» 


Alessandro Di Matteo/RoMA 


La resa dei conti è rinviata a 
domani, Matteo Renzi si 
prende altro tempo per pre- 
parare il confronto con Giu- 
seppe Conte. Ma a questo 
punto premier e alleati vo- 
gliono capire quale partita in- 
tenda giocare il leader di Ita- 
lia Viva al tavolo della verifi- 
ca. Che cisia qualcosa da cor- 
reggere lo pensano in tanti, 
compresi Liberi e uguali che 
ieri sera sono andati a Palaz- 
zo Chigi per incontrare il pre- 
sidente del Consiglio, e lo 
stesso Conte pare intenzio- 
nato a tendere la mano sia 
sul Recovery plan che sul 
rimpasto, se dovesse essere 
necessario, ma appunto la 
domanda che ora tutti si fan- 
no è: cosa vuole fare davvero 
Renzi? 

«Sono stati posti problemi 
politici e li affronteremo», 
ha spiegato Conte a “L’alfa- 
beto del futuro” sul sito de La 
Stampa. «Il governo deve an- 
dare avanti, ma non possia- 
mo galleggiare. Nessuno 
vuole riscaldare poltrone». Il 
presidente del Consiglio, pe- 
rò, ha voluto mostrare ottimi- 
smo: «Troveremo la formula 
per rilanciare l’azione di go- 
verno». Anche sulla gestione 
del Recovery fund, i segnali 


Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte sta portando avanti una delicata verifica nellamaggioranza 


di apertura il premierliha da- 
ti: nonc’è nessuna volontà di 
«espropriare» governo o Par- 
lamento, si tratta solo di mo- 
nitorare l’attuazione di pro- 
getti per evitare che l’Ue bloc- 
chi i fondi perché le opere 
nonvanno avanti. 

Il fatto è che Renzi, appun- 
to, ha voluto alzare ancorala 
tensione, rinviando l’incon- 
tro con il premier previsto 
per ieri. La motivazione uffi- 
ciale è stata l'assenza di Tere- 
sa Bellanova, a Bruxelles per 
una riunione, ma è chiaro 
che tutti gli alleati hanno let- 


to la mossa come un’ulterio- 
re provocazione. Vito Crimi, 
capo politico del Movimento 
5 stelle, è duro: «Troppe pa- 
role, polemiche pretestuose. 
A noi interessano i fatti, le 
azioni concrete. Il Movimen- 
to ritiene che ci sia bisogno 
di un’accelerazione», biso- 
gna «mettere fine all’avvilen- 
te rappresentazione che in- 
vade le cronache e dalla qua- 
leciasteniamo». 

Anche in casa Pd c'è allar- 
me. Il segretario Nicola Zin- 
garetti ha riunito il comitato 
esecutivo del partito per fare 


il punto e spiegare la linea di 
fronte a questo passaggio: 
va bene lavorare per accele- 
rare l’azione di governo, giu- 
sto chiedere una maggiore 
collegialità, a cominciare 
dal Recovery plan, «ma se 
qualcuno pensa di far cadere 
il governo, il Pd non ci sta, 
nonlo seguiamo». Idemocra- 
tici, nel merito, condividono 
parecchie delle posizioni di 
Iv, a cominciare dal Mes e 
dalla gestione del Recovery 
plan, ma non intendono far 
cadere l’esecutivo. 
Ovviamente, si cercherà 


di fare di tutto per evitare 
strappi. Anche Leu, ieri sera, 
ha suggerito a Conte di lavo- 
rare per smussare gli angoli. 
Spiegava Federico Fornaro 
dopo la riunione: «Bisogna 
affrontare i nodi, responsa- 
bilmente, sapendo che in 
questa legislatura non ci so- 
no maggioranze alternative. 
Bisogna essere tutti conse- 
guenti». Ma che qualcosa da 
mettere a posto ci sia è chia- 
ro anche aLiberi e uguali. 
«Dopodiché — chiarisce 
Fornaro — non sono per na- 
scondere la polvere sotto al 
tappeto, c’è da fare una revi- 
sione alla macchina». La con- 
dizione è una sola: tutti devo- 
no giocare responsabilmen- 
te, sapendo che non ci posso- 
noessere altri premiero mag- 
gioranze alternative. Anche 
se uno deidirigenti democra- 
tici si dice convinto che un 
piano B potrebbe esserci: 
«Se Renzi decidesse davvero 
di far saltare tutto al Senato 
nascerebbe un “partito di 
Conte”.118 senatori di Ivver- 
rebbero sostituiti». Può esse- 
re un altro dei bluff di questa 
infinita mano di poker che è 
diventata la verifica. Ma dà 
la misura di quanto alta sia 
ormai la preoccupazione 
dentro lamaggioranza.— 
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La capogruppo MSS nel Lazio: «Conte sta lavorando bene e va difeso 
Non ci daremo regole per soddisfare o escludere Di Maio e Di Battista» 


Lombardi: «Matteo pensa solo a sé 
È indecente parlare di rimpasto» 


L’INTERVISTA 


Federico Capurso /ROMA 


oberta Lombardi, vol- 
to storico del Movi- 
mento 5 Stelle e mem- 
bro del Comitato di 
garanzia, è alle prese con le 
modifiche da apportare allo 
Statuto del partito, che per- 
metteranno la nascita della 
nuova leadership collegiale 
del Movimentoa fine gennaio. 
Maèuna prospettiva che appa- 
re lunghissima, di fronte a tut- 
te le incertezze che avvolgono 
oggi Giuseppe Conte. A parti- 
re dalla discussione sul rimpa- 
sto, sulla quale Lombardi dà 
un taglio netto: «E indecente 
parlarne». 
Indecente perché avete pau- 
radi perdere dei ministeri? 
«Noi non lo vogliamo il rimpa- 
sto, nonvogliamo altri posti e i 
nostri ministri stanno facendo 
bene. Detto questo, trovo im- 
morale parlarne perché il ru- 
more di questa discussione si 
solleva nel pieno di una crisi sa- 


ROBERTA LOMBARDI 
CONSIGLIERA DEL M5S 
ALLA REGIONE LAZIO 


nitaria ed economica. È inde- 
cente perché negli altri partiti 
sussurrano, ma non c'è mai 
qualcuno che si intesti la pater- 
nità di questo desiderio; che 
esca allo scoperto e mostri il 
suo mondo, fatto di mercimo- 
niodi poltrone». 

Si riferisce a Italia viva o è an- 


che l’atteggiamento del Pd a 
nonconvincerla? 

«Nel caos della politica, Renzi 
offre una certezza solida: di es- 
sere sempre uno che pensa pri- 
ma a se stesso e poi al Paese. 
Sul Pd non saprei. Un giorno 
sento Zingaretti negare di vole- 
re il rimpasto e il giorno dopo 
sento Bettini che invece acca- 
rezzal’idea». 

Sempre contrari, anche se il 
rimpasto salvasse Conte? 
«Conte sta lavorando bene. Va 
difeso, nonattaccato. E noi, co- 
me Movimento, abbiamo già 
dato piena prova di responsa- 
bilità, prima sulla revisione 
dei decreti sicurezza e poi sul- 
la riforma del Mes, come ci ve- 
niva chiesto. Adesso vorrei ve- 
dere la stessa responsabilità 
nelle altre forze politiche». 
Anche nel Movimento ci so- 
no malumori. Vorrebbero 
dal premiermeno protagoni- 
smoeun maggiore coinvolgi- 
mento del Parlamento. 

«Il Covid non è una giustifica- 
zione per le tante decretazioni 
del governo, mala pandemia è 
un dato oggettivo che mette in 


campo delle urgenze. Mi augu- 
ro comunque che il governo si 
impegni a coinvolgere sempre 
di più il Parlamento, che ha la 
forza di essere un luogo di in- 
contro e di sintesi tra visioni di- 
verse della società». 

Se la situazione si incartas- 
se, sarebbe meglio il voto o 
unanuova maggioranza? 
«Di recente sono stati ridise- 
gnati i collegi elettorali. Se 
non c’è più questa maggioran- 
za, si può andare al voto. Deci- 
de il Capo dello Stato, ma quel- 
lo di Conte non mi sembra l’at- 
teggiamento di chi ha paura di 
perderela poltrona». 

Alla fine, quindi, questa veri- 
fica di governo a cosaserve? 
«Aniente. Se nona dare nuovo 
impulso all’agenda politica 
per il Paese. Noi ci stiamo già 
lavorando con gli Stati genera- 
li.119e20dicembre partiran- 
noitavolitematici e sono aper- 
tiatutti». 

Adesso si apre iltavolo per le 
amministrative con il Pd. In- 
cludere Italia viva è possibi- 
le? 

«Se volesse condividere una vi- 
sione di società, io non chiude- 
rei la porta a nessuno. Certo, 
prima si dovrebbe dare prova 
di esistere nel Paese reale e 
non mi sembra che al momen- 
to Italia viva abbia una presa 
tra la gente, al di fuori del Pa- 
lazzo. Forse devono trovare 
un'identità che prescinda dal 
leader delmomento». 

Il Movimento a gennaio dirà 
addio al capo politico evare- 


rà la nuova segreteria politi- 
cacon5 membri. 

«Siamo rimasti un po’ trauma- 
tizzati dalla stagione in cui tut- 
to era concentrato nelle mani 
di una sola persona. Dobbia- 
mo evitare di pensare alle esi- 
genze dei singoli e rimettere al 
centro quelle del Paese. Ades- 
sola necessità è quella di evita- 
re cumuli di incarichi e incom- 
patibilità tra ruoli». 

Vuol dire che chi fa il mini- 
stro o ha altre cariche inter- 
nenon potrà entrare nella se- 
greteria? 

«Ne stiamo discutendo. Po- 
tremmo lasciare che su punti 
delicati come questo si espri- 
mano gli iscritti. La presenza 
di un membro del governo po- 
trebbe essere utile. Non vedrei 
bene un capodelegazione 
all’interno dell’organo colle- 
giale. Al tempo stesso, tra capo- 
delegazione e nuova leader- 
ship dovrà esserci un raccor- 
do». 

Anche perché se Di Maio re- 
stasse fuori, si rischierebbe 
uncortocircuito. 

«Mi farebbe più paura tradire 
le attese dei nostri iscritti. Sa- 
rebbe comunque assurdo crea- 
re delle regole per soddisfare 
Di Maio o Di Battista, così co- 
me fare regole pensate per 
escluderli». 

El’altro organo di rappresen- 
tanza larga con attivisti e 
portavoce? 

«Se ne occuperà la nuova lea- 
dership». = 
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L'ASSEDIO 


Il presidente 
del Consiglio 
non cede 
aItalia Viva 


ROMA 


Siera fatto tardi al piano no- 
bile di palazzo Chigi, ma il 
presidente del Consiglio 
parlava, parlava enon dava 
segni di voler concludere il 
suo incontro con la delega- 
zione del Pd. Alle 21, 45 di 
lunedì, quando Giuseppe 
Conte si è alfine alzato e ha 
salutato i suoi ospiti, uno di 
loro ha guardato l’orolo- 
gio: le “conclusioni” erano 
durate 25 minuti e altri 40 
minuti se ne erano andati 
due ore prima per l’ “intro- 
duzione”.A tuttiisuoiinter- 
locutori, Conte in queste ul- 
time ore è parso loquace, 
persino ciarliero ma anche 
«convinto di aver forzato 
l'assedio», come racconta- 
va un esponente di Leu al 
termine dell’incontro col 
presidente del Consiglio. 
Conte si è persuaso di aver 
fatto la mossa giusta, quan- 
donelfine settimana haim- 
provvisamente deciso di an- 
ticipare una verifica che il 
suo sfidante Matteo Renzi 
siaspettava per gennaio. 
Una mossa tattica pro- 
prio sul terreno preferito 
da Renzi, che come sussur- 
rano a palazzo Chigi, «è sta- 
ta suggerita da un ministro 
del Pd» e che costringerà 
Renzi a calare le sue carte 
prima del previsto: domatti- 
na alle 9 anziché fra un me- 
se, come sperava. E in 
quell'incontro Renzi sa già 
ladomanda chesisentirà fa- 
re da Conte: «Italia Viva in- 
tende cambiare qualche mi- 
nistro? ». Tradotto in italia- 
no: caro Renzi, vuoi o no en- 
trare nel governo? Una do- 
manda che chiamerà una ri- 
sposta impegnativa: l’ex 
premier dovrà pronunciar- 
la alla presenza di una mini- 
stra a rischio (Teresa Bella- 
nova) e diuna candidata ad 
entrare nel governo: Maria 
Elena Boschi. Certo, due 
donne leali, ma Renzi do- 
vrà dare una risposta che sa- 
rà messa a verbale. Un pun- 
todinonritorno: o dentro o 
fuori. Tutta la verifica, ac- 
canto alle questioni politi- 
co-strategiche sollevate da 
Renzi, ruota attorno a una 
certezza: oltre ad una svol- 
ta nelle politiche del gover- 
no, all’ex premier piacereb- 
be riprendersi un “posto al 
sole” (possibilmente il mini- 
stero degli Esteri, con Di 
Maio all’Interno), ma il lea- 
derdiIV sa che l’impresa di- 
venta improba se il segreta- 
rio del Pd Nicola Zingaretti 
non chiede anche lui di en- 
trare al governo, rafforzan- 
dolo con un patto di legisla- 
tura. I tre principali prota- 
gonisti del triangolo — Con- 
te, Zingaretti e Renzi — lo 
sanno: un conto è organiz- 
zare una crisi pilotata, con 
tre, quattro ingressi pesanti 
in ministeri strategici, un 
conto è imporre le dimissio- 
nia un singolo ministro per 
farposto a Renzi. —(F.MA.) 
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14 ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 


MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE 2020 
IL PICCOLO 


LA RAFFINERIA DI FIUME 


L'Ina investe a Urinj 
530 milioni di euro 
per un impianto green 


Realizzato dall'italiana Kinetics Technology, permettera 
di trasformare in benzina le frazioni pesanti di idrocarburi 


Andrea Marsanich / FIUME 


Non conosce battute d'arre- 
sto il più grande investimen- 
to nella storia della raffineria 
dell'Ina a Urinj, pochi chilo- 
metri a est di Fiume, stabili- 
mento inaugurato nel 1965. 
In questi mesi, nonostante la 
crisi pandemica, proseguono 
ilavori di costruzione dell'im- 
pianto per il trattamento di 
frazioni pesanti diidrocarbu- 
ri, il delayed cokero cokingri- 
tardato, che consentirà alla 
raffineria quarnerina di con- 
vertire tali residui in benzina 
e gasolio, con effetti benefici 
per i costi di produzione dei 
derivati petroliferi. 

Il progetto comporterà un 
costo di 4 miliardi di kune, 
sui 530 milioni di euro, spesa 
che comprende anche la co- 
struzione a Urinj di un apposi- 
to porticciolo. Sarà utilizzato 
per l'immagazzinamento al 


Pra 


(ba. © — e 


Un'immagine della raffineria Ina a Urinj 


chiuso del coke di petrolio. 
Inoltre i 4 miliardi di kune 
permetteranno si arrivi alla 
diminuzione delle emissioni 
gassose nocive, migliorando 
cosìla qualità dell'aria non so- 
lo a Kostrena (il comune co- 
stiero dove si trova la raffine- 


IL RESORT 


Hilton Costabella 
Lavori quasi finiti 
apertura ad aprile 


L'investitore cèco: superati 
gli 80 milioni di investimento 
previsti. Completato il 95% 
delle opere, già arredate 
tutte le 132 stanze 


Andrea Marsanich / FIUME 


Ha assunto ormai il suo 
aspetto definitivo l’Hilton 
Costabella Beach Re- 
sort&Spa, la struttura turi- 
stica che ha cambiato il vol- 
to dell’area situata fra Fiu- 
me e Abbazia. Il cantiere 
dove è stato portato ormai 
a termine il 95% dei lavori 
è stato visitato dall’impren- 
ditore cèco Jaroslav Tre$nj- 
ak, investitore principale 
in qualità di titolare della 
Jth Holding, che lo scorso 
anno ha firmato il contrat- 
to con la catena alberghie- 
ra internazionale. La strut- 
tura, ha detto TreSnjak, af- 
fiancato dal direttore gene- 
rale del’Hilton Costabella 
Jose Tuiz Arroyo, sarà inau- 
gurata a primavera: si pun- 
ta adaprile. «L’investimen- 
to-ha aggiunto l’imprendi- 
tore - ha sfondato il muro 
degli 80 milioni di euro» 
previsti, mentre la pande- 
mia ha inevitabilmente ral- 
lentatoilavori. Quando l’o- 
perazione fu presentata l’i- 
naugurazione era stata in- 
fatti prevista per la prima- 


vera di questo 2020, termi- 
ne poi slittato all'autunno 
scorso e ora appunto all’an- 
no prossimo. 

Tres$njak frequenta il 
Quarnero dai tempi delle 
vacanze che vi trascorreva 
da studente: risale a inizio 
anni Ottanta l'amicizia con 
il quarnerino Borjan Br- 
néié, che il ceco ha messo a 
dirigere la ditta Tre Invest, 
alla quale è stato affidato il 
progetto. 

Sono state intanto arre- 
date fin nei dettagli tutte e 
132 le stanze del gigante- 
sco albergo, mentre in que- 
sto momento sono in corso 
ilavoridirifinitura delle cu- 
cine. Il resort comprende 
pure 66 ville e 6 ristoranti. 
Pronti all’uso anche le due 
piscine, all'aperto e in- 
door, così come i centri 
wellness e spa, che si esten- 
dono su ben due piani del- 
la costruzione e compren- 
dono sette ambienti, per 
complessivi tremila metri 
quadrati. Assieme al cen- 
tro fitness, potranno esse- 
re frequentati anche da 
quanti non sono ospiti del- 
la struttura; per questi ulti- 
mi ci saranno invece anche 
studio dentistico, parruc- 
chiere, spiaggia privata 
lunga 200 metri e porticcio- 
lo. — 
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ria), ma anche in buona parte 
della regione quarnerina. Lo 
stabilimento di coking ritar- 
dato — secondo quanto con- 
fermato dalla direzione della 
compagnia petrolifera croa- 
to-ungherese — dovrebbe en- 
trare in funzione nel 2023 e 


T 


È mancato 

Giorgio Doriguzzi 
Danno il triste annuncio il 
fratello STEFANO, i figli RO- 
BERTO con SUSANNA, AN- 
DREA con FEDERICA. 
PIETRO, FEDERICO, ENRICO 


e FRANCESCA ricorderan- 
no sempre il caro nonno. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


Lo ricordano con affetto i 
consuoceri ELISABETTA e 
FABIO. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


Partecipano commossi OL- 
GAe famiglia. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


Partecipa al vostro dolore il 
cugino STELIO e famiglia. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


Partecipano commossi al 
dolore del caro ANDREA e 
della famiglia gli amici di 
sempre: MASSIMILIANO e 
MICHELA, LORENZO e GIU- 
LIA, ROBERTO e CLAUDIA, 
GIULIANO, MICHELE e AL- 
LEGRA. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


I soci della Triestina della 
Vela, profondamente addo- 
lorati, partecipano al lutto 
perla scomparsa del socio 


Giorgio Doriguzzi 
Trieste, 16 dicembre 2020 


A. MANZONI & C. 
S.p.A. 


sarà approntato dalla società 
italiana Kinetics Technology. 
In questo momento stanno 
proseguendo gli scavi nell'a- 
rea dove sarà sistemato l'im- 
pianto, lavori che stanno oc- 
cupando una settantina di 
maestranze e una quindicina 
tra macchinari e camion. Du- 
rante i mesi estivi e autunna- 
li, è stato completato l'80% 
degli scavi dell'area che ospi- 
terà l'impianto e finora sono 
stati estratti circa 43 mila me- 
tri cubi di terra e pietre. Non 
dovessero verificarsi proble- 
mi, la realizzazione delle fon- 
damenta dovrebbe comincia- 
renelprimo trimestre dell'an- 
no prossimo.ù 

Sein una zona di Urinj si la- 
vora a ritmo spedito (530 mi- 
lioni di euro rappresentano 
anche il maggiore investi- 
mento di sempre in seno all'T- 
na), altrove nello stabilimen- 
to la produzione è ferma. E 
quanto deciso dalla direzio- 
ne della compagnia croata 
per l'«ottimizzazione della 
produzione», chiusura avve- 
nuta all’inizio di questo mese 
eche durerà fino al31 genna- 
io prossimo. La mossa è stata 
spiegata con il considerevole 
aumento di riserve di benzi- 
na, rimasta invenduta a cau- 
sa delle conseguenze della 
pandemia e di una stagione 
turistica croata ben lontana 
dalle scorse annate record. In 
pratica, in tutti questi mesi, la 
domanda sui mercati è risul- 
tata parecchio inferiore ri- 
spetto all’offerta dell’Ina, che 
così ha deciso di sospendere 
la produzione per un periodo 
due mesi. — 
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È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Roberto Ambrosi 


Ricordandolo con amore, lo 
annunciano ELIANA, le fi- 
glie CHIARA e AZZURRA 
con CHRISTIAN, ANDREA, 
FRANCESCO, FABIO e MAR- 
GHERITA. 

Lo saluteremo in forma pri- 
vata. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


Affettuosamente vicini 
ROMANA, SERGIO e ARNAL- 
DO. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


RAFFAELE e RAFFAELLA 
partecipano con affetto al 
grave lutto che ha colpito 
ELIANA, AZZURRA e CHIA- 
RA perla perdita del caro 


Roberto 
Trieste, 16 dicembre 2020 


Care ELIANA, CHIARA e AZ- 
ZURRA, partecipo commos- 
sa al vostro grande dolore 
perla perdita delcaro 


Roberto 


Vi sono vicina con tutto il 
mio affetto. 
SANDRA 


Trieste, 16 dicembre 2020 


L’Aido Trieste è vicina con 
il cuore ad Eliana per la per- 
dita del caro Roberto 


Trieste, 16 dicembre 2020 


È mancata 


Luciana Bronzi 
Ne danno annuncio la 
ANNA e icugini. 
La saluteremo venerdì 
dalle 9.00 alle 9.40, in 
Costalunga. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


zia 


18, 
via 


INFRASTRUTTURE DIGITALI 


Internet, banda larga 
in arrivo nel Parenzano 
per migliaia di utenti 


PARENZO 


La Telecom croata è impe- 
gnata nella posa dell’infra- 
struttura ottica sul territorio 
che permetterà l’accesso a In- 
ternetultrarapido, della velo- 
cità superiore ai 100 Mbit/s. 
Almomentoi tecnici sono im- 
pegnati nei borghi periferici 
di Varvari, Buici e Monsali- 
ce: entro questo mese 2.100 
nuclei familiari saranno così 
allacciati al nuovo sistema. 
La fase successiva porterà en- 
tro la prima metà del 2021 
ad altri allacciamenti nel nu- 
cleo urbano di Parenzo. Il co- 
sto totale dell'intervento sa- 
ràpari a 600 mila euro. 

Ma gli investimenti non si 
fermano qui. Già a settembre 
infatti la compagnia croata 
ha firmato - con il ministero 
per lo Sviluppo regionale e 
Fondi europei, e con l’Agen- 
zia centrale per il finanzia- 
mento e la contrattazione di 
programmi e progetti comu- 
nitari - il contratto perla frui- 
zione di mezzi a fondo perdu- 
to destinati allo sviluppo 
dell’infrastruttura a banda 
larga non solo nella Città di 
Parenzo ma anche nei comu- 
ni limitrofi di Fontane, Ca- 
stellier — Santa Domenica, 
San Lorenzo del Pasenatico, 


T 


L’Arcivescovo-Vescovo di 
Trieste Giampaolo Crepal- 
di 

il Presbiterio diocesano, 
affidano a Gesù Buon Pasto- 
re il molto rev.do 


CAN. MONS. 


Francesco Tanasco 


Cappellano di Sua Santità 
Canonico decano emerito 
del Capitolo Cattedrale 


perché lo consegni nelle 
mani misericordiose del Pa- 
dre. 

A quanti lo hanno amato e 
conosciuto chiedono una 
preghiera di suffragio. 

Le esequie, presiedute da 
Mons. Arcivescovo, si svol- 
geranno venerdì 18 p.v. alle 
ore 10 nella Basilica Catte- 
drale di S. Giusto. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


È mancata 


Eltevisia Illiori 


(Elsi) 
di anni 86 

Lo annunciano i parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
giovedì 17 dicembre, alle 
ore 11, nel Duomo di Mon- 
falcone, artendo dalla 
Cappella dell’Ospedale di 
Monfalcone. 


Monfalcone, 
16 dicembre 2020 


È mancata 


LedaD’Agosto 


Lo annunciano la figlia GIU- 
LIANA, la sorella, il cognato 
einipoti. 

La saluteremo venerdì 18, 
alle ore 11.40, nella Cappel- 
la del cimitero di Sant'An- 
na. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


Torre — Abrega, Antignana, 
Visinada e Orsera. In questo 
modo verrà realizzata l’inra- 
struttura necessaria per per- 
mettere a oltre 11 mila utenti 
l’accesso alla rete a banda lar- 
ga. In questo caso le mae- 
stranze entreranno in azione 
il31 gennaio prossimo: è pre- 
visto il completamento del 
progetto per il settembre del 
2023, con un costo comples- 
sivo di 9,1 milioni di euro di 
cui3,7a fondo perduto. 

«La nostra compagnia e la 
Città di Parenzo in veste di 
partner progettuale - ha det- 
to Boris Drilo, del Consiglio 
d’amministrazione della Te- 
lecom croata, incaricato per 
tecnologia e informazione - 
continua a investire in infra- 
strutture ottiche anche in 
questi tempi difficili di pan- 
demia e i miglioramenti che 
stiamo introducendo sul ter- 
ritorio daranno impulso alle 
attività economiche e miglio- 
reranno la qualità della vita 
della popolazione». Il sinda- 
coLoris Persuric ha annotato 
come l’Internet ultraveloce 
arricchirà l'offerta turistica 
del parentino mentre favori- 
rà peri cittadinil’accesso a va- 
ri servizi, a partire dalla di- 
dattica a distanza. — 
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Ciha lasciato 


Federico Carli 


(Mirko) 
Lo annunciano la moglie 
DORINA ela figlia THEA. 
Lo saluteremo venerdì 18, 


alle ore 12.30, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


Tiricorderemo sempre. 


ANNA, VALENTINA, JULIA, 
KRISTINA, PIERO. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


Un abbraccio a THEA e DO- 
RINA. 
IRINA 


Trieste, 16 dicembre 2020 


t 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giulio Zancano 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIA, i figli 
RICCARDO, FABIO, la nuora 
e parenti tutti. 


Ciao 


nonno 


LUCA, GIANMARCO. 

Lo saluteremo sabato 19 al- 
le ore 12.00 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 16 dicembre 2020 


T 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Antonia Brugnone 


Lo annunciano i nipoti con 
le rispettive famiglie. 

La saluteremo lunedì 21 al- 
le ore 12.30 nella Chiesa di 
piazzale Rosmini. 


Trieste, 16 dicembre 2020 
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Friuli Venezia Giulia 


Il regalo di Natale firmato Elisa: 
skate park a Ronchi e Monfalcone 


Due le piste dedicate a bambini e ragazzi realizzate grazie al sostegno della cantante 


Tiziana Carpinelli /MONFALCONE 


C'è un principio di magia, 
come nell’attacco della can- 
zone di Elisa “Gli ostacoli 
del cuore”, quando si dona 
agli altri qualcosa in silen- 
zio, nell'ombra, senza pub- 
blicizzare, lontano dunque 
dai riflettori, dal clamore, 
dai giornali, la propria gene- 
rosità. 

E il cuore di Elisa, a diffe- 
renza del famosissimo bra- 
no cantato in coppia con Li- 
gabue (a proposito, dopo 
15 anniè arrivato il bis a no- 
vembre con l’uscita di “Vo- 
lente o nolente”), in questo 
non trova ostacoli: senza 
che nessunolo sapesse, per- 
ché lei ha preferito il silen- 
zio, la Toffoli, monfalcone- 
se classe 1977,43 anni saba- 
to, ha regalato due piste da 
skateboard per bambini e 
ragazzi: una destinata all’A- 
rea Verde di Monfalcone, 
l’altra a Ronchi. Ha voluto 
far felici tanti adolescenti 


che amano trascorrere par- 
te delloro tempolibero all’a- 
ria aperta, cimentandosi in 
uno sport che sta conoscen- 
do una seconda giovinezza 
dopo il debutto negli anni 
60, in California dove è sta- 
to inventato, e che tra qual- 
che mese, nei Giochi di To- 
kyo, diventerà ufficialmen- 
te disciplina olimpica. 

Della pista ronchese si 
era scritto giorni fa su que- 
ste colonne, appunto accen- 
nando a una «sinergia con 
un privato», che aveva do- 
nato parte dei fondi per l’al- 
lestimento dello skate park 
all’ex cavea degli impianti 
dibase, subito preso d’assal- 
to, manco a dirlo. Non s’era 
saputo chi fosse, il misterio- 
so mecenate. 

E ora la novità di un’altra 
donazione, ma a Monfalco- 
ne, con una seconda pista 
per le tavole su rotelle. Così 
l’indiscrezione è emersa e 
questo cadeau, che casca a 
pennello nell’atmosfera di 


La cantante monfalconese Elisa sul palcoscenico 


Natale, assume un contor- 
no ancor più speciale, in un 
anno complicato per tutti. 
Bambini e adolescenti com- 
presi, che non vedono i sor- 
risi di maestre e prof, celati 
dalle mascherine, o devono 
rinunciare a lezioni di musi- 
ca, calcio, danza. 

Brava Elisa, per il bel ge- 


«=: 
L’artista aveva deciso 
tempo fa di devolvere 
ai suoi collaboratori il 
cachet nell’ultimo tour 


sto, silenzioso. Brava da un 
punto di vista umano, ché 
deltalento dell’artista—qua- 
si cinque lustri di carriera al- 
la spalle, oltre 5,5 milioni di 
dischi venduti e in palma- 
rès la statuetta del leone di 
Sanremo — già tutto si sa. 
Unlato comunque noninat- 
teso né inedito, perchila se- 
gue. Solo di qualche mese 


fala notizia della decisione, 
della cantante, moglie del 
bravissimo chitarrista e pro- 
duttore Andrea Rigonat, di 
devolvere ai suoi musicisti 
e collaboratori, dai fonici ai 
tecnici, il cachet nell’ultimo 
tour, per dare un concreto 
segnale di aiuto nella crisi 
che attanaglia uno dei setto- 
ri caratterizzanti il Belpae- 
se, l’Arte, nella difficile con- 
giuntura economica impo- 
sta dailockdown. 

Intanto sulla spinta del 
contributo di Elisa alla cau- 
sa dello sport giovanile l’am- 
ministrazione comunale di 
Monfalcone ha deciso di in- 
vestire nel potenziamento 
dell'Area verde, principale 
polmone verde del perime- 
tro urbano monfalconese. 
Per questo ha affiancato al- 
le risorse devolute dalla can- 
tante ulteriori 8.628,21 eu- 
ro che di fatto consentiran- 
no il raddoppio dello skate- 
park. 

La posta si inserisce nel 
quadro dell’attività di cura, 
mantenimento e riqualifica- 
zione dei parchi cittadini, 
rinnovando le attrezzature 
con nuovi dispositivi a nor- 
ma per la pratica del patti- 
naggio su tavola. Lo spic- 
chio di Area verde sarà vigi- 
lato e recintato, per evitare 
commistione con altri sport 
lì praticati. In particolare 
nelweek-end, infatti, il giar- 
dino si popola. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CUTTER COSTRUITO NEL 1936 APPARTIENE AL MUSEO DELLA CITTADINA SLOVENA 


Da Pirano al polo nautico del Lisert 
Il Galeb in restauro per tornare a regatare 


MONFALCONE 


Galeb, gabbiano in sloveno, 
non è lo storico yacht di Tito, 
ma un cutter in legno forse al- 
trettanto famoso: una barca 
sportiva conosciuta dai co- 
struttori navali come M6, lun- 
go 11 metri, one design ed è 
uno dei reperti più famosi del 
Museo del mare di Pirano. Da 
ieri è a Monfalcone al polo nau- 
tico del Lisert, affidato ai mae- 
stri d’ascia Odilo Simonit e 
Paolo Skabar, che guidano il 
cantiere AA Custom, e al loro 
collaboratore Federico Lenar- 


don “erede” artigiano di Carlo 
Sciarrelli. AA Custom, l’ultima 
realtà dei maestri d’ascia a 
Monfalcone, ha ottenuto il la- 
voro di ristrutturazione e recu- 
pero di questa barca “sei metri 
stazza internazionale, 11 me- 
trireali” che non solo dovrà tor- 
nare ormeggiata all’esterno 
del museo sulla banchina, ma 
dovrà essere in grado di navi- 
gare e regatare come successo 
altre volte pure a Trieste. 

Non è una semplice barca 
d’epoca o un reperto da mu- 
seo, ma un pezzo di storia e un 
simbolo per la Slovenia. Era 


stata fatta costruire nel 1936 
da Pia e Pino Mlakar, la coppia 
di ballerini di danza classica 
slovena più affermata a livello 
internazionale (tra il 1934 e il 
1938 furono direttori di ballo 
all'Opera di Zurigo). La coppia 
di artisti aveva deciso di far co- 
struire la barca sportiva alla 
Cooperativa di costruzione na- 
vale per celebrare la nascita 
della loro figlia Veronica. Nel 
1994la famiglia Mlakar ha do- 
nato il Galeb al Museo del ma- 
re di Pirano. Ed ora è stato affi- 
dato agli artigiani del cantiere 
AA Custom per riprendere il 


mare. Unlavoro che durerà ot- 
to mesi, forse un anno e coste- 
rà almeno 60 mila euro. 

«Bisogna ricostruire l'albero 
— spiega Odilo Simonit-rinfor- 
zare tutte le ordinate, i para- 
mezzali e i dritti di poppa. Do- 
vremo anche togliere la chi- 
glia per rimetterla a nuovo in 
grado di navigare. Non è solo 
di un lavoro conservativo, la 
barca deve tornare a fare rega- 
te». 

Il Galeb non è in ottime con- 
dizioni, è rimasto a lungo or- 
meggiato nel mandracchio 
proprio davanti al Museo del 


mare di Pirano e ora ha biso- 
gnodi sostanziose cure. Ma so- 
prattutto delle mani sapienti 
dei maestri d’ascia che cono- 
scono bene questa imbarcazio- 
ne. Perché ce ne sono altre due 


L'arrivo del Galeb al cantiere AA Custom, accolto da Simonit e Skabar 


in riparazione nel cantiere AA 
Custom in questo momento, 
una di 100 anni e un’altra di 
113.— 

6.6. 
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IL REPORT 


Istat: in nove anni in regione 
perduti oltre 12 mila residenti 


TRIESTE 


Trail 2011eil2019ilFriuliVe- 
nezia Giulia ha perso 12.769 
residenti, dei quali 4.198 solo 
nell'ultimo anno considerato . 
Cosicché al 31 dicembre 2019 
la popolazione residente in re- 
gione risulta essere di 1 milio- 
ne 206 mila 216 abitanti, dei 
quali 586.719 maschi e 
619.497 femmine. Peraltro, 
dal 1951 aoggiil picco di resi- 
denti risulta raggiunto nel 


1981, con un milione 235 mila 
363 persone. 

Sono questi alcuni dei dati 
diffusi ieri da Istat nel “Censi- 
mento permanente della popo- 
lazione e delle abitazioni”. Ali- 
vello nazionale a fine 2019 ire- 
sidenti in Italia sono 
59.641.488, circa 175 mila in 
meno rispetto all'anno prece- 
dente: ma il dato è sostanzial- 
mente stabile nel confronto 
con il 2011, solo con un 
+0,3%: illievissimo incremen- 


toè daattribuire solo alla com- 
ponente straniera. Componen- 
te straniera che in Fvg non au- 
menta più come in passato: i 
grafici Istat mostrano una sali- 
ta vorticosa dai 38.132 del 
2001 ai 105.902 del 2018, 
mentre solo di 1.363 unità è 
stato l'aumento fra il 2018 e il 
2019. Ciò chenonbasta a com- 
pensare il segno meno. Del re- 
sto, nelperiodo 2011-2019 ali- 
vello nazionale la popolazione 
di cittadinanza italiana è dimi- 


nuita di circa 800mila unità 
(-1,5%) mentre cittadini stra- 
nieri sono aumentati di circa 1 
milione (+25,1%). Conside- 
rando il quadro dal 2011 inve- 
ce si registrano incrementi di 
popolazione solo in 6 regioni 
del Centro-Nord, mentre le va- 
riazioni percentuali maggiori 
si rilevano in Trentino-Alto 
Adige (+4,7%), Lazio 
(+4,6%), Lombardia 
(+3,3%) ed Emilia-Romagna 
(+2,8%). 

Quanto all’età media, il Fvg 
con circa 48 anni è al secondo 
posto dopo la Liguria attestata 
a quota 48,7: un cambiamen- 
to enorme nel confronto con il 
1951, quando l’età media era 
di 33 anni. Il dato più basso si 
registra in Campania (42,5).Il 
Fvgrisulta sul podio - dietro so- 
lo Liguria e Molise - anche per 


indice di vecchiaia, cioè il rap- 
porto tra la popolazione over 
65 anni e quella con meno di 
15 anni: è salito del 224% ri- 
spetto al 1951. Del resto, a li- 
vello nazionale si è passati da 
un anziano per un bambino 
nel 1951a5 anziani per bambi- 
nonel2019. 

C'è poi il capitolo istruzione, 


Siamo al secondo 
posto in Italia per età 
media: circa 48 anni 
rispetto ai 33 del 1951 


il cui livello medio a livello na- 
zionale si è alzato negli ultimi 
8 anni: giù le persone che non 
hanno concluso un corso di stu- 
di (dal 6% al 4,6%), quelle con 


la licenza di scuola elementa- 
re (dal 20,7% al 16,0%) e di 
scuola media (dal 30,7% al 
29,5%). Aumentano i residen- 
ti con diplomi di istruzione se- 
condaria di secondo grado o di 
qualifica professionale, lauree 
e dottorati. E nel 2019 su 100 
laureati quasi 56 sono donne. 
Le differenze di genere sono 
più evidenti tra la popolazione 
meno istruita, e il Fvg è in te- 
sta: su 100 persone con la licen- 
za elementare le donne sono 
61,9 in regione, contro le 60,3 
dellaLiguria e le 60,1 delVene- 
to. 

Infine, il tasso di occupazio- 
ne femminile: se è il Trentino 
Alto Adige a detenere il prima- 
to con 49,3 donne occupate su 
100, il Fvg con poco più del 
40% è comunque sopra la me- 
dia nazionale del 37,4.— 


VERY ITALIAN, 
ERY FRANCIACORTA 
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Un luogo straordinario a ridosso delle Alpi, ricco di tesori d'arte e naturalistici. 
Un desiderio di dar vita a una viticoltura in equilibrio con l'ambiente, nel rispetto 
dei principi naturali e di sostenibilità. Una cultura antica dalla quale nascono 
vini pregiati, la cui vivacità accompagna da sempre brindisi e degustazioni, 
dona piacere, leggerezza e gioia di vivere. Uno stile di vita inimitabile, riconosciuto 
in tutto il mondo, un prodotto unico, capace di illuminare ogni attimo. 


Benvenuti in Franciacorta. 


Franciacorta 
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ACCORDO CON LA FINTECH ITALIANA PIÙ IMPORTANTE DEL SETTORE 


Banca Generali investe 
nella “resina” dei bitcoin 


L'istituto di Mossa partecipa a un aumento da 14 milioni di dollari ed entra 
nel capitale di Conio, sede a San Francisco, specializzata nelle criptovalute 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Banca Generali si lancia nella 
galassia delle criptovalute, le 
monete virtuali che esistono 
unicamente online. Ma so- 
prattutto intercetta le oppor- 
tunità portate dalla block- 
chain (la tecnologia della “ca- 
tena dei blocchi”) in ambito fi- 
nanziario. La banca del grup- 
po triestino ha infatti annun- 
ciato l'ingresso nel capitale di 
Conio Inc., fintech leader in 
Italia attiva in particolare nei 
bitcoin, l’oro digitale. Si tratta 
di un’operazione strategica in 
uno degli ambiti più innovati- 
vi per il settore finanziario. 
Nella partnership rientra un 
accordo commerciale di distri- 
buzione per avviare l’offerta 
dei servizi di Conio ai clienti 
di Banca Generali nel 2021. 
L'istituto guidato dal Ceo 
Gian Maria Mossa ha parteci- 
pato quale main investor ad 
un’operazione di aumento di 
capitale di Conio deliberata 
per complessivi 14 milioni di 
dollari. 

Losbarco di Banca Generali 
nel mondo delle criptovalute 
arrivain un momento partico- 
larmente vivace in questo set- 
tore. Attualmente ne esistono 
più di 2.300 online e stanno at- 
traversando una fase di forte 
crescita con una capitalizza- 
zione complessiva arrivata a 
580 miliardi di dollari a fine 
novembre con scambi giorna- 
lieri per 280 miliardi di dollari 
e una platea di circa 60 milio- 
ni di utenti. Mentre il mercato 
è in attesa del debutto di Li- 
bra, la moneta di Facebook, le 
valutazioni del bitcoin si stan- 
no riportando sui valori re- 
cord fatti segnare tre anni fa 


Banca Generali guarda al fintech e alle criptovalute. Nel riquadro il Ceo Gian Maria Mossa 


dopo il crollo seguito di mar- 
zo seguito all'impatto deva- 
stante sui mercati della pande- 
mia. Ora il prossimo obiettivo 
è il massimo di sempre fatto 
registrare nel dicembre del 
2017 a quasi 20.000 dollari. Il 
bitcoin, così come le altre crip- 


Una operazione 
a supporto della 
crescita con una 
alleanza commerciale 


tovalute, può essere molto uti- 
le, ma allo stesso tempo, vista 
l’assenza di una cornice lega- 
le precisa sul tema, nasconde 
anche delle insidie. Mossa sot- 
tolinea proprio i vantaggi sul- 
la sicurezza garantiti da que- 


sta partnership. 

La fintech fondata nel 2015 
a San Francisco da Christian 
Miccoli e Vincenzo di Nicola 
(fondatore di GoPago, tecno- 
logia acquisita da Amazon), 
oggi serve oltre 150.000 por- 
tafogli di cripto-valute per 
clientela italiana. La missione 
di Conio, che ha raggiunto il 
break-even già nell’aprile 
scorso dopo solo cinque anni 
di attività, è quella di offrire 
adistituzioni finanziarie, ban- 
che e assicurazioni, soluzioni 
integrate per la gestione di as- 
setdigitali, daiwalletperla ge- 
stione delle criptovalute all’in- 
tegrazione dei protocolli bloc- 
kchain all’interno di carte e 
servizi di pagamento su smart- 
phone. 

«L'accordo siglato con Ban- 
ca Generali - precisa Christian 


Miccoli, Co-ceo di Conio - rap- 
presenta un'importante pas- 
so in avanti verso una nuova 
epoca per l’intero sistema fi- 
nanziario. Dopo la fase di svi- 
luppo e assestamento indu- 
striale degli ultimi 10 anni, le 
criptovalute stanno dando il 
via ad una nuova tangibile fa- 
se, facendo il loro ingresso 
nell’offerta delle istituzioni fi- 
nanziarie». 

Per Gian Maria Mossa que- 
sta operazione rappresenta 
«un arricchimento dei servizi 
offerti ai clienti, ma anche e so- 
prattutto un partner attento 
all'innovazione. In questo mo- 
do possiamo continuare a svi- 
luppare la nostra piattaforma 
aperta sfruttando le migliori 
novità che arrivano dalle be- 
st-practice internazionali». — 
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IL PROCESSO 


Crac Bpvi: l’accusa 
chiede dieci anni 
per l'ex presidente 
Gianni Zonin 


VICENZA 


Nell’ambito del processo per 
il crac della Banca Popolare 
di Vicenza, il pubblico mini- 
stero del tribunale di Vicen- 
zaha chiesto ieri una condan- 
naa 10 annidireclusione per 
l’ex presidente Gianni Zonin. 
Altermine di una lunga requi- 
sitoria, divisa in quattro 
udienze, il pubblico ministe- 
ro Luigi Salvadori ha anche 
chiesto otto annie mezzo per 
l'ex vice direttore generale 
Emanuele Giustini; otto anni 
e due mesi per l’ex consiglie- 
re di amministrazione Giu- 
seppe Zigliotto, per l’altro ex 
vice direttore generale (re- 
sponsabile dei crediti) Paolo 
Marine peril dirigente Massi- 
miliano Pellegrini (preposto 
al bilancio); infine otto anni 
per l’ex vice dg a capo dell’a- 
rea Finanza Andrea Piazzet- 
ta.A introdurre l’affondo che 
ha portato a formulare le pe- 
santi domande di pena, dopo 
due anni di dibattimento, 
era stato qualche minuto pri- 
mailpmGianni Pipeschi spie- 
gando come il reato di falso 
in prospetto sia stato ritenu- 
to dall’accusa quello più im- 
portante dei tre contestati 
(gli altri sono l’aggiotaggio e 
l'ostacolo agli organismi divi- 
gilanza). 

Le richieste di condanna 
sono arrivare al doppio della 
pena di partenza (nel caso 
specifico 4 anni) allungando 
in questa maniera anche la 
prescrizione. «Il falso in pro- 
spetto è il reato più grave — 
ha puntualizzato il pm Pipe- 
schi —. Ed è stato commesso 
da tutti gli imputati al fine di 
creare profitto, se non altro 
perla banca. Conle loro con- 
dotte gli imputati hanno trat- 


Gianni Zonin 


tando le “baciate” hanno vo- 
luto farrecitare allabanca un 
ruolo che non aveva più». A 
spiegare il calcolo che ha por- 
tato alle richieste di condan- 
na è stato invece il sostituto 
procuratore Salvadori: «I rea- 
ti contestati hanno messo in 
evidenza condotte delittuo- 
se strutturate e sistematiche 
nel realizzare le operazioni 
baciate». Quindi il pm è pas- 
sato alla gravità degli effetti 
che ha avuto la pratica dei fi- 
nanziamenti correlati: «Con 
lebaciatela banca di fatto sta- 
va mangiando sé stessa e il 
suo patrimonio». Ma gli im- 
putati per la procura sono da 
condannare anche perché 
«erano consapevoli delle con- 
seguenze che l’operatività 
delle operazioni correlate 
avrebbe avuto», nonché per 
il danno creato alla Popolare 
e di riflesso alla moltitudine 
dei soci. 

«L'assenza di prove è inver- 
samente proporzionale alla 
richiesta di pena. E evidente 
che in un processo mediatico 
non si possano che chiedere 
pene esemplari», ha detto 
l'avvocato Enrico Ambroset- 
ti, difensore dell’ex presiden- 
te della Popolare. La parola 
alle difese passerà a partire 


IN AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 

Offerta vincolante di Ovs 
per alcuni asset Stefanel 
Oggi nuovo round al Mise 


MILANO 


Ovs, come ha chiarito ieri in 
una nota l’ad Stefano Beraldo, 
ha presentato «un'offerta vin- 
colante volta all'acquisizione 
di alcuni asset» di Stefanel, at- 
tualmente in amministrazio- 
ne straordinaria, «tra cui in 
particolare il brand storico 
dell'azienda». «In considera- 
zione dell'entità ditale offerta, 
i mezzi finanziari necessari ri- 


Stefano Beraldo 


sultano essere ampiamente 
nelle disponibilità correnti del 
gruppo», si legge nella nota di 
Ovs, lacui assemblea hatra l'al- 
tro approvato ieri all'unanimi- 
tà un aumento di capitale da 
80 milioni di euro per cogliere 
opportunità di crescita per li- 
nee esterne, attraverso fusioni 
eacquisizioni. 

La vendita degli asset Stefa- 
nel, all'ultima chiamata visto il 
fallimento delle precedenti 
aste e la crisi di liquidità immi- 
nente in caso di mancato salva- 
taggio, riguarda due business 
unit: la prima è Stefanel e com- 
prende il marchio, il quartier 
generale di Ponte di Piave, 
una rete di oltre 30 negozi e le 
partecipazioni nelle controlla- 
tedi Polonia, Romania e Porto- 
gallo; la seconda è Interfa- 
shion con base a Rimini e mar- 


chio «High». Secondo quanto 
si apprende l'interesse di Ovs 
sarebbe limitato al marchio 
Stefanel e ad alcuni negozi del 
gruppo veneto. Secondo le in- 
discrezioni una seconda offer- 
ta arriverebbe dalla cordata 
composta da Luigi Rossi Lucia- 
ni di Carel e Alberto Vacchi di 
Ima. Oggiè in calendario unin- 
contro al ministero dello Svi- 
luppo economico con il com- 
missario e i rappresentanti dei 
lavoratori per fare il punto sul- 
la situazione della società ve- 
neta in amministrazione 
straordinaria.Ovs ha chiuso i 
primi nove mesi dell'anno, im- 
pattati dagli effetti della pan- 
demia di Covid-19, con vendi- 
te per 736,7 milioni di euro, in 
calo del 25,7% e con una perdi- 
ta prima delle imposte di 19,5 
milioni. 


toiningannoiclienti. Occul-  dal13 gennaio. 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
ALPTURKEY_.______.. DAMALTAAMOLOVII ..__ore 8.00 
OLYMPOSSEAWAYS __DAINSTABULAORM.39 __ore 15.30 
NISSOS CHRISTIANA _ DA MARSA BREGAARADA __ore 21.30 
IN PARTENZA 

NSLEADER_....__.. DARADAPERMALTA ore 6.00 
YASARKEMAL ____ DAAF.SERVOLAPERNOVOROSSIYSK ore _8.00 
ISABELLEG_ 1 DARADAPERISTANBUL____ ore 19.00 
ULUSOY-14___________ DAORM.47PERCESME ___ ore 21.00 
OLYMPOSSEAWAYS___ DAOMR.39PERMERSIN ore 21.00 
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MERCATI 


OSSERVATORIO FINDOMESTIC 


I156% d’italiani compra online 
Boom di acquisti tecnologici 


Daniele Lettig / MILANO 


Tra gli effetti della pandemia 
diCovid 19non poteva manca- 
re un vero e proprio stravolgi- 
mento delle abitudini di consu- 
mo degli italiani. A illustrarlo 
è il rapporto 2020 dell’Osser- 
vatorio Findomestic, presenta- 
toieri, che analizza il trend dei 
consumi di beni durevoli nei 
primi nove mesi dell’anno: un 
mercato che oggi vale 61,3 mi- 
liardi di euro, 11,4% in meno 
del2019.Icalipiù pesanti si so- 


no registrati in Veneto 
(-12,4%) e in Lombardia 
(-12,7%), che resta comun- 
que la regione che spende di 
più: 12,3 miliardi (il 7,5% del 
totale). 

«Si interrompe una dinami- 
ca positiva che durava da sei 
anni», ha spiegato il responsa- 
bile dell’Osservatorio, Clau- 
dio Bardazzi: «L'andamento 
dei consumi riflette i cambia- 
menti innescati dall’emergen- 
za sanitaria. L'esplosione del- 
lo smartworking e della didat- 


tica digitale ha restituito cen- 
tralità alla dimensione familia- 
re, orientando i consumi verso 
la funzionalità e il comfort de- 
gli ambienti domestici. Lo spie- 
gano chiaramente due dati: il 
+30% dei congelatori e il 
+37% dei wine cabinet». Le 
necessità di lavorare o seguire 
le lezioni da casa, scrive il rap- 
porto, ha spinto all’insù le ven- 
dite di PC (+53,1%), tablet 
(+20,7%), webcam 
(+60,3%) e auricolari 
(+47,7%). In crescita anche i 


piccoli elettrodomestici 
(+9,5%), mentre segna il pas- 
so il comparto della telefonia 
(-6,9%) e soprattutto quello 
dei veicoli a motore. Di fatto 
azzerato durante il lockdown, 
il mercato di moto (-8,3%) e 
auto (-19,3% per il nuovo e 
-13,6% per l’usato) riesce a 
scongiurare il tracollo grazie 
agli ecoincentivi statali: non a 
caso, le vendite di vetture a 
Gpl, metano, ibride ed elettri- 
che sono salite dell’8,9%, e 0g- 
gi sono una su quattro tra le 
nuove immatricolate. A fare 
unbalzo, invece, è l’e-commer- 
ce:il56% degli italiani preferi- 
sce comprare su Internet. Ten- 
denza che si è consolidata an- 
che conl’allentamento delle re- 
strizioni, tant'è che il 44% di- 
chiara di acquistare di più sul 
webrispetto alpre-Covid. — 


LEGENDA 


AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


TECNOLOGIA 


Fastweb, piano industriale al 2025 
con fibra, Ultra Fwa e 5G per tutti 


Tecnologia, trasparenza e re- 
sponsabilità sociale, sono le 
basi del nuovo piano indu- 
striale di Fastweb , Nexxt Ge- 
neration con orizzonte al 
2025. La sfida dei prossimi an- 
ni non si gioca sui prezzi ma 
sulla qualità della rete e il 
gruppo guidato da Alberto 
Calcagno raddoppia la veloci- 
tà della fibra da 1 a 2,5 giga al 
secondo, amplia la rete Ultra 
FWA che connette a 1 giga 50 
città medio-piccole e “accen- 
de” larete mobile 5G senza co- 
stiaggiuntivi, partendo da Mi- 
lano, Bologna, Roma e Napo- 
li. «Entro il 2025 avremo la 


più ampia rete proprietaria 
ultra broadband che unisce la 
potenza della fibra e la flessi- 
bilità nel mobile» spiega Cal- 
cagno. La connessione ultra- 
velocewireless (FWA), arrive- 
rà a oltre 500 cittadine entro 
il 2021 e 2.000 entro il 2024, 
per una copertura complessi- 
va di 8 milioni di case nelle 
aree grigie e 4 milioni nelle 
aree bianche. La fibra Ftth in 
30 grandicittà, peruna coper- 
tura di circa 4 milioni di case 
mentre il roll out della rete 
mobile prevede di coprire il 
90% della popolazione entro 
il 2025.— 
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LE IDEE 


UN PIANO DEBOLE 
E PIENO DI PAURE 


a bozza del Piano nazionale di Ri- 

presa e Resilienza, con cui l’Italia 

intende utilizzare le risorse straor- 

dinarie europee, presenta un pri- 
mo dato evidente che tende a ridurne l’ef- 
ficacia. E pervaso da grande paura del de- 
bito pubblico, destinata a emergere in più 
modi. 

In primo luogo, la bozza stabilisce che 
solo una parte dei 209 miliardi destinati 
all'Italia possano essere indirizzati a “ini- 
ziative additive”. In altre parole, se le sov- 
venzioni, che non prevedono rimborso, 
andranno perintero a finanziare simili ini- 
ziative nuove, la quota parte di prestiti del 
Next Generation Eu orientata in tale dire- 
zione sarà un segmento limitato del tota- 
le, perché, appunto, una porzione di essi 
servirà a finanziare investimenti e spese 
già contemplate e coperte con titoli ordi- 
nari del debito pubblico italiano. In so- 
stanza una parte rilevante — circa 90 mi- 
liardi— dei fondi europei verrà destinata a 
rendere il debito italiano più “sostenibi- 
le”, sostituendo titoli nazionali con titoli 
europei, meno costosi, ritenuti più solidi e 
non destinati a creare ulteriore debito. La 
stessa stima della riduzione del costo de- 
gli interessi che dovrebbe scendere dal 
3,5% del Pil nel 2020 al 3,1% nel 2023, 
contenuta ancora nella bozza, conferma 
glieffetti di questa azione. 

L’attenzione a ridurre il debito emerge 
anche dallo schema di erogazione dei fon- 
di europei nei prossimi anni secondo il 
quale il ricorso ai prestiti sarà limitato fi- 
no al 2023, a fronte di una forte presenza 
di sovvenzioni — 37 miliardi di prestiti e 
52 di sovvenzioni —, mentre da quella da- 
taal2026iprestiti esploderanno a 100 mi- 
liardi contro 13 di sovvenzioni. Un simile 
schema è comprensibile se si legge la pro- 
iezione, contenuta sempre nella bozza 
del citato Pnrr, dove viene riportata una 
contrazione dell’indebitamento italiano 
dal 158 al 150% del Pil nel periodo 
2020-2023. Le sovvenzioni europee do- 
vrebbero servire a facilitare in parte que- 
sto “rientro”. 

Appare chiara dunque la strategia del 
Piano: utilizzare una larga fetta dei presti- 
ti europei peralleggerire il peso del debito 
italiano, destinato a finanziare molte ini- 
ziative già definite negli anni passati, e 
procedere a unnuovo aumento del debito 
ricorrendo ai titoli europei solo dopo una 
sua parziale riduzione. Per l’Italia quindi 
l’impatto delle spese e degli investimenti 
nuovi sarà minore rispetto ad altri Paesi 
meno indebitati, che potranno presenta- 


ALESSANDRO VOLPI 


Il premier Giuseppe Conte 


re un piano nuovo, più significativo di 
quello italiano mentre con le risorse del 
Nex Generation Eu l'Europa si mette al ri- 
paro da quello che considera ancora il “pe 
ricolo-Italia” e costruisce gli elementi per 
la tenuta dell’euro, necessaria per alimen- 
tare le politiche monetarie espansive del- 
la Bce, di cui ormai hanno bisogno tutti gli 
Stati membri. Naturale che da un’imposta- 
zione simile discenda delusione peri con- 
tenuti dellabozza del Piano italiano. 
L'impressione che si ricava da una pri- 
ma lettura è duplice. Da un lato, sembra 
un “riassunto” di quanto già presente in 
vari documenti di programmazione scrit- 
ti da anni, in molti casi con notazioni e 
obiettivi invecchiati. Pare che gli estenso- 
ri del Piano abbiano fatto un rapido “co 
pia e incolla” di tante cose che si trovava- 
no nei cassetti dei ministeri e le abbiano 


messe insieme, finanziandole non più 
con il debito italiano ma con quello euro- 
peo. Dall’altro, la bozza costituisce l’apo- 
teosi della digitalizzazione, come se l’uni- 
ca lezione emersa dalla pandemia fosse 
quella di trasferire tutto in rete; i numeri 
parlano chiaro. Su un totale di interventi 
per 196 miliardi, circa 50 sono dedicati al- 
la digitalizzazione, mentre sono molto li- 
mitate altre voci. In quest’ottica, non sono 
accettabili 3,1 miliardi destinati a Cultu- 
raeturismo, quandolo stesso Piano si pro- 
pone una grande opera di recupero del pa- 
trimonio artistico e architettonico del Pae- 
se. Così sonorisibili i 10 miliardi finalizza- 
tialpotenziamento della didattica e del di- 
ritto allo studio, e del tutto incomprensibi- 
li i soli 9 miliardi destinati alla Salute, a 
“telemedicina”e a “digitalizzazione”. 

Manca un impegno per la lotta al disse- 
sto idrogeologico e la spesa per le infra- 
strutture è rivolta quasi solo all’Alta Velo- 
cità. Certo, abbiamo bisogno di rendere l’T- 
talia un Paese digitale, ela pandemia ci ob- 
bliga a pensare una vita “da remoto”, ma 
non possiamo sprecare un’occasione di ri- 
forma profonda puntando quasi tutto su 
uno strumento e tralasciando i contenuti 
e la sostanza della vita reale. Anche la 
transizione ecologica è concentrata, pres- 
soché per intero, su un unico tema: l’effi- 
cienza energetica copre oltre 40 dei 74 mi- 
liardi della “rivoluzione verde”. 

Svuotare i cassetti, cercare le soluzioni 
più immediate e disponibili, usare qual- 
cheslogannonbastano a dare senso a un’i- 
dea per “la prossima generazione”. Spe- 
riamosia solo una bozza. — 
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VOX POPULI 


PINO ROVEREDO 


LA LIBERTÀ DI CREPARE IN SANTA ALLEGRIA 


anno bombardato il Palazzo, 

bruciato la poltrona del Presi- 

dente. Gli asini e i chiodi han- 

no piegato i bastoni e i martel- 

li, mentre gli schiavi hanno spezzato le 

catene e impiccato i padroni, i figli han- 

nocoricato le madri nelle culle, e il prete 

ha bestemmiato durante l’omelia della 
domenica. 

Le sirene si sono strappate le voci, e, 

adesso basta, si rifiutano di cantare, così 


i mari hanno cancellato le rotte, i monti 
hanno disconosciuto le conquiste, i fiu- 
mi si sono ribellati agli argini, e i soldati 
sono miseramente affogati nelle paludi 
merdose della sconfitta. 

L’operaio ha invertito il senso della ca- 
tena di montaggio, il mondo ha perso la 
direzione e la gente è stata colpita dalla 
malattia mortale della felicità. Oggi, sen- 
za la volontà di Dio, ognuno è libero di 
rattristarsie crepareinsanta allegria. - 


IL GESTO DI AUGIAS 
UNA LEZIONE 
A MACRON, GOVERNO 
E ALL'EGITTO 


MARCO ORIOLES 


hapeau a Corrado Augias. Una scelta coraggiosa, 

la sua, dettata senz’altro dall’imbarazzo di condi- 

videre un’onorificenza con un dittatore che calpe- 

staidiritti umani non solo dei suoi cittadini ma an- 
che di innocenti stranieri come Giulio Regeni. Con quel 
semplice gesto di restituire alla Francia la Legion d’Onore, 
Augias impartisce una severa lezione a tutto il mondo, e in 
primis a Emmanuel Macron, chenonha avuto scrupoli a in- 
signire il presidente egiziano di una delle più alte onorifi- 
cenze francesi proprio mentre si spalancava la verità fin 
nelpiù macabro dettaglio sull’orribile delitto di Giulio. De- 
litto che è ben rappresentativo delle modalità con cui il re- 
gime di Abdel Fattah al Sisi tratta, senza fare troppe distin- 
zioni, la dissidenza che cova nel Paese. 

Come altro può definirsi dunque, quella di Macron, se 
non come una scelta incompatibile con il sistema di valori 
del suo stesso Paese, e cioè proprio la nazione che ha inven- 
tato i dirittiumani moderni? Un atto insomma, quello di 
Macron, che meritava una dura condanna che il nostro go- 
verno ha ritenuto di non esprimere. 

E un messaggio perciò, quello di Augias, che agli italiani 
molto è piaciuto proprio perché è partito non dall’alto dei 
poteri costituiti — quelli, per intenderci, che non sono stati 
capaci finora di convince- 
re l'Egitto a vuotare il sac- 


La LESA”ZIONE co sul caso Regeni colla- 
della Legion d’Onore —borando conle nostre au- 
dà forza alla lotta torità giudiziarie— ma dal 
per ottenere la verità “basso” della società civi- 
A le. Non si auspica natural- 

sul caso Regeni mente che nel nostro Pae- 


se monti un risentimento 
verso i cugini francesi e il loro presidente. Più semplice- 
mente, si avverte il dovere di esprimere ad alta voce, cia- 
scuno con la propria sensibilità, la propria condanna sia 
verso il regime responsabile della morte di Giulio e di tanti 
altri sfortunati finiti nelle sue maglie, sia verso i leader occi- 
dentali che stendono il tappeto rosso ad al Sisi sorvolando 
sulsuo comportamento liberticida. 

Seil nostro governo, innome della ragion distato, inten- 
de nonostante tutto proseguire la collaborazione con l’E- 
gitto di Sisi vendendogli magari anche armi sofisticate, è 
positivo che via sia almeno chi avverta il dovere di segnala- 
re questa contraddizione tenendo vivo nel Paese il clima di 
attenzione perlaverità su Giulio. 

Ora che le indagini della Procura di Romasi sono conclu- 
se, edè di dominio pubblico quanto avvenuto al Cairo addi- 
rittura in una delle sedi istituzionali del ministero dell’In- 
terno, sarà sempre più difficile mantenere l’equilibrio nel- 
le nostre relazioni bilaterali. Anche se il nostro governo ri- 
tiene che l'Egitto gioca un ruolo fondamentale negli equili- 
bri del Mediterraneo, dell’Africa e del Medio Oriente, non 
per questo possiamo ignorare che in quel Paese vengono 
violate le libertà più elementari a danno di persone come 
Giulio Regeni o Patrick Zaki, il cui destino è ancora nelle 
mani del sistema repressivo egiziano. 

Gesti come quello di Augias, dunque, ci aiutano perlo- 
meno a controbilanciare l'assenza di atti istituzionali che 
forsenonarriveranno mai. — 
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\GLIAPIETRA 
A DAL Borso 


SERE: 


Nei "RGGA 


A LAG È 
ALLE AURA. ANI E RITORNO» sd 


SERENISSIMO BACCALA 


I Tagliapietra dalla Laguna alle Lofoten, andata e ritorno 


Il baccalà è uno dei piatti tradizionali della cucina italiana e, soprattutto, di 


baccalà fino alle nostre tavole. Tra storia, ricettari, documenti e realtà. 


quella veneta. Ma come è arrivato in Italia e come arriva oggi? Quali sono i 
segreti e come distinguere le ricette da un capo all’altro della penisola? 
Il libro vi oftre le risposte che cercate. Seguendo il merluzzo che diventa 
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NELLO STABILE DI VIA CAPODISTRIA 51 


Appartamento a fuoco, muore nel rogo 
Sisaretta o candela la causa delle fiamme 


Bruno Sauro, 71 anni, viveva da solo. Il decesso probabilmente determinato dalle esalazioni prodotte dall'incendio 


Benedetta Moro 


Tragico rogo nella notte tra 
lunedì e ieri in via Capodi- 
stria: Bruno Sauro, 71 anni, 
ha perso la vita nell’incendio 
scoppiato all’interno dell’ap- 
partamento in cui viveva al 
numerocivico 51. La dinami- 
ca dell’episodio si è delinea- 
ta poi nel corso della mattina- 
ta. 

Il portone dell’edificio ieri 
era ancora spalancato. A ora 
di pranzo l’odore acre del fu- 
mo era ancora talmente for- 
tealterzo piano che bisogna- 
vainqualche modoarieggia- 
re i locali. E qui che ha preso 
fuoco, per cause in corso d’ac- 
certamento da parte dei tec- 
nici del Comando provincia- 
le dei vigili del fuoco (le ipo- 
tesi alvaglio: una sigaretta o 
una candela rimasta acce- 
sa), l'appartamento di Sau- 
ro, deceduto dopo che le 
fiamme erano divampate 
nella sua stanza da letto. I vi- 
gili del fuoco sono intervenu- 
tiattorno alle 23 e se ne sono 
andati alle due e mezzo del 
mattino, dopo avere domato 
il rogo e messo in sicurezza il 
sito. Subito dopo l’allarme, è 
intervenuto il personale del- 
la prima “partenza”, dell’au- 
tobotte e dell’autoscala. Per 
entrare nell’abitazione, una 
squadra è salita sui pioli del 
mezzo speciale fino al picco- 
lo terrazzino, da cui usciva 
molto fumo, per entrare in 
casa. 

Un secondo gruppo è sali- 
todalvanoscale fino alla por- 
ta d’ingresso, già forzata dai 
vicini, perpotere domare l’in- 


cendio. Le fiamme erano 
ben alimentate e tutto il per- 
sonale ha operato indossan- 
do gli autorespiratori. 

Gli sforzi sono stati pur- 
troppo inutili: quando sono 
giunti sul posto, Sauro era 
già senza vita. Causa quasi 
certa della morte del settan- 
tunenne, ma il condizionale 
allo stato attuale è ancora 
d'obbligo e i carabinieri stan- 
no effettuando tutte le verifi- 
che del caso, il soffocamento 
peri fumi sprigionatisi dal ro- 
go. 

Ipompieri hanno impiega- 
to circa 15-20 minuti per spe- 
gnere le fiamme. Poi, come 
da protocollo, si sono occu- 
pati di fare fuoriuscire il fu- 
mo e mettere in sicurezza lo 
stabile. L'appartamento è ri- 
masto danneggiato, in parti- 
colare appunto la stanza da 
letto, dove l'intonaco è venu- 
to completamente giù. 

Di origini istriane, Bruno 
Sauro viveva da solo nel suo 
appartamento. Prima della 
separazione però vi abitava- 
no anche figlie e moglie, in 
uno spazio che era il doppio 
della metratura attuale, in 
parte poi venduto a nuovi 
condomini. Un uomo schi- 
vo, così lo descrivono i vicini 
di casa, a tal punto che non 
sopportava l’idea di avere un 
cellulare. Motivo per cui for- 
se, quando le fiamme sono 
divampate nella notte, non 
ha avuto modo di avvertire i 
soccorsi. Dipendente dell’ex 
Raffineria Aquila, chi lo co- 
nosce lo descrive come una 
persona fragile. — 
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LE IMMAGINI 


L’intervento 
dei pompieri 
ei sigilli 
all’alloggio 


In alto un fermo-immagine 
dei vigili del fuoco, in basso 
nelle foto Bruni i segni del ro- 
go sul condominio e la porta 
dell'alloggio sotto sequestro. 


IL RACCONTO DEI VICINI 


«Abbiamo sentito le sue urla 
Impossibile entrare in casa» 


Il primo ad accorgersi, a tar- 
da sera, che c’era una strana 
puzza di fumo è stato l’inqui- 
lino del secondo piano, quel- 
lo subito sotto l'abitazione di 
Bruno Sauro, che ha chiama- 
to i soccorsi. Solo dopo si è 
precipitata sul pianerottolo 
la famiglia che abita in uno 
dei due appartamenti accan- 
to a quello della vittima. 
«Sentivamo le urla dall’altra 
parte della porta — racconta 
una vicina -. Per questo a un 


certo punto il mio compagno 
ha buttato giù la porta 
dell’appartamento. Ma den- 
tro non si vedeva nulla, era 
tutto nero. E non abbiamo 
più sentito la voce del signor 
Bruno». Nessuno si è azzar- 
dato ad entrare. Troppa era 
la paura di venire divorati 
dalle fiamme. Hanno attesoi 
soccorsi. 

«Ci hanno detto che il cor- 
po del signor Sauro è stato 
trovato semi carbonizzato vi- 


cino alla porta— continua chi 
havissutoil drammatico epi- 
sodio -. Forse si è trascinato 
fino all'ingresso. Se avesse 
avuto un cellulare, avrebbe 
potuto fare qualcosa. Era 
questo infatti un motivo di 
scontro tra lui e il nipote che 
spesso, quando lo veniva a 
trovare, gli diceva che non 
poteva vivere senza un tele- 
fonino». 

Forse a tradire Sauro è sta- 
ta una sigaretta - questa pare 


sia la prima ipotesi al vaglio 
degli inquirenti - che si sareb- 
be acceso senza però spe- 
gnerla prima di addormen- 
tarsi. Il caso è ora diventato 


iu = 


Il condominio di via Capodistria 51, teatro della tragedia. Foto Bruni 


oggetto di un fascicolo in ma- 
noaicarabinieri, che sono in- 
tervenuti lunedì sera assie- 
me ai vigili del fuoco. Dopo i 
rilievi effettuati sul posto dai 


militari della Stazione di 
Guardiella vertici provincia- 
li dell'Arma escludevano ieri 
responsabilità di terzi nel tra- 
gico episodio o ipotesi di do- 
lo. 

AI di là dei coinquilini del- 
lo stabile al civico 51, in via 
Capodistria la gente sembra- 
va non conoscere troppo né 
la vittima né la vicenda nella 
quale aveva perso la vita. 
«Mi alzo molto presto per 
aprire la mia attività - spiega 
la vicina edicolante - ma in 
tutta la mattinata in pochi 
mi hanno riferito particolari 
su questo caso». «Del resto - 
conclude l’edicolante - negli 
ultimi anni anche qui il tessu- 
tosociale siè sfilacciato note- 
volmente». 

B.M. 
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TRIESTECRONACA 2! 


L'EPISODIO VIOLENTO A BORGO SAN SERGIO 


Assalto al locale, barista ferito da 2 fratelli 


Gli aggressori avevano dei debiti e sapevano di non essere graditi. leri, su di giri a causa dell'alcol, la loro spedizione punitiva 


Lorenzo Degrassi 


L’aggressione al barista, le se- 
die che volano, bicchieri e piat- 
tiinmille pezzi. Nonè la scena 
da saloon di un Far West di fi- 
ne Ottocento, ma quanto acca- 
duto nel primo mattino di ieri, 
nel bar “Osterie del Borgo” di 
via Forti, nel rione di Borgo 
San Sergio. Qui, poco prima 
delle sette, due giovani hanno 
aggredito dapprima verbal- 
menteil compagno della titola- 
redelbar, per poi passare all’a- 
zione, conillancio verso il mal- 
capitato di sedie e altre cose 
presenti all’interno del locale. 
Il diverbio sarebbe scoppiato 
per futili motivi all’esterno, 
qualche minuto prima, anche 
seinbase alle ricostruzioni e al- 
le testimonianze delle stesse 
vittime potrebbe essere stata 
una specie di spedizione puni- 
tiva: “Coniglio, pagliaccio, stu- 
pido”, gli epiteti lanciati nei 
confronti del 56enne (D.A. le 
sue iniziali). Grida e imprope- 
ri che il diretto interessato ha 
volutamente deciso di non as- 
secondare, nel vano tentativo 
di evitare guai peggiori. I due 
aggressori, visibilmente altera- 
ti dall’alcol, come hanno testi- 
moniato i presenti al momen- 
to dell’assalto, hanno seguito 


la vittima all’interno del locale 
e nel giro di pochi secondi so- 
no passati letteralmente dalle 
parole ai fatti. Così sono anda- 
ti in frantumi piatti, bicchieri, 
tazzine e anche una macchina 
peril videopoker. La furia ven- 
dicativa, però, non si è fermata 
agli oggetti, ma ha finito con il 
coinvolgere il 56enne. «Sono 
venuti dietro al bancone, han- 
no iniziato a rompere diversi 
bicchieri lanciandoli», questo 
il racconto dell’aggredito, poi 


Fermati dalla Polizia 
locale coadiuvata dalla 
Volante: ora si trovano 
agli arresti domiciliari 


soccorso e portato all’ospeda- 
le di Cattinara per le cure del 
caso: «Ho tentato di schivarmi 
ma non c'è stato nulla da fare, 
finché mi hanno colpito con 
una sedia sulla schiena». 

Nel frattempo, all’esterno 
delbar, a controllare la regola- 
rità dell’accesso alla scuola me- 
dia, è presente una pattuglia 
della Polizia locale. Gli agenti 
notano quasi subito che qual- 
cosanonva esi dirigono nel lo- 
cale, provando a fermare i due 


violenti, due fratelli di 33 e 38 
anni (D.S. e S.S. le loro inizia- 
li), due facce note agli abitanti 
del rione. I quali oppongono 
resistenza, tanto da costringe- 
re gli stessi agenti della Munici- 
pale a richiedere l’intervento 
di due volanti della Polizia di 
Stato. Alla fine riescono a por- 
tarli nella caserma San Seba- 
stiano divia Revoltella. 

Gli atteggiamenti provoca- 
tori eviolenti dei due sono pro- 
seguiti anche lì, fino a quando 
gli agenti della Polizia locale li 
hanno denunciati e arrestati 
in flagranza di reato per resi- 
stenza a pubblico ufficiale, 
dandone immediata comuni- 
cazione al sostituto procurato- 
re di turno, il quale ha poi di- 
sposto per entrambi la misura 
degli arresti domiciliari. Il mo- 
tivo scatenante dell’assalto — 
tanto da ricondurla come det- 
toaunasorta di raid punitivo — 
sarebbe riconducibile a dei pre- 
cedenti debiti non saldati da- 
gli stessi aggressori. «Ai due 
avevamo fatto capire che non 
erano più graditi — spiega la 
compagna dell’aggredito e ti- 
tolare dell’esercizio pubblico — 
tanto che ormai da tempo non 
si facevano più vedere». Fino 
all’aggressione di ieri.— 
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RIN NOTZIV IPS LIS EZIESTENA 


Le "Osterie del Borgo", teatro dell'aggressione. Foto di Francesco Bruni 


Il presidente della circoscrizione: «Terribile» 
«Delinquenti e perdigiorno 
Qui li conosciamo tutti 
Venivano a bere a sbafo» 


LE TESTIMONIANZE 


66 pacciatori, delin- 
quenti, ubriaconi, 
zingari, perdigior- 
no”. La descrizio- 

ne dei responsabili dell’assal- 

to, che fanno gli stessi avvento- 
ri del locale “Osterie del Bor- 
go”, colpito ieri mattina dai 
due aggressori, non lascia spa- 
zio a troppe congetture. «Nel 
rione li conosciamo bene», 
spiega un cliente mentre sor- 
seggia un caffè: «Uno dei due 


Ilbarista in barella. Foto Bruni 


vive in città ed è noto nel quar- 
tiere per la sua opera di spac- 
cio, assieme al fratello che vive 
qui». 

Il fatto accaduto un paio d’o- 
re prima è il tema del giorno, 
nel bar come nel resto del rio- 
ne. «Sono dei perdigiorno che 
in passato venivano a mangia- 
reebere a sbafo», spiega senza 
mezzi termini la titolare del lo- 
cale: «Li conoscevamo e nei 
mesi scorsi avevamo spiegato 
loro che non erano più graditi 
nel nostro locale in quanto ave- 
vano diversi conti non salda- 
ti». Contesto che avrebbe costi- 
tuito il grimaldello perla “Stra- 
fe Expedition” mattutina. 

«Non so come si faccia ad es- 
sere così ubriachi già alle sette 
di mattina», si chiede un altro 
avventore: «Alle 18 chiude tut- 
to, locali aperti di notte non ce 
ne sono, vuol dire che si sono 
caricati per perdere il freno ini- 
bitorio già all'alba». «Se doves- 


sesuccedere a me non ci pense- 
rei su due volte a farmi giusti- 
zia da solo», tuona un altro: 
«In questo caso devono ringra- 
ziare l’arrivo tempestivo della 
Polizia». E esterrefatto, intan- 
to, il presidente della Settima 
circoscrizione Stefano Berno- 
bich. «Si tratta di una notizia 
terribile perché non rispecchia 
la situazione reale del rione — 
spiega il responsabile del par- 
lamentino sotto cui ricade Bor- 
go San Sergio — dove non regi- 
stro un’insicurezza tale da far 
pensare che prima o poi potes- 
se capitare un episodio del ge- 
nere. Personaggi come questi 
creano scompiglio in un terri- 
torio che negli ultimi anni ha 
dimostrato di essere diventato 
unrione modello. Chiederò al- 
le forze dell’ordine cosa si po- 
trà fare per evitare che pochi 
personaggi rovinino il nostro 
quartiere». — LO.DE. 
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GLI AGENTI DELLA QUESTURA IN AZIONE A LONGERA 


Bottiglie contro le auto 
Vandalo denunciato 


In preda all’alcol ha “resisti- 
to” agli agenti rifiutando di 
fornire le proprie generalità, 
oltraggiandoli: è stato così 
deferito alla Procura della Re- 
pubblica. L’episodio ha avu- 
toluogolunedì sera, protago- 
nista unragazzo triestino, da 
poco maggiorenne. Assieme 
a due 17enni e a una 15enne 
era stato notato lanciare bot- 
tiglie di vetro contro alcune 
vetture in sosta e sferrare va- 
ri pugni contro le pareti in 
plastica della pensilina dei 
busin strada per Longera. 

La Questura, allertata da 
alcune telefonate, ha inviato 


personale della Squadra vo- 
lante. Alla vista degli agenti il 
ragazzo, in palese stato di al- 
terazione alcolica (motivo 
per il quale ha ricevuto una 
sanzione amministrativa per 
ubriachezza) ha assunto un 
comportamento aggressivo 
e si è rifiutato più volte di for- 
nire le proprie generalità e in- 
dossare la mascherina anti 
Covid-19, ricevendo un’altra 
sanzione. Per nulla collabora- 
tivo, ha opposto resistenza 
ed è stato accompagnato ne- 
gli uffici della Polizia di Sta- 
to, insultando e minaccian- 
do gli agenti.— 


Via Ginnastica, 7 - T.040 774242 
Largo Santorio, 4 - T.040 772770 


WORLD 


Ww 


DIAMOND GROUP 


NATURAL IS FOREVER 


22 TRIESTECRONACA 


MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE 2020 
IL PICCOLO 


ILNODO BUROCRATICO 


Cittadella sportiva in via Locchi 
Giallo sul contributo comunale 


Una diversa interpretazione tra uffici municipali su un "chip'' da 300 mila euro 
sta bloccando l'iter del project financing di Samer. Domani interviene Dipiazza 


Massimo Greco 


Delibera con thrilling per il 
“Trieste Campus” di via Loc- 
chi, il progetto di cittadella 
sportiva ispirato e in gran 
parte pagato dall’imprendi- 
tore portuale Enrico Samer. 
Domani mattina il sindaco 
Dipiazza insieme ai direttori 
dipartimentali Conte (Lavo- 
ri pubblici)e Di Maggio (Fi- 
nanziario) cercheranno diri- 
solvere un problema tecnico 
che ha bloccato l’iter del pro- 
ject financing. 

L’argomento è avvincen- 
te. “Trieste Campus” è un 
cantiere che presupporrà un 
investimento di 1,8 milioni. 
Samer ne mette 1,5 e il Co- 
mune, oltre agli immobili, 
conguaglia con 300.000 eu- 
ro. E proprio su questi 
300.000 euro municipali si è 
aperto il dibattito tra Conte 
e Di Maggio, più o meno nei 
seguenti termini: Di Maggio 
sostiene che i denari siano fi- 
nanziati dal Credito sporti- 
vo, il quale prevede per l’ero- 
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Nel rendering il futuro impianto di via Locchi, frutto di un project financing Comune-Samer 


gazione la presentazione 
del progetto “definitivo”. 
Conte obietta che l’operazio- 
ne Samer-Comune sia un 
project financing e, come ta- 
le, richieda il “definitivo” so- 
lo dopo la gara bandita per 
la realizzazione della citta- 
della sportiva. 

Sul duello tra Lavori pub- 


blici e Ragioneria il viaggio 
deliberativo ha subìto uno 
stop: il project financing im- 
plica che la giunta individui 
l'interesse pubblico della 
proposta, soltanto dopo tale 
dichiarazione gli uffici pos- 
sonobandirela gara. 
Ovviamente, fino a quan- 
do non si trova un’univoca 


interpretazione sull’a dispo- 
nibilità dei 300.000 euro, 
l'approvazione della delibe- 
ra deve attendere. A fine set- 
tembre Enrico Samer aveva 
preventivato che la gara 
avrebbe avuto luogo entro 
la fine dell’anno, per consen- 
tire l’ultimazione dei lavori 
intempo perla partenza del- 


la stagione agonistica in set- 
tembre. Ma a questo punto il 
programma inevitabilmen- 
te slitta. E'ben vero che il ri- 
sultato più interessante per 
Samerèla messa a punto del- 
le palestre, il cui utilizzo ri- 
guarda Pallanuoto Trieste, 
San Giusto Scherma, Fiam- 
ma Karate, Tennis Events 
Fvg, onlus Calicanto. Il pro- 
getto prevede una sala perla 
scherma, una per il karate, 
una palestra fitness, cui si ag- 
giungono spogliatoi, uffici, 
sedi associative. Se, nono- 
stante i ritardi accumulati a 
partire dall'anno scorso, la 
cittadella sportiva avesse a 
disposizione queste struttu- 
repersettembre 2021,icam- 
pi all’aperto sopra Park 
Sant'Andrea e sotto la sede 
della Polizia Locale potran- 
noaspettare. 

Del “villaggio Samer” si 
erainiziato a parlare nel gen- 
naio 2019, quando, da una 
“combinazione” tra l’asses- 
sore Giorgio Rossi e il presi- 
dente della IV commissione 
Michele Babuder, era sorta 
l’idea di un’alleanza pubbli- 
co-privata in grado di recu- 
perare e riqualificare gli spa- 
zicomunali open/doorinuti- 
lizzati tra via Locchi e via 
Carli. Il partenariato andava 
a iscriversi in una più com- 
plessiva lettura della zona, 
dove il Municipio già investi- 
va sulla palestra basket-pal- 
lavolo e sul rinfrescato 
green sintetico del campo 
del Sant'Andrea. Senza di- 
menticare che il “Trieste 
Campus” è in pratica confi- 
nante con la piscina Bruno 
Bianchi. Insomma, nel qua- 


drilatero Carli-Locchi-Mae- 
stri del lavoro-Passeggio 
Sant'Andrea vengono a con- 
centrarsi opportunità per l’e- 
sercizio di numerose discipli- 
nesportive. Tanto più che vi- 
cinoci sono scuole e molte at- 
tività economiche (Allianz, 
Italia Marittima, Fincantie- 
ri, Friulia, Autovie Venete, 
Guardia di finanza) in grado 
di costituire un ricco indotto 
di frequentatori dopo-lavo- 
ro. 
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IL CONCORSO 


Manager “precari” 
da stabilizzare: 
oka 6 candidati su 7 


Peccato per Giovanna Tirri- 
co: è lei la terza “vittima”, 
dopo Laura Carlini Fanfo- 
gna eLivio Sivilotto, che con- 
sente a 6 dirigenti comunali 
su9dipassare daltempo de- 
terminato a quello indeter- 
minato, in seguito a una pro- 
cedura di stabilizzazione 
che in pratica è piaciuta solo 
ai diretti interessati. Ieri 
hanno passato il turno Am- 
bra de Candido (Sociale), 
Francesca Dambrosi (Econo- 
mico), Francesca Locci (Cul- 
tura), Lea Randazzo (Urba- 
nistica), Riccardo Vatta (Ga- 
re-appalti), Manuela Sarto- 
re (Personale). La sessanta- 
duenne Tirrico, in forza alla 
Ragioneria, si è piazzata al 
settimo posto. La commis- 
sione era formata da Santi 
Terranova, Franco Milan, 
Gabriella Lugarà. — 


LA NUOVA PROPOSTA DELLA LISTA CIVICA 


Futura scommette 
su una ciclabile 
sopra l’oleodotto 


Futura propone di realiz- 
zare una ciclovia lungo il 
tracciato carsico dell’Oleo- 
dotto Transalpino. L’idea 
è quella di reperire dei fon- 
di europei per poter finan- 
ziare l’opera, per poi ag- 
ganciarla alla rete di piste 
ciclabili già presenti in Au- 
stria e Germania: un pro- 
getto che va così ad aggiun- 
gersi alla rosa di proposte 
su cui dovrà esprimersi fa- 
vorevolmente lo schiera- 
mento che chiederà l’ap- 
poggio della lista civica in 
vista di un eventuale ballo- 
taggio alle elezioni comu- 
nali 2021. 

«La tipicità dei nostri 
progetti ha come “driver” 
la fattibilità», ha detto il 
coordinatore provinciale 
di Futura Michele Sacelli- 
ni, nel corso di una confe- 
renza stampa a Padricia- 
no: «Finora abbiamo pro- 
posto investimenti sosteni- 
bilie idee chiare peril terri- 
torio, dalla piscina tera- 
peutica al tram, passando 
per il piano per Barcola. 
Questa èla nostra linea». 

Il consigliere comunale 
Roberto De Gioia ha sotto- 
lineato che il tracciato c’è 
già, così come lo studio di 
fattibilità: lo aveva com- 
missionato nel 2005 lo 
stesso De Gioia, ma poi la 
cosa era morta là. Dal suo 


Futura ieri a Padriciano 


punto di vista sarebbe uti- 
le a valorizzare il patrimo- 
nio naturalistico, cultura- 
le ed enogastronomico del 
Carso. Rina Anna Rusconi 
ha messo inoltre in luce 
l'interesse dei tour opera- 
tor “teutonici” per le ciclo- 
vie. 

«Visto che ci proponia- 
mo come forza di gover- 
no, questa idea dovrà esse- 
re trasformata in realtà», 
ha chiosato Franco Bandel- 
li: «Nella prossima consi- 
liatura bisognerà potenzia- 
re l'assessorato ai Progetti 
europei. Chi c’è ora fa be- 
ne, ma si tratta di un ruolo 
considerato a torto margi- 
nale. Evorremmo organiz- 
zare un grande raduno ci- 
cloturistico a Trieste nel 
2022».— 

LI.GO. 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Dalle opere “incompiute” 
alla Consulta dei ragazzi: 
polemiche d’aula a raffica 


Lilli Goriup 


Quest’annola giunta Dipiaz- 
zaha dovuto rinunciare a in- 
vestimenti in opere pubbli- 
che peroltre 12 milioni di eu- 
ro. Tale è infatti la cifra che 
la cassa piange, a causa delle 
mancate alienazioni di im- 
mobili di proprietà munici- 
pale rispetto alle previsioni 
alungo termine. Uno sututti 
il Carciotti. Ecco perché la 
maggioranza del Consiglio 
comunale ieri ha approvato 
una variazione al bilancio di 
previsione 2020-2022 di pa- 
ri valore, ovviamente con il 
segno meno davanti. Le op- 
posizioni hanno tuttavia ac- 
cusato l’amministrazione di 
«tonfo natalizio» e «annunci- 
te» (così Antonella Grim di 
Italia Viva) nonché di «falli- 
mento proprio sui lavori pub- 
blici, tanto cari ai primi due 
mandati Dipiazza», è anda- 
to all’attacco Giovanni Bar- 
bo del Pd: «I dati parlano di 
tagli per 12 milioni sul 2020 
e per 115 milioni sul 2022. 
Per non parlare del susse- 
guirsi di annunci su opere 
puntualmente irrealizzate. 
Mercati ittico e ortofruttico- 
lo, Museo della scuola, 
tram. E adesso una riduzio- 
ne dei fondi per strade e mar- 
ciapiedi». Paolo Menis del 
MSsha posto a sua volta una 


Il Carciotti: la mancata vendita ha imposto una revisione contabile 


questione di metodo, parlan- 
do di «ennesima variazione 
di bilancio che l’aula subi- 
sce, ratificandola». Gli han 
fatto eco, tra gli altri, Maria 
Teresa Bassa Poropat (Citta- 
dini) e Sabrina Morena 
(Open), che ha inoltre defini- 
toil Piano delle opere «insod- 
disfacente». Il sindaco Ro- 
berto Dipiazza ha tagliato 
corto brindando metaforica- 
mente alla salute di Morena. 
L’assessore ai Lavori pubbli- 
ci, Elisa Lodi, è insorta: «I nu- 


meri vannoletti assieme. Ac- 
canto ai 12 milioni non alie- 
nati, cene sono 54 di entrate 
certe da mutui e contributi, 
31 di avanzo in investimenti 
e 57 derivanti dal fondo plu- 
riennale vincolato, cioè quel- 
le opere in fase di avanzata 
progettazione che andran- 
no avanti il prossimo anno. 
“Annuncite” da parte mia 
nonc’'è maistata». 

L’aula ha dunque prose- 
guito con il varo della Con- 
sulta dei giovani, passato an- 


ch’esso tra le polemiche. Il 
motivo? La scelta di affidar- 
nela presidenza alsindaco o 
all’assessore alle Politiche 
giovanili. Assessore che in 
questo momento è France- 
sca De Santis: dal suo punto 
di vista, tale decisione serve 
agarantire l’imparzialità del 
nascituro organo e l’equili- 
brio tra le sue parti. Dopo un 
acceso dibattito il centrosini- 
stra ha votato contro, per- 
ché considera ciò come una 
forma di paternalismo capa- 
ce di defraudare la Consulta 
giovanile del suo significa- 
to. De Santis si è detta «basi- 
ta: avevo presentato la deli- 
bera a tutti, incontrando pu- 
re ragazze e ragazzi nel cor- 
so dell’estate». Bagarre an- 
che in conclusione dei lavo- 
ri. Dopol’approvazione paci- 
fica di una serie di delibere 
(di cui l’ultima era una per- 
muta di immobili tra Comu- 
ne e Parrocchia dei Frati mi- 
nori di Madonna del mare), 
il presidente dell’aula Fran- 
cesco Di Paola Panteca ha an- 
nunciato la consueta assem- 
blea dei capigruppo, per l’a- 
nalisi delle mozioni urgenti. 
Nel frattempo però diversi 
consiglieri del centrodestra 
—tra cui il forzista Bruno Ma- 
rini e il leghista Radames 
Razza — hanno iniziato a 
chiedere la conclusione dei 
lavori. Menis perun po’ ha re- 
clamato il diritto allo svolgi- 
mento della capigruppo. Ma 
la maggioranza dell’aula ha 
accolto la mozione d’ordine 
di Razza, e Panteca ha così 
chiuso i lavori. «Vergogno- 
so», ha fatto sapere a margi- 
ne Valentina Repini del Pd: 
«Non era mai successo. E in 
gioco c’era una nostra mozio- 
ne urgente sulla carenza dei 
medici di famiglia».— 
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LA CONFERMA AL VERTICE DELL'AUTHORITY 


C'è la firma del ministro De M 


Ufficiale il D'Agostino bis in Porto 


Chiuso l'iter: in sella fino al 2024. Le prime parole dopo il via libera: «Ora vanno consolidati i risultati» 


Andrea Pierini 


Zeno D'Agostino sarà alla gui- 
da del Porto di Trieste fino al 
2024. Ieri il ministro delle In- 
frastrutture e dei trasporti, 
Paola De Micheli, ha firmato il 
decreto con cui ha confermato 
l’incarico per i prossimi 4 anni 


Vicino anche il timone 
della società del Mit 
dedicata al programma 
“autostrade del mare” 


almanager veronese che stava 
lavorando in regime di proro- 
ga dallo scorso 9 novembre. E 
nei prossimi giorni potrebbe 
arrivare anche la nomina di 
D'Agostino al vertice di Ram — 
logistica, infrastrutture e tra- 
sporti spa, società in house del 
Mit per l’attuazione del pro- 
gramma nazionale delle auto- 
strade del mare. 

La conferma di D'Agostino a 
Trieste arriva al termine di un 
anno complesso nel corso del 
quale il managersi era visto re- 


vocare l’incarico sulla base 
dell'ormai noto provvedimen- 
to dell’Anac. Oltre 3 mila per- 
sone erano scese in piazza Uni- 
tà il 13 giugno per protestare 
contro la sospensione e pochi 
giorni dopo, il 30, era arrivata 
la sentenza del Tar che aveva 
consentito a D'Agostino di tor- 
nare in sella dopo un brevissi- 
mo interim del segretario ge- 
nerale Mario Sommariva, 
pronto ora a sua volta a pren- 
dere le redini dello scalo di La 
Spezia. In una nota il neo con- 
fermato presidente esprime 
parole di ringraziamento peril 
ministro e il governatore Mas- 
similiano Fedriga peril suppor- 
to ed estende il grazie a «tutti 
coloro che hanno creduto nei 
risultati portati avanti dalla no- 
stra comunità portuale e dai la- 
voratori in questo mio primo 
mandato. Ci aspettano altri 
quattro anni di lavoro intenso 
per consolidare i risultati otte- 
nuti. In sinergia contutti gli en- 
ti del territorio abbiamo crea- 
to un importante sistema por- 
tuale e logistico dal respiro in- 
ternazionale di cui i porti di 
Trieste e Monfalcone sono il 


Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale, Zeno D'Agostino. Foto Giraldi 


motore ela rete ferroviaria e in- 
termodale, linfa vitale. La nuo- 
va sfida sarà lavorare con un 
approccio sempre più innovati- 
vo, integrato e soprattutto 
sempre più sostenibile per un 
porto green che sappia creare 
valore e lavoro prima che nuo- 
veinfrastrutture». 

Fedriga si dice soddisfatto: 
«Hodato parere positivo al mi- 


nistero per la prosecuzione 
dell'incarico, spero di poter 
continuare a lavorare bene in- 
sieme come fatto in questi an- 
ni. La firma dei giorni scorsi 
con l’ingresso di Duisburger 
Hafen Ag nell’interporto, gra- 
zie anche al lavoro di Friulia, 
conferma come si stia svilup- 
pando un’alleanza in Europa 
di cui il Friuli Venezia Giulia è 


il cuore». D'Agostino era stato 
scelto come commissario nel 
2015 e poi nominato presiden- 
te nel 2016 sulla base delle in- 
dicazioni del Comune guidato 
da Roberto Cosolini e della Re- 
gione con Debora Serracchia- 
ni che aggiunge: «D'Agostino 
è una certezza. Questa confer- 
ma giunge al termine di un per- 
corso che ha raccolto il consen- 


icheli 


so della città intera e del quale 
ilgoverno era convinto promo- 
tore. Sono personalmente sod- 
disfatta perché una guida sal- 
da e competente a Trieste si- 
gnifica più forza al sistema lo- 
gistico del Paese». 

«Viene confermata al verti- 
ce dell'Autorità una figura cen- 
trale per lo sviluppo del Porto 
di Trieste-commentanoicon- 
siglieri regionali del M5s —. Lo 
scalo giuliano è atteso da una 
fase cruciale peril proprio futu- 
ro, a partire dall'attuazione 
del regime di Porto franco in- 
ternazionale. Percorrere que- 
sta strada con un presidente 
che ha dimostrato negli anni 
disaper guidare l'Autorità por- 
tuale con capacità e lungimi- 
ranza non può che rappresen- 
tare unelemento di fiducia». 

La procedura per la nomina 
prevede un’intesa tra il mini- 
stero e la Regione con un pare- 
re non vincolante delle com- 
missioni competenti del Parla- 
mento, e proprio nel corso dei 
lavori di una di queste Forza 
Italia aveva espresso parere 
contrario. «In realtà — spiega il 
sindaco Roberto Dipiazza — il 
partito aveva votato contro il 
presidente della commissione 
in quanto non aveva concesso 
un rinvio dei lavori, e non con- 
tro D'Agostino come dice il 
consigliere regionale France- 
sco Russo. In politicanon va be- 
ne denigrare sempre, è un mo- 
do strano di fare e non è serio. 
Conl’Autorità portuale in que- 
sti anni abbiamo lavorato be- 
ne e continueremo a farlo an- 
che nei prossimi», si lascia an- 
dare il primo cittadino in bar- 
baallascaramanzia. — 
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NUOVO TOYOTA 


GARANZIA TOYOTA RELAX" FINO A 10 ANNI 


Effettuando la regolare manutenzione presso la nostra rete 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 


carini. toyota. ît 


- Tel. 0481524133 


TUO CONLEASE PER DRIVE 


n€ 299 AL MESE TAN 3,99% UNZe: 4,72% 


CONTINUIAMO AD ESSERE APERTI IN TOTALE SICUREZZA 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


Toyota 
Professional 


Esempio di leasing su Toyota Hilux 2.8D 4WD INVIN MY?1. Prezzo £ 33.050 (ascluse IVA, IPT e Contributo Pneumatici Fuori Usa, PFU, ex DM n. 82/2011 € 5,17). Anticipa € 5.949. 47 carani da € 298,51. TAN (fisso) 3,99% TAFG 4,72%. Valore di riscatto € 15.664,75, Durata della locazione 48 masi 


Spese d' 
garanzie C 
Totale da rimborsare € 33. 


L'esempio è c 


uraza della locazione finanziaria (se 
late su una percorrenza chilometri 


350. Spese di incasso e gestione pratica € 3,50 per ogni canone. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 29.731,36. Assicurazione Furto e Incendio (furto, incendio, rapina, calamità naturali, eventi sociopolitici, atti vancalici, cristalli, assistenza stradale e altre 
ati) e che genera un importo totale di € 2.630,36 (esempio calcclato sulla provincia di Firenze). Pacchetto di Manuter [i a 


ensione di Garanzia, Kasko e garenzie accessorie disponibi 
di 20.000 km annui. Tutti gli importi riportati nell'esempio di leasing sono IVA esclusa. Salvo approvazione Toyota Fina S 


Services. Documentazione precontrattuale disponibile in Con 


e 
sul sito internet della società (www.toyota-f<.it) sezione “Trasparenza” Otterta valida fino al 31/12/2020. *La garanzia Toyota Relax si aggiunge alla garanzia legale ed a quella convanzionale descritta nel libretto di Manutenzione e Garanzia applicabile a tutta le vetture Toyota, a OSE, GI 


dalla relativa motcrizzazione. Si può beneficiare della garanzia Toyota Relax solo in caso ci Tegolare manutenzione presso la rete autorizzata Toyota, secondo i termini ed alle condizioni stabiliti nel programma Toyota Relax. Sono coperte da tale garanzia .e componenti ibric 
lelax ha una durata di un anno o di 15,000 km ovvero la diversa durata 


e meccaniche non soggette ad usura, così come indicate n 
i ci manutenzione nel libretto Manutenzione e Gara 


Hilux sono classiticati nella categoria N1 (autocarri) e pertanto, 
massimo indicato dalla carta di circolazione. Messaggio pubb.icit: 
combinato da 8,6 a 12,7 km/l, emissioni NOx fino a 0,0566 g/km. 


i sensi cel Codice cella Stra da, Sha essere utilizzati esclusi Ta ninie per il trasporto di cose, mentre 


scluse le vetture Taxi/NCC, La garanzia Toyot: 


, elattriche 
ata per gli 


ione o a 250.000 km (a seconda ci quale evento si verifichi per primo) in caso di manutenzione regolare presso la rete Toyota. | veicoli Toyota 


è interdetto il trasporto di persone, tranne di coloro cha sono addetti al carico a allo scarico delle marci a nei numarce 
n finalità promozionale. Immagine vettura indicativa. Valori massimi NEDC correlati (per emissioni CO?) e WLTP (per consumi ed emissioni NOx) riferiti alla gamma Toyota Hilux: emissioni CO? da 170 a 194 g/xm, consumo 
* rispetto ai live.li di emissione di NOx previsti dalla normativa Euro 6. (NEDC - New European Driving Cycle correlati e WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151) 
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La messa d'addio, presieduta dal vescovo Crepaldi, dedicata al ''papà' del Villaggio del Fanciullo, scomparso a 90 anni pis 
Ultimo saluto a San Giusto a don Ragazzoni  mentreguida 
«L'impegno verso i giovani la sua eredità»  abordo strada 


IL FUNERALE 


Benedetta Moro 


natrentina di paren- 

ti, tracuinipotie pro- 

nipoti, molti dei qua- 

li giovani. E poi tutte 
le persone che avevano condi- 
viso con lui la passione con la P 
maiuscola: «Una passione co- 
stante ed evangelica nei con- 
fronti dei ragazzi». Ed è «que- 
sta l'eredità che ci lascia don 
Pier Giorgio Ragazzoni», ha 
sottolineato ieri il vescovo 
Giampaolo Crepaldi, che ha te- 
nuto a San Giusto la messa in 
occasione del funerale del sa- 
cerdote, presidente per 50 an- 
nidell’Opera Villaggio del Fan- 
ciullo di Opicina, morto il 7 di- 
cembre scorso a 90 anni. Ospi- 
tenegli ultimi tempi di Casa Ie- 
ralla, a Padriciano, soffriva di 
alcune patologie che hanno su- 
bìto una complicazione a cau- 
sa del coronavirus. Ieri in chie- 
sa, la stessa in cui fu ordinato 
presbitero dall’allora vescovo 
Antonio Santin il 4 luglio 
1954, c'erano alcuni sacerdo- 
ti, il fratello Giandomenico, di 
quattro anni più giovane, e an- 
che tanti collaboratori, tra cui 
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La messa per don 


Ragazzoni a San Giusto. Foto d 
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i Andrea Lasorte 


la portinaia ela prima educatri- 
ce del Villaggio del Fanciullo, 
la storica istituzione triestina, 
la creatura di Ragazzoni, fina- 
lizzata a offrire pure una secon- 
da possibilità ai ragazzi meno 
fortunati, anche grazie a corsi 
di formazione di vario tipo, 
dalla tipografia alla carpente- 
ria. Alla struttura don Ragaz- 
zoni si era dedicato dal 1957, 
prima come direttore, poi co- 
me presidente. Un passaggio 
avvenuto dopo aver studiato 
Psicologia all’Università di Pa- 
dova ed essere stato cappella- 
no a San Luigi e vicario coope- 
ratore nella parrocchia dei 
Santi Pietro e Paolo. 

«Aveva lavorato anche con 
Basaglia», racconta il fratello, 
con cui, a distanza di poco tem- 
po, si era trasferito da Cuneo, 
dove erano nati, a Trieste: «No- 
stro padre non voleva la tesse- 
ra del Fascio e allora per puni- 
zione gli avevano detto di sce- 
gliere tra Fiume, Roma e Trie- 
ste e quindi siamo venuti qui. 
Nostro padre poi ha combattu- 
to a Fiume contro D’Annun- 
zio»: «Ha seguito oltre mille ra- 
gazzi al Villaggio del Fanciul- 
lo, che in prima battuta aveva 
accolto i profughi di Padricia- 
no. Aveva creato poi tante pic- 


cole villette in cui erano pre- 
senti due educatori, un uomo 
e una donna, con cui i ragazzi 
andavanoa fare la spesa e la se- 
ra cucinavano. Tutto questo 
perdare loro l’idea di famiglia. 
Epoilifaceva andare alle scuo- 
le medie, non senza dover af- 
frontare una grande protesta. 
Fuori la gente non voleva che i 
ragazzi del Villaggio frequen- 
tassero gli stessi banchi degli 
altri, perché venivano da fami- 
glie difficili». Chi è uscito da lì 
oggi però fa anche il medico in 
Germania. “Sabato sera — ag- 
giunge la nipote Viviana - noi 
andavamo dai nonni e lo zio 
portava sempre uno o due ra- 
gazzi del Villaggio per stare 
con noi. C'erano Francesco, 
Moreno...». Ma Ragazzoni era 
stato scelto anche per ricopri- 
re importanti ruoli all’interno 
della Diocesi. Nel 1983 fu chia- 
mato dal vescovo Lorenzo Bel- 
lomi come vicario generale e, 
alla morte dello stesso Bello- 
mi, funominato amministrato- 
re apostolico fino all'arrivo di 
Ravignani che, a sua volta, lo 
incaricò per un anno come de- 
legato generale vescovile, e 
nel 2004, lo designò delegato 
perle Opere di Carità.— 
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Ha fatto in tempo ad ac- 
costare l’auto sul ciglio 
della strada e poi è mor- 
to, colpito da un malore 
che non gliha dato scam- 
po. È successo ieri nella 
BassaFriulana. 

Nonostante il pronto 
intervento dei sanitari 
del 118 - giunti sul posto 
- per Michele Pasti, 55en- 
ne nato a Verona e resi- 
dente a Trieste, non c’è 
stato niente da fare. 

L’uomo, che a quanto 
si è appreso faceva l’im- 
piegato ed era sposato, 
stava percorrendo la stra- 
da provinciale 81 a Ter- 
zo di Aquileia quando si 
è sentito male ieri poco 
dopole 13. 

A notare l’auto che si 
era fermata sul ciglio del- 
la strada dopo aver sban- 
dato sono stati altri auto- 
mobilisti, che hanno da- 
to l'allarme. 

All’arrivo dei sanitari, 
però, per Pasti - come si è 
detto - non c’era più nien- 
te da fare. Non hanno po- 
tuto fare altro che consta- 
tare il decesso per cause 
naturali. Sul posto an- 
che i Carabinieri della 
Compagnia di Palmano- 
va.— 
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L'ELENCO INTERNAZIONALE PUBBLICATO DA "PLOS BIOLOGY"' 


Ricerche e cure: 
sei colonne di Asugi 
frai100 mila 


scienziati al top 


Il riconoscimento per Zalaudek, Larese Filon, Bovenzi, Biolo, 
Barazzoni e Sinagra. «Il merito è dei nostri gruppi di lavoro» 


Linda Caglioni 


«In quell’elenco compare an- 
che il mio nome, e ammetto 
che leggerlo mi ha regalato 
una bella emozione. Ma die- 
troauntraguardo così impor- 
tante c’è stato un grande lavo- 
ro di squadra». Ci tiene a spo- 
stare i riflettori anche e so- 
prattutto sull’impegno dei 
suoi colleghi Iris Zalaudek, la 
direttrice della Clinica derma- 
tologica di Asugi che, insieme 
ad altri cinque professionisti 
impegnati tuttii giorni nell’A- 
zienda sanitaria universitaria 
giuliano isontina, è stata inse- 
rita dall'Università di Stan- 
ford nell’elenco dei 100 mila 
scienziati che, a livello mon- 
diale, hanno avuto il maggior 
impatto scientifico grazie al 
peso delle ricerche portate 
avanti. 

Oltre a quello di Zalaudek, 
compaiono nel prestigioso do- 
cumento i nomi di Francesca 
Larese Filon e di Massimo Bo- 
venzi, rispettivamente attua- 
le direttore ed ex direttore del 
Dipartimento ad Attività inte- 
grata di Neuroscienze, Orto- 
pedia, Riabilitazione e Medi- 
cina del lavoro. Compaiono 
poi i nomi di Gianni Biolo e di 
Rocco Barazzoni, rispettiva- 
mente direttore e dirigente 
medico della Struttura com- 
plessa Clinica medica. Presen- 
te tra i nomi di peso e pescati 
nel fervido bacino di Asugi c’è 
infine quello di Gianfranco Si- 
nagra, che attualmente rico- 
pre il ruolo di direttore del Di- 
partimento ad Attività inte- 
grata di Cardiotoracovascola- 
re e Struttura complessa di 
Cardiologia. «Certamente si 
tratta di un riconoscimento 
molto lusinghiero—ha specifi- 


cato Sinagra —. Ma è giusto 
sottolineare che, più che alla- 
voro dei singoli, si riferisce ai 
gruppi di ricerca nella loro 
composizione. La scienza e la 
medicina oggirappresentano 
sempre più campi multidisci- 
plinari, in cui sono chiamati a 
intervenire specialisti che si 
occupano di ambiti molto di- 
versi fra loro. Per questo riten- 
gochesitratti diun onore che 
chiama in causa l’intero grup- 
podilavoroelereti collabora- 
tive nazionali e internaziona- 
li sviluppate nel corso di tanti 
anni». 

Lo studio, che è stato pub- 
blicato sulla rivista di settore 
Plos Biology, si basa su dati 
raccolti lo scorso maggio e ri- 
feriti al lavoro portato avanti 
da 7 milioni di ricercatori di 
università e centri ricerca di 
tutto il mondo, in 22 campi 
scientifici più ampi, oltre a 
176 sottocampi. «Credo che i 
medici e gli scienziati che figu- 
rano in quell’elenco sono più 
che altro dei coordinatori dei 
team di ricercatori — aggiun- 
ge Sinagra -. Qualche volta 
generiamo noi stessi delle 
idee da approfondire grazie 
al lavoro di squadra, mentre 
altre volte ci trasformiamo 
nei promotori di uno spirito 
di costante curiosità e amplia- 
mento delle conoscenze». A 
prescindere dai nomi presen- 
ti in elenco, l’obiettivo, co- 
munque, è per tutti sempre lo 
stesso: «Pertuttii professioni- 
sti che compongono i team di 
lavoro — conclude Sinagra —, 
il fine della ricerca è trovare 
la miglior cura possibile per 
malati e l’approfondimento 
dei meccanismi di sviluppo 
delle malattie». — 
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LA SCHEDA 


Lalista 

L’Università di Stanford ha 
stilato l'elenco dei 100 mila 
scienziati che, a livello mon- 
diale, hanno avuto il maggior 
impatto scientifico grazie al 
peso delle ricerche portate 
avanti. I nomi sono stati pub- 
blicati sulla rivista di settore 
Plos Biology. 


Lo studio 

L’elenco è basato su dati rac- 
colti lo scorso maggio e riferi- 
tiallavoro di 7 milioni di ricer- 
catori di università e centri di 
ricercaditutto il mondo. 


Dall'Azienda sanitaria 
Nell'elenco internazionale fi- 
gurano sei professionisti che 
operano in Asugi: Iris Zalau- 
dek, direttrice della Clinica 
dermatologica; Francesca La- 
rese Filon e Massimo Boven- 
zi, rispettivamente direttore 
ed ex direttore del Diparti- 
mento di Neuroscienze, Orto- 
pedia, Riabilitazione e Medi- 
cina del lavoro; Gianni Biolo 
e Rocco Barazzoni, rispettiva- 
mente direttore e dirigente 
medico della Struttura com- 
plessa Clinica medica; Gian- 
franco Sinagra, direttore del 
Dipartimento Cardiotoraco- 
vascolare e Struttura com- 
plessa di Cardiologia. 


Da sinistra in alto in senso orario: Iris Zalaudek, Massimo Bovenzi, Rocco Barazzoni, Gianni Biolo, 
Gianfranco Sinagra e Francesca Larese Filon, i sei professionisti di Asugi al top su Plos Biology 


IL DIRETTORE GENERALE POGGIANA 


«Orgoglioso del risultato 
Nonostante la pandemia 
l’attività non si ferma» 


Il nome tecnico è “impatto 
scientifico”. E, tradotto in ter- 
mini pratici, corrisponde al 
parametro con cui viene mi- 
surato il valore di una ricer- 
ca. Percalcolarlo, è sufficien- 
te verificare quante volte 
uno studio è stato citato e ri- 
preso da altri professionisti 
intuttoil mondo. 

Ed è proprio questo ilcrite- 
rio che l’Università di Stan- 
ford ha adottato per stilare 
l’elenco dei 100 mila studiosi 
più influenti nel settore della 
scienza. Tra cui figurano an- 


che sei ricercatori che ogni 
giorno mettono il loro baga- 
glio di esperienza al servizio 
di Asugi. «Non posso che esse- 
re orgoglioso per il risultato 
ottenuto. Anche se nonnutri- 
vo alcun dubbio sulla compe- 
tenza di coloro che operano 
nell’Azienda — ha specificato 
il direttore generale dell’A- 
zienda sanitaria Antonio Pog- 
giana, secondo cui la soddi- 
sfazione è amplificata dal 
contesto emergenziale entro 
cuii professionisti si sono tro- 
vati a lavorare —. Vedere quei 


nomi nel prestigioso elenco 
internazionale è la prova 
che, accanto all’azione assi- 
stenziale legata al conteni- 
mento del virus, si è riusciti a 
portare avanti la ricerca 
scientifica. Nonostante la 
pandemia, l’attività di studio 
è proseguita, e con ottimi ri- 
sultati». 

Il riconoscimento che coin- 
volge tanti professionisti del- 
la realtà di Asugi arriva in un 
anno molto particolare per 
Trieste, nominata Città euro- 
pea della Scienza peril 2020. 
«Questo luogo rappresenta 
da molti anni un puntodi rife- 
rimento perla ricerca scienti- 
fica — ha concluso Poggiana 
—. Per noi è un grande onore 
sapere che le competenze di 
studiosi tanto rinomati ven- 
gono poi messe a disposizio- 
ne della nostra realtà». — 

L.C. 
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LA CERIMONIA 


Commemorazione silenziosa 
per gli antifascisti fucilati 


Appuntamento organizzato 

a Opicina dall'Anpi nel rispetto 
delle norme anti-Covid 

«In primavera un nuovo evento 
nell'80.mo anniversario» 


Ugo Salvini 


Si è svolta nella mattinata 
di ieri a Opicina in forma 
“statica” e senza la parteci- 
pazione del pubblico (co- 
me previsto dalle norme an- 


ti-Covid in vigore, ma non è 
stata per questo meno signi- 
ficativa) la tradizionale 
commemorazione in ricor- 
do di Pinko Tomazic, Ivan 
Vadnal, Simon Kos, Viktor 
Bobek e Ivan Ivancic, i cin- 
que antifascisti fucilati 
sull’altipiano esattamente 
79 anni fa. 

Organizzata come sem- 
pre dalla sezione di Trieste 
dell’Associazione nzionale 
partigiani, la cerimonia, do- 


po i saluti del presidente 
provinciale della stessa An- 
pi Fabio Vallon e del suo vi- 
ce Dusan Kalc, si è impernia- 
ta sul discorso dello storico 
Borut Klabjan, che ha ricor- 
datole vicende che portaro- 
no alla drammatica fucila- 
zione dei cinque antifasci- 
sti, partendo dall’invasione 
della Jugoslavia, da parte 
delle truppe dell’Asse, del 
1941. Alla commemorazio- 
ne, culminata nella deposi- 


Unmomento della commemorazione al Poligono. Foto Andrea Lasorte 


zione di una corona d’allo- 
ro, ha presenziato anche 
una delegazione del coro 
maschile intitolato alla me- 
moria di Pinko Tomazic, ri- 
masti comunque in silen- 
zio. 

Al termine, Vallon ha an- 
nunciato che «all’inizio del 
2021, anno che segnerà 
l'80.mo dall’eccidio, l’Anpi 
di Trieste organizzerà un 
convegno di livello naziona- 
le che, ovviamente, si dovrà 
svolgere con la modalità on 
line. In primavera invece — 
ha aggiunto sempre Vallon 
— se tutto andrà per il verso 
giusto, come auspichiamo, 
daremo vita a un nuovo 
evento, sempre per ricorda- 
re la fucilazione dei cinque 
antifascisti». — 
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LA TRAGEDIA IN CARSO 


Stroncato da un malore mentre taglia la legna 


Il 7Oenne Stojan Gojca, ex operaio della Ferriera, trovato esanime nel suo campo di Gropada. Inutil 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Stava tagliando la legna nel- 
la sua campagna, a Gropada, 
nel cuore del Carso triestino, 
quando un improvviso malo- 
relo ha stroncato. E morto co- 
sì, in solitudine, ieri nel pri- 
mo pomeriggio, Stojan Goj- 
ca, 70enne molto conosciuto 
nel piccolo centro dell’altipia- 
no. Il primo a notare qualco- 
sa di anomalo è stato un pas- 
sante che, mentre cammina- 
valungo una delle stradine di 
Gropada che lambiscono gli 
orti e le campagne del posto, 
ha notato da lontano alcuni 
indumenti colorati vicino a 
un muretto in pietra. Inizial- 
mente, l’uomo ha ritenuto 
che potesse trattarsi di vestiti 


abbandonati, quelli che gli 
immigrati appena arrivati in 
Italia abbandonano lungo i 
sentieri. Una situazione che 
si verifica spesso sull’altipia- 
no. Ma, avvicinandosi, il pas- 
sante ha notato anche una 
motosega lasciata sul terre- 
no: a quel punto si è insospet- 
tito e, volendo capire meglio 
la situazione, ha deciso di an- 
dare a controllare, facendo 
così la terribile scoperta. Sto- 
jan Gojca era riverso sull’er- 
ba, con il viso rivolto verso il 
muretto in pietra. 

Scattato l'allarme, in pochi 
minuti sono giunti sul posto i 
tecnici del Soccorso alpino, i 
Vigili del fuoco e un’ambulan- 
zadalla Croce rossa, ma subi- 
to è apparso evidente che 


non c’era più nulla da fare. 
Stojan Gojca era già decedu- 
to per cause naturali ben pri- 
ma dell’arrivo dei soccorrito- 
ri. 

Sul posto è giunta subito 
anche la moglie, che si è tro- 
vata davanti alla scena del 
marito accasciato e senza vi- 
ta. Stojan Gojca era residente 
da parecchi anni a Gropada, 
dove stava lavorando per co- 
struire vicino alla sua anche 
la casa perla figlia, un proget- 
to di cui purtroppo non potrà 
vedere la realizzazione. 

Aveva lavorato per tutta la 
vita in Ferriera, poi, una volta 
maturata l’età della pensio- 
ne, aveva cominciato a dedi- 
carsi alla cura della sua cam- 
pagna, dando così soddisfa- 


zione a una delle sue grandi 
passioni. Ieri infatti era anda- 
to conla motosega sulsuo ter- 
reno per “fare legna”, come si 
dice in gergo, operazione 
molto frequente in questa sta- 
gione. E proprio in mezzo ai 
muretti a secco di Gropada 
hatrovato la morte. 

Nel piccolo centro del Car- 
so Stojan Gojca era molto co- 
nosciuto perché tutti coloro 
che vi abitano da tempo for- 
mano una sorta di comunità 
locale. «Era una brava perso- 
na-ha detto Marco Milkovic, 
già presidente della Circoscri- 
zione Altipiano Est — riserva- 
ta e rispettosa». E a Gropada, 
ieri sera, regnava un grande 
silenzio. — 
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SOCCOTSI 


I CANTIERI STRADALI ALLE eOnTE DI MUGGIA 
Restringimenti e divieti 
tra strada delle Saline 

e via Flavia di Stramare 


Il tratto di via delle Saline interessato dai lavori 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Nuovi interventi dimanuten- 
zione straordinaria sulle stra- 
de muggesane, che si som- 
mano a quello che sta interes- 
sando dalla scorsa settima- 
na località Pisciolòn bassa. I 
tratti interessati riguardano 
via Flavia di Stramare e stra- 
da delle Saline. Quest’ulti- 
ma, come spiega dal vicesin- 
daco con delega ai Lavori 
pubblici Francesco Bussani, 
«tra i binari e la rotonda ne- 
cessita di un apposito risana- 
mento in modo tale da garan- 
tire la continuità degli inter- 
venti attualmente in fase ese- 
cutiva eseguiti per conto del 
Coselag nella zona industria- 
le». Per quanto concerne via 
Flavia di Stramare, aggiun- 
ge Bussani, «il tratto oggetto 
dell’intervento risulta amma- 
lorato e caratterizzato dalla 
presenza di numerosi disse- 
stiedavvallamenti tali da do- 
ver intervenire non solo a li- 
vello superficiale, con la ste- 
sa di un nuovo tappetto di 
usura, ma anche con opere 
di risanamento dei sottofon- 
di». La situazione di strada 
delle Saline «rappresenta al- 
tresì un serio problema in ter- 
mini di sicurezza ma anche 
dinormale viabilità, conside- 
rando che è una strada di al- 
tapercorrenza». Sarà l’Adria- 


strade di Monfalcone a effet- 
tuare i lavori per una spesa 
complessiva di 109.189,70 
euro, che va a sommarsi ai 
34.038,12 euro spesi per gli 
interventi in località Piscio- 
lòn bassa. Sul piano pretta- 
mente tecnico, così come a 
Pisciolòn, anche in strada 
delle Saline la larghezza del- 
la careggiata non permette il 
transito contemporaneo dei 
veicoli. In via Flavia di Stra- 
mare, invece, il transito è 
possibile solo in un senso. 

Perregolare la viabilità, fi- 
no al 24 dicembre, sono stati 
adottati dei provvedimenti 
che comprendono l’istituzio- 
ne del senso unico alternato 
regolamentato da movieri in 
via Flavia di Stramare e il di- 
vieto di sosta su ambo i lati 
nel tratto compresotra il civi- 
co 85 e l'intersezione con la 
via di Noghere, l’istituzione 
del divieto di transito in stra- 
da delle Saline in direzione 
Trieste prima dell’imbocco 
della rotatoria, con conte- 
stuale deviazione sulla cor- 
sia opposta, nonché l’istitu- 
zione del divieto di transito 
per tutti i veicoli, eccetto per 
quelli di soccorso e del Tpl, 
in Strada delle Saline dall’im- 
bocco dalla rotatoria ed 
esclusivamente in direzione 
Muggia centro.— 
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LE OFFERTE ENTRO IL 18 MARZO DEL 2021 


Un interno dell'ex caserma di Basovizza, che torna sul mercato: il Demanio la ripropone infatti all'asta 


Caserme in vendita 
sull’altipiano carsico: 
il Demanio ci riprova 


Da Basovizza a Gropada 

Poi c'è l'ex posto di confine 

di Lipizza. E nell'elenco ancora 
un appartamento a Sistiana 

e un terreno a Muggia 


Massimo Greco / TRIESTE 


Certo che se il Demanio pen- 
sa di ossigenare le casse sta- 
tali con il campionario delle 
ultime aste, sarà bene prepa- 
rare unazattera e predispor- 
si a una perigliosa naviga- 
zione. Sul territorio triesti- 
no la direzione regionale 
mette in vendita 12-be- 
ni-12, di cui 5 situati nella 
parte carsica del capoluogo 
e in altri due comuni dell’ex 
provincia. 

Il valore complessivo del- 


la “sporca dozzina” naviga 
poco sotto i 900.000 euro, 
masi tratta di un valore no- 
minale difficilmente compa- 
tibile conle esigenze e la rea- 
le situazione di mercato. Co- 
munque, se qualche corag- 
gioso o qualche bastian con- 
trario vuol farsi sotto, avan- 
ti entro mezzogiorno del 18 
marzo 2021: l’indirizzo è 
via Gorghi 18 a Udine. Alle 
ore 10 del giorno 22 saran- 
noaperte le offerte. 

Ciò premesso, diamo 
un’occhiata alla merce. Si di- 
ceva dei 5 beni situati in Car- 
soein provincia. Tre di que- 
sti riguardano il Comune 
triestino: l'ex caserma dei 
Carabinieri di Basovizza, 
l’ex caserma della Beneme- 
rita di Gropada, l’ex posto di 


confine della Polizia di fron- 
tiera alvalico di Lipizza. Chi 
è appassionato del genere, 
sarà già caduto in dèja vu. 
Sono anni che si cerca di ce- 
dere questi semi-ruderi sen- 
zavenirne a capo, forse biso- 
gnerebbe aggiornare la mo- 
dalità e riflettere sulle recon- 
dite ragioni che possono 
spingere un investitore ad 
acquistare decrepite ex 
strutture militari al confine 
di Stato. 

Stato dell’arte e prezzo: il 
primo immobile ha una su- 
perficie di circa 2.100 metri 
quadrati tra coperta e sco- 
perta, il livello manutentivo 
è classificato “mediocre”, la 
quotazione è di 125.442 eu- 
ro. Il secondova ancora peg- 
gio: lo stato manutentivo è 


“pessimo”, gli edifici sono 
due, la superficie complessi- 
va cuba circa 2.500 metri 
quadrati, la stima sfiora i 
180.000 euro. Il terzo è an- 
cor più incredibile: era la 
struttura metallica utilizza- 
ta a Lipizza dalla Polizia di 
frontiera, che, compreso il 
piazzale, ha un’estensione 
di oltre 2.300 metri quadra- 
ti; lo stato manutentivo è 
considerato dagli stessi ven- 
ditori “pessimo” e sono chie- 
sti 64.520,79 euro. 

C'è poi un appartamento 
a Sistiana, che vanta 90 mq 
di superficie. Qui andiamo 
meglio: il grado di conserva- 
zione è “buono”, l’ente si svi- 
luppa al pianoterra di uno 
stabile su due livelli, possie- 
de un piano interrato, vi si 
accede attraverso una via 
carrabile interna, c'è un po- 
sto auto. Per chiudere la ras- 
segna extra-urbana, ecco 
unterreno di 335 metri qua- 
dratia Muggia, vicino all’in- 
crocio tra via Frausin e via 
Matteotti; è circondato da 
mura dialtezza variabile tra 
1,50 e 3 metri; il fondo è 
sterrato; le destinazioni pre- 
cedenti erano quella dilava- 
toioediverde pubblico. 

A completare il quadro 
provvedono i 7 beni in ven- 
dita a Trieste città. Un ap- 
partamento, risalente al 
Gma, invia Gorizia è offerto 
a 42.000 euro per 67 metri 
quadrati. Un alloggio in 
buone condizioni invia Udi- 
ne è proposto a 188.500 eu- 
ro per 173 metri quadrati. 
Un locale da ristorazione, 
sempre in via Udine, sfiora i 
100 mq, peri quali si doman- 
dano poco più di 60.000 eu- 
ro. Un box in via Canciani a 
Longera è acquistabile per 
18.600 euro. In vicolo dei 
Gattorno, non lontano da 
Salita Trenovia, c’è un terre- 
no di 67 metri quadrati per 
quasi 2.000 euro: interes- 
sante il pozzo di aerazione 
dell’ex rifugio anti-aereo 
Belvedere. Un bilocale da 
43 mqginvia Pirano lo si può 
portare a casa per 43.000 
euro. Infine, 2.000 metri 
quadrati in via Caboto sono 
avvicinabili con 15.000 eu- 
ro.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


28 TRIESTECRONACA 


SEGNALAZIONI 


MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE 2020 
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Molto meglio la sanità triestina di quella lombarda 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


iantata in asso dalla 

sanità lombarda che 

mi stava seguendo 

per un sospetto tumo- 
re, il controllo di maggio 
2019 spostato ad aprile 
2021, misonorivolta all’Asu- 
gi, essendo Trieste la mia cit- 
tà di nascita. 

Il 4 giugno ho iniziato, con 
un'ecografia all'ospedale di 
Gorizia, un lungo percorso 
che ha avuto varie tappe: la 
radiografia di Cattinara dove 


ho fatto ecografia, mammo- 
grafia e biopsia, la chirurgia 
di Cattinara dove sono stata 
operata il 10 luglio, il Cusa 
dell'Ospedale Maggiore do- 
ve ho fatto la chemioterapia 
dall’11 agosto al 13 ottobre 
edinfine, sempre al “Maggio- 
re”, la Radioterapia dove po- 
chi giorni fa ho concluso l’ulti- 
mo ciclo delle cure strumen- 
tali previste peril momento. 
Una serie di dottoresse ed 
una schiera di infermiere, in 
questi reparti ci sono quasi 
esclusivamente donne, mi 
hanno accompagnato in que- 
sto lungo percorso con un’u- 
manità ed una gentilezza en- 


comiabili. 

Sin dal primo giorno mi 
hanno spiegato in modo pre- 
ciso e chiaro quale fosse il 
mio problema e mi hanno 
sempre tenuta informata su 
quali sarebbero stati i passi 
successivi; le infermiere/se- 
gretarie dei vari reparti si so- 
no sempre occupate di orga- 
nizzarmi le visite successive 
emihanno sempre tenuta ag- 
giornata telefonandomi per- 
sonalmente. 

Non ho mai avuto modo di 
provare ansia perla mia pato- 
logia perché la competenza 
di tutte le persone con cui so- 
no venuta in contatto mi ha 


sempre dato fiducia e mi so- 
no sempre sentita rassicura- 
tadailoro comportamenti. 
Voglio quindi ringraziare 
pubblicamente tutto il perso- 
nale dei reparti che ho nomi- 
nato, anche se avrei voluto 
poter abbracciare una per 
una tutte quelle meraviglio- 
se persone, e ringrazio anche 
l'azienda ospedaliera per tut- 
ti gli strumenti che mette a di- 
sposizione e perché permet- 
teaivarirepartidilavorarein 
modo così efficiente e coordi- 
nato nonostante il periodo di 
emergenza in cui ci trovia- 
mo. 
Laura Furlan 


Unreparto dell'ospedale di Cattinara. Foto Bruni 


LE LETTERE 


Anti influenzale 
Non riesco 
avaccinarmi 


Sono un 70enne con patolo- 
gie, neuropatia arti inferiori 
perla quale ho subito un inter- 
vento di artrodesi aritmia ed 
epatite b, ho sempre fatto l'an- 
tinfluenzale dall’età di cin- 
quantasei anni quest'anno 
nonci riesco. Ho iniziato a ten- 
tare divaccinarmi già dal 22 ot- 
tobre scorso ma il mio medico 
curante ha finito subito i vacci- 
ni. 
Ho chiamato più volte il Cup 
(Centro unico prenotazioni) e 
la risposta è sempre stata di ri- 
volgersi al medico curante. 
Com'è possibile che pur rien- 
trando nelle categorie a ri- 
schio non vengo vaccinato? 
Dovrò rischiare di recarmi in 
pronto soccorso, magari per 
una semplice influenza, contri- 
buendo ad intasare lo stesso? 
Achi sono andatii vaccini? 
Fulvio Parenzan 


Regione Fvg 
L'inutile sede 
inPorto vecchio 


Mi associo agli appelli dei si- 
gnori Vida e Denitto, apparsi 
sul Piccolo di domenica scorsa 
in merito alla realizzazione in 
Porto vecchio di una sede del- 
la Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, da finanziare con 150 mi- 
lioni di euro del programma 
Next Generation Eu-Recovery 


LO DICO AL PICCOLO 


Le 100 scatole di Natale di Rete al Femminile e TriesteAltruista 


Rete al Femminile Trieste, 
con TriesteAltruista, ha atti- 
vato in questi giorni l'iniziati- 
va "Scatola di Natale", pro- 
getto di solidarietà che ha 
preso piede in diverse città 
italiane. Si tratta di un'inizia- 
tiva di beneficenza per la qua- 
le sono state confezionate, 
dai volontari di Rete al Fem- 
minile e TriesteAltruista, cir- 
ca 100 scatole regalo da do- 
nareachi nonhala gioia di ri- 
cevere un dono natalizio da 
troppo tempo. Per le scatole 
sonostati raccolti materiali e 
buoni per servizi, sul princi- 
pio di inserire in ogni pacco: 
una cosa calda e un passa- 
tempo, una cosa golosa, un 
prodotto di bellezza/igiene, 
unbiglietto gentile. | prodotti 
sono stati raccolti principal- 
mente all'interno di Rete al 
femminile. Preziosa è stata 
la collaborazione di Libribelli, 


Fund. In tempi di lavoro a di- 
stanza o smart working pensa- 
re di realizzare una nuova se- 
de per gli uffici della Regione 
che dispone, tanto per citarne 
alcuni, dei palazzi di piazza 
dell’Unità d’Italia, piazza Ober- 
dan, via Carducci (restaurato 
in tempi recenti), corso Ca- 


Farmacia Ai Gemelli e il nego- 
zio Dea Calzature Eleganti 
che ha fornito gran parte le 


vour, via Milano mi sembra 
anacronistico, antieconomico 
e contro ogni logica alla base 
del programma europeo di ri- 
nascita. Tutto questo mentre 
molte scuole cittadine e regio- 
nalihanno bisogno di restauri. 
Un esempio per tutti: le impal- 
cature permanenti che circon- 


scatole da impacchettare e 
Nat_design che ha messo a 
disposizione gli spazi. | pac- 


danola sede del Liceo Petrarca 
inlargo Sonnino; la carenza di 
spazi verdi; la carenza di pale- 
stre/campi da gioco per le 
squadre dilettantistiche giova- 
nili dibaskete pallavolo. 

Sempre in tema di utilizzo del 
Porto vecchio: assodato che il 
Parco del mare si deve fare, 


chi regalo verranno distribui- 


ti allefamiglie/comunità se- 


gnalate da TriesteAltruista. 


perché non viene realizzato 
nel Porto vecchio vicino alla 
stazione ferroviaria, con ampi 
spazi per il parcheggio di bus, 
anziché andare a infilarlo nel 
“cul-de-sac” del Molo Fratelli 
Bandiera, dove per contro non 
ci starebbe male un parco, un 
“polmone verde” sul mare, ma- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


16 DICEMBRE 1970 


- E' deceduto ieri a Chicago uno dei figli più illustri della nostra città: 
lo psicanalista Edoardo Weiss, 81 anni, allievo di Freud e uno dei 
massimi rappresentanti della linea ortodossa della psicanalisi. 

- Situazione ancora confusa sul fronte della scuola: nuovamente 
rioccupate quasi tutte le superiori, anche se non si devono lamenta- 


re incidenti di rilievo. 


- "Stop" imprevisto sulla Muggia-Lazzaretto. Un cartello, richia- 
mante l'attenzione per "caduta massi", sembra essere stato mes- 
so lì quasi in previsione di quanto si è verificato: una frana di pietre e 


terriccio. 


- I giovani liberali triestini, che avevano partecipato alla manifesta- 
zione contro le violenze neofasciste, esprimono la loro indignazione 
peri tentativi di estremisti di sinistra di strumentalizzarla. 

- Dopo la grande invasione degli ultimi di novembre, con l'assalto a ne- 
gozi e bancarelle della zona del Ponterosso, il traffico dalla vicina Re- 
pubblica è scemato, anche a causa delle condizione metereologiche. 


garivicino alla ricostruita e am- 
modernata Piscina Acquamari- 
na. 

Bruno Spanghero 


Coronavirus 
L'excaserma 
vengariconvertita 


La diffusione del Covid-19 nel- 
le case di riposo ha dimostrato 
il rischio di concentrare tante 
persone in ambienti ristretti e 
l'inadeguatezza di autorizzare 
la trasformazione in residenze 
per anziani di semplici appar- 
tamenti cittadini dotati dei mi- 
nimi servizi prescritti dalla leg- 
ge ma privi di sufficienti am- 
bienti di sfogo e soprattutto di 
giardinie spaziall’aperto. 
Un'area che ci appare come 
più che idonea pertale utilizzo 
è l’extenuta Burgstaller di Ban- 
ne, nel 1934 trasformata nella 
Caserma Monte Cimone e nel 
1992, conla caduta della “cor- 
tina di ferro”, abbandonata 
dall'Esercito benchè appenari- 
strutturata e dotata di moder- 
ni servizi sanitari e di ristora- 
zione: una superficie di circa 
240.000 mq tenuta a parco, 
con campi sportivi e ampi spa- 
zi alberati, villa padronale e al- 
tristabili diservizio. 
Trasferita al Comune di Trie- 
ste, alla fine degli Anni '90 si 
trovava ancora in buone condi- 
zioni: la giunta ne previde l’uti- 
lizzo come centro sportivo an- 
che con campo da golfma i co- 
sti non erano affrontabili. La 
giunta successiva voleva rico- 
verarvi i profughi che stavano 
giungendo dall’Est ma incon- 
trò la recisa opposizione degli 
abitanti di Banne. Ad ogni mo- 
do l’area naturale non è muta- 
tae un’amministrazione atten- 
ta albenessere dei cittadini an- 
ziani non dovrebbe trascurare 
l'occasione di trasformarla in 
un istituto modello per anzia- 
ni autosufficienti e non. Even- 
tualmente col concorso dell’A- 
ter creare una realtà di co-hou- 
sing con famiglie giovani, se- 
condo esperienze ormai usua- 
li in tutta Europa. Il Covid-19 
che ancora incombe non deve 
ostacolare, ma anzi spronare 
l’amministrazione comunale e 
regionale a prevedere soluzio- 
ni più idonee e aggiornate per 
il benessere dei cittadini anzia- 
ni. 
Lucio Vilevich 
Ada-Uil Pensionati Fvg 
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LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 

d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 

ricorrenza: 

- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/ 90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 
anniversario), nome cognome e telefono del 
mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli 
auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o abbreviativi. 
Foto e dati possono essere comunicati in due 
modi: 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 
Mazzini 14, 34121 Trieste. 

Perricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. 


(N 


FABIANA 

Anchei 50 sonoarrivati ma resti 
come allora. Un enorme augurio 
da Stefano, Elisa, Benny, parenti 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Tramonto sul Golfo” dalla strada per Opicina 


"Unrecente tramonto con vista sul Golfo fotografato dalla strada per Opicina"' spiega l'auto- 
re, Stefano Fermo. Inviate i vostri clic (con nome e numero di telefono, che non sarà pubblica- 
to) per la rubrica La foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it 
accompagnandoli con un "titolo" o un brevecommento in merito. 


\ 


ALBERTO 

Tanti auguri di cuore perl tuoi 
80 dalla moglie Gina, il nipote 
Francesco e Donatella e Andrea 


GRAZIELLA 

Tantissimi auguri per gli 80 dal 
marito Sergio, le figlie Barbara e 
Gabriella, nipoti e generi 


LABORATORIO TRIESTE 


FABIO PAGAN 


POTREBBE RISORGERE IL RADIOTELESCOPIO DI ARECIBO A PORTORICO 


uando, due settimane fa, 

scrivevo la precedente nota 

per questo Laboratorio Trie- 

ste, c'era ancora la possibili- 
tà di salvare dal disastro l’imponen- 
teradiotelescopio di Arecibo, sull’T- 
sola di Portorico. 

Due dei cavi che tenevano sospe- 
saa150 metri d’altezza la piattafor- 
ma strumentale avevano già cedu- 
to, maitecnici della National Scien- 
ce Foundation speravano di mette- 
re insicurezza la struttura. Poi ecco 
l’irreparabile: sispezzava anche un 
terzo cavo e la piattaforma sospesa 


di900 tonnellate piombava sul “ca- 
tino” sottostante, “stracciando” 
l'antenna di 305 metri di diametro 
che raccoglieva le onde radio del co- 
smo. 

La “morte” di Arecibo veniva an- 
nunciata in diretta, con la voce rot- 
ta dal pianto, dalla giornalista della 
principale rete televisiva di Portori- 
co. 

Perché quello strumento era sta- 
to per quasi 60 anni uno dei simboli 
dell’isola, importante perilturismo 
e per i giovani portoricani che stu- 
diano fisica e astronomia. Il radiote- 


lescopio era stato impiegato per ri- 
cerche planetarie e stellari, per te- 
nere d’occhio gli asteroidi poten- 
zialmente pericolosi. 

E da qui era partito, sotto forma 
di un segnale radio composto da 
1.679 caratteri in codice binario, 
quel famoso “messaggio di Areci- 
bo” che nel 1974 era stato spedito 
verso l'ammasso stellare M13. A 
compilarlo era stato Frank Drake, 
popolarissimo “padre” del Proget- 
to Seti per cercare di entrare in con- 
tatto con altri abitanti del cosmo, al- 
lora responsabile dell’Osservatorio 


e ospite frequente, 20 anni fa, delle 
Conferenze di bioastronomia al 
Centrodi fisica teorica di Miramare 
(nella foto con la figlia Nadia a Trie- 
ste). 

Nonèla prima volta che un radio- 
telescopio collassa su se stesso. Era 
accaduto nell’88 al radiotelescopio 
di Green Bank, in West Virginia, 
che poi venne ricostruito. Avverrà 
lo stesso con Arecibo? E già stata 
predisposta una petizione in tal sen- 
so da inviare al Congresso di Wa- 
shington.— 
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Smarrito domenica mattina un paio di 
chiavi di casa nella zona di piazza della 
Borsa. Se qualcuno le ha rinvenute si 
prega di telefonare al 333-2402203. 


RINGRAZIAMENTI 


Con la presente vorrei ringra- 
ziare l'équipe della S.C. di Ne- 
frologia e Dialisi di Cattinara, 
per la professionalità e la cura 
con cui vengono accolti i pa- 
zienti, nonostante la pande- 
mia comporti un surplus di 
complicanze gestionali, 
Maddalena Maffei 


Questo messaggio è dettato da 
un sentimento di profonda ri- 
conoscenza nei confronti del- 
la dottoressa Maria Bartolini, 
dirigente medico cure palliati- 
ve di Trieste.Si vuole quindi 
puntualizzare, senza nulla to- 
gliere al personale sanitario, 
cheintema di pandemia si me- 
rita pienamente l' appellativo 
di "angeli", che esiste un altro 
"angelo" veramente instanca- 
bile, la quale, assieme alla sua 
equipe, segue e cura questi ma- 
lati nel loro domicilio sempre 
con pazienza, abnegazione e 
dolcezza. Grazie dottoressa 
Bartolini peril tempo che gior- 
nalmente dedica a questi pa- 
zienti visitandoli, in caso di bi- 
sogno, anche alla domenica e 
sempre conil sorriso e gentilez- 
za. 

Famiglia Ruffino 
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GIORNO & NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 10.30 
Evento in rete 
della Sissa 


Oggi alle 10.30 si terrà la Sis- 
sa Christmas Lecture 2020, il 
tradizionale appuntamento 
della Scuola per celebrare le 
festività natalizie. L'ospite di 
questa edizione, che si svolge- 
rà online, è Chiara Valerio, 
scrittrice e matematica che 
terrà un intervento dal titolo 
“La testa e la croce, il linguag- 
gio simbolico e la cinemati- 
ca”, un excursus tra arte, ma- 
tematica e simboli. La cerimo- 
nia inizierà con i saluti istitu- 
zionali del direttore Stefano 
Ruffo e del Segretario genera- 
le Gabriele Rizzetto. Segui- 
ranno la lecture e uno spazio 


per le domande. L’evento sa- 
rà initaliano e sarà moderato 
daRuggero Rollini, ex studen- 
tedelmasterin Comunicazio- 
nedella Scienza “Franco Prat- 
tico” della Sissa e autore di Su- 
perquark. 


Alle 17.30 
Libro sulla storia 
di tatuaggi e murales 


Oggi alle 17.30 al Circolo del- 
la Stampa verrà presentato 
“Lasciare il segno. Murales, 
graffiti e tatuaggi”, ultimo li- 
bro di Giuliana Stecchina su 
piattaforma Skype e Face- 
book. L’incontro sarà aperto 
dal giornalista e scrittore 
Gianni Martellozzo, vicepresi- 
dente del Circolo della Stam- 


pa, il quale, insieme a Miche- 
le Casaccia, collaboratore del 
Progetto area giovani (Pag), 
dialogherà con l’autrice sul 
rapporto dell’uomo conla pro- 
pria pelle e con il suo ambien- 
teumanoe urbanistico. In “La- 
sciare il segno. Murales, graf- 
fiti e tatuaggi” (Luglio edito- 
re) Giuliana Stecchina affron- 
tail rapporto dell’uomo coni 
segni-disegni istoriati sul pro- 
prio corpo e sulle pareti di 
ogni possibile contesto so- 
cio-abitativo. Il binomio pel- 
le/parete - iniziato nelle ca- 
verne preistoriche - oggi, as- 
surto a fenomeno di massa, ri- 
torna di viva attualità. Giulia- 
na Stecchina, docente univer- 
sitaria di Comunicazione ora- 
le, scrittrice, giornalista pub- 


blicista e già docente d’arpa al 
Conservatorio Tartini, da 
trent'anni si occupa di comu- 
nicazioni uditive, visive e cine- 
stesiche. 


Alle 20 
Rosario 
per Fanin 


Il Movimento Cattolico per la 
famiglia e la vita, oggi dalle 
20alle 21, nella chiesa di San- 
ta Maria Maddalena divia Pa- 
gano 7, promuove il consueto 
Rosario, che verrà pregato in 
memoria di Giuseppe Fanin. 
Nel mese di novembre 1948, 
a causa della sua promozione 
sociale dei valori cristiani di 
pace e giustizia, fu barbara- 
mente assassinato. Nel 1998 


il cadrinale Giacomo Biffi 
aprìil processo di beatificazio- 
ne. 


Da oggi 

Esposizione 

Giò Franzil 

Apre oggi all’Harrys bar in 
via Carducci 2 la mostra calen- 
dario 2021 del pittore Giò 
Franzil Casal. Sarà visibile fi- 
noal31 gennaio 2021. Si trat- 
ta di immagini di Trieste con 
laboraele maree mensili. 


Miela da asporto 
Viaggio intorno 

alla speranza 

Oggi, alle 19, “Viaggio attor- 
no la speranza. Riflessioni 


ispirate dallo spettacolo Il 
Vangelo delle Beatitudini di 
Aida Talliente”. Un incontro 
con don Pierluigi Di Piazza 
(Centro Balducci-Zugliano), 
don Mario Vatta (Comunità 
diSan Martino al Campo), Ai- 
da Talliente. L'incontro verrà 
trasmesso in diretta zoom sul- 
le pagine facebook di Bona- 
wentura/Teatro Miela e di As- 


siciazione Spesati 
https://www.face- 
book.com/Spaesati (in- 


fo:www.miela.it). Un mo- 
mento di riflessione sulla spe- 
ranza: questo è iltema affron- 
tato nello spettacolo "Il Van- 
gelo delle Beatitudini" che si 
sarebbe dovuto rappresenta- 
re al Teatro Miela il 3 dicem- 
bre nell’ambito di S/paesati. 


RAGAZZI 


Ally Charmy 
lancia la saga 
dei topolini 

“loppington” 


Lanzolla presenta online i suoi nuovi progetti 
Oltre alvolume per bimbi, anche un fantasy 


Gianfranco Terzoli 


Due nuove uscite editoriali 
per la scrittrice e musicista 
triestina Arianna Lanzolla 
che, parallelamente al suo 
percorso musicale con il no- 
me d’arte di Arima, pubblica 
anche romanzi gialli ed è au- 
trice e illustratrice di libri per 
bambini e di fantasy per ra- 
gazzi con l’alias Ally Charmy. 

Già uscita con la Lfae Edi- 
zioni di Napoli nel 2019 con 
il libro illustrato “Diario se- 
greto di una fata”, Lanzolla è 
da alcuni giorni nei negozi 
conilsuo nuovo lavoro, il pri- 
mo capitolo della saga fanta- 
sy “Ombre e falene - Seba- 
stian Smith, l’inizio” (Editri- 


ce WriteUp Site diRoma). 

Ma Charmy ha pensato an- 
che ai suoi lettori più piccoli: 
da fine novembre infatti, per 
la Maratta Edizioni, è sugli 
scaffali la prima avventura, 
“Il pisolino”, dei simpatici to- 
pini che compongonola fami- 
glia Toppington. 

Sarà possibile approfondi- 
re la conoscenza dell’autrice 
eincontrarla online in diretta 
suwww.allycharmy.it doma- 
ni alle 21 con un approfondi- 
mento sul personaggio di Se- 
bastian. Lanzolla ha vinto ol- 
tre una ventina di premilette- 
rari, con romanzi o racconti, 
ricevendo vari riconoscimen- 
ti tra cui il concorso interna- 
zionale di scrittura organizza- 
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Lascrittrice e musicista triestina Arianna Lanzolla 


in arte Ally Charmy, che ha lanciato due nuovi progetti 


to dalla Consulta femminile 
di Trieste. «Scrivo da quando 
ho memoria. Il mio primo 
giallo, “Untrusted Vision” - ri- 
corda l'autrice - è uscito nel 
2012 dopo aver vinto un con- 
corso con la Sogno edizioni. 
Poi ho scritto altri romanzi, 
tra cui “Ho fame” e “Denomi- 
natore comune” per Bré Edi- 
zioni, alcuni ancora inediti. 
Da sempre - commenta anco- 
ra-mirisulta facile scrivere e 
disegnare: mi siedo a tavoli- 
no e produco tantissimo. E, 


fortunatamente, le mie pro- 
poste vengono spesso accet- 
tate. Ho diversi progetti già 
pronti, le cui uscite sono già 
state programmate e altre at- 
tendono il prossimo anno per 
vedere la luce. Lavoro da ca- 
sa e, anche se tutto il resto si è 
fermato a causa del covid, in 
questo periodo non ho mai 
smesso di lavorare». 
Protagonista del romanzo 
fantasy è Sebastian, unragaz- 
zo dall'esistenza avvolta dal 
mistero che vive una serie di 
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avventure dai contorni incer- 
ti del sogno con la tranquilli- 
tà e la leggerezza di chi non 
ha niente da perdere. «Seba- 
stian - rivela - è un romanzo 
di formazione moderno e di- 
namico che al contempo pos- 
siede il fascino di quelle fiabe 
terribili, insondabili, ma pu- 
re liberatorie e che aiutano a 
crescere. Per fortuna - conclu- 
de Lanzolla - questo Natale al- 
meno con la fantasia si potrà 
viaggiare ovunque e senza li- 
miti». — 


DA DOMANI 

Via agli ultimi 
appuntamenti 
2020 di “Nati 
per leggere” 


NatiperLeggere Trieste au- 
gura a tutte le famiglie 
buon Natale con i suoi ulti- 
mi appuntamenti del 2020, 
al telefono e in presenza. 
Domani dalle 16.30 alle 
18.30: Favole al telefono in 
sloveno organizzate dalla 
Oddelek za mlade bralce 
Narodne in Studijske knjiZn- 
ice Trst-Sezione Ragazzi 
della Biblioteca nazionale 
slovena, su prenotazione 
scrivendo a mladinskiodde- 
lek@knjiznica.it. Venerdì 
dalle 18 alle 20e sabato dal- 
le 10 alle 12 e dalle 18 alle 
20: Favole altelefonoinita- 
liano, organizzate dalle vo- 
lontarie di NpL Trieste su 
prenotazione con messag- 
gio Whatsapp o sms al 349 
3256747.1118 dicembre al- 
le 16.30 Incontriamoci 
#abassavoce al Mini Mu - 
speciale Natale: l’incontro 
in presenza sarà dedicato a 
letture natalizie. Prenota- 
zione al 3493256747 indi- 
cando nome edetà del bam- 
bino e generalità dell’ac- 
compagnatore. — 


GIOVANI 


Chiavi che aprono nuovi mondi 
in mostra dal Minimu sul web 


Micol Brusaferro 


Un’esposizione che racco- 
glie i pensieri e le considera- 
zioni sul Covid-19 da parte 
dei bambini; una riflessione 
sul lockdown e sul periodo 
di emergenza sanitaria che 
abbiamovissuto e stiamo vi- 
vendo ancora oggi, in gene- 
rale, visto dagli occhi dei più 
giovani. 

Si chiama “Chiavi per 
chiudere, chiavi per aprire”, 


la mostra online organizza- 
ta dal Comitato genitori Di- 
visione Julia, con il coinvol- 
gimento dell’Istituto com- 
prensivo Divisione Julia e 
dell’associazione Gruppo 
Immagine, insieme alla IV 
Circoscrizione. 
Considerandole restrizio- 
ni attuali dovute al Co- 
vid-19, le opere saranno al- 
lestite al Minimu, il museo 
dei bambini situato all’inter- 
no del Parco di San Giovan- 


ni, ma si potranno osservare 
solo da remoto. Come? Sem- 
plicemente collegandosi al- 
la rete, sui social network. 
«Alcuni genitori - spiega- 
no dal Gruppo Immagine - 
ci hanno chiesto di coinvol- 
gere i loro figli in una rifles- 
sione creativa sul lockdo- 
wn, tristemente e nuova- 
mente attuale. Creativa per- 
ché, nella sofferenza e nel 
perdurare della cronaca, cia- 
scuno (bambini e non solo) 


deve trovare una propria vi- 
sione, forgiandola attraver- 
so un’esperienza grafica e di 
manipolazione di materiali 
e strumenti; visione che gli 
consenta di costruirne una 
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più ampia rispetto alla vita. 
Piuttosto che lavorare sugli 
eventi di questo periodo l’in- 
vito è di indagare sull’ogget- 
to “chiave” (e sulle serratu- 
re) che chiudono e aprono, 


sulla forma, sui materiali 
che le costituiscono e su 
quanto si percepisce guar- 
dandole e toccandole». 

Spazio alla fantasia dei ra- 
gazzi, quindi, con opere libe- 
re, tra elaborati grafici, pit- 
torici, fotografie o altre crea- 
zioni. Tutto sarà online dal 
21 dicembre; si potrà anche 
lasciare un commento e vo- 
tare sulla pagina Facebook 
www.facebook.com/mu- 
seodeibambini. 

I primi quattro classificati 
riceveranno in premio un li- 
bro, mentre tutti i parteci- 
pantiavranno l'ingresso gra- 
tuito, appena le norme lo 
consentiranno, a un labora- 
torio a scelta tra quelli pro- 
posti sul sito del museo del 
bambini Minimu, www.mi- 
nimu.org. — 
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Da sinistra: la Chiesa dei greci e l'Hotel de la Ville; al centro la Chiesa dani luciana (1874)e e, a destra, la Chiesa agli (1906) Fototeca dei Civic Musei di Storia ed Arte 
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La fede al servizio dell'Impero 


Con l'avvio del Porto Franco nel 1719 gli Asburgo incentivarono l'insediamento di commercianti stranieri 
Una liberta religiosa senza eguali e la costruzione di luoghi di culto per ogni comunità segnarono l'identità della città 


SONIA SICCO 


uale altra città die- 

de spazio come 

Trieste non solo al- 

le diverse fedi ma 
anch®àai loro templi, segnan- 
do l’identità del territorio e te- 
stimoniando della sua radica- 
ta storia, anche opportunisti- 
ca, di integrazione? 

A partire dal Settecento le 
diverse comunità religiose 
crebbero in città, divenendo 
lievito perla potenza commer- 
ciale dell’emporio. La passeg- 
giata lungo le Rive e poi in Cit- 
tà Vecchia rivela, attraverso il 
metro dell’architettura, il ruo- 
lo rivestito nello sviluppo di 
Trieste. Nel 1719 Carlo VI pro- 
clamò il Porto Franco, ultima 
di una serie di iniziative volte 
alla creazione di un ceto mer- 
cantile. Si incoraggiò l’inse- 
diamento di commercianti 
esteri, di qualsiasi razza o reli- 
gione fossero. 

Maria Teresa d’Austria pro- 
mosse a sua volta innovazioni 
nell’ambito dei rapporti tra lo 
Stato e le confessioni religiose 
non cattoliche, abolendo le 
forti restrizioni alla libertà di 
culto e dando il via ad un pe- 
riodo di tolleranza religiosa 
che il figlio, Giuseppe II, defi- 
nì con i tre editti emessi tra il 
1781eil1785 concuisiesten- 
deva la libertà religiosa alle 
popolazioni di confessionicri- 
stiane non cattoliche presenti 
neiterritori asburgici: i lutera- 
ni, i calvinisti e ortodossi, gli 
ebrei. 

E se nel Borgo Teresiano - il 
“Cameral District” di ispirazio- 


ne olandese seicentesca - la zo- 
na centrale del Canal Grande 
fu posta sotto il segno cattoli- 
co con l’erezione della nuova 
chiesta parrocchiale di 
Sant'Antonio, attorno a esso 
l'integrazione multietnica 
portò alla costruzione di luo- 
ghi di culto di religioni diver- 
se. Come la chiesta di San Spi- 
ridione della comunità illirica 
e greco orientale lungo il Ca- 
nal Grande. E la successiva 
chiesa di San Nicolò dei Greci 
sulle Rive. Nel 1874 la Comu- 
nità evangelica di confessio- 
ne augustana inaugurò la 
chiesa dall’inconfondibile si- 
lhouette neogotica nella piaz- 
za dei Carradori, oggi Panfili. 
La comunità ebraica, prima di 
inaugurare la superba sinago- 
gainvia SanFrancesco, eserci- 
tava il culto nel Ghetto, dove 
insistevano più sinagoghe, al- 
lespalle di piazza Unità. 

Nella testata del Canal 
Grande venne costruita tra il 
1768 e il 1776, in stile baroc- 
co, la prima chiesa di Sant'An- 
tonio: “Sulla piazza di questo 
nome è la parrocchia di città 
nuova”, ricorda il conte Gero- 
lamo Agapito nella sua “De- 
scrizione di Trieste” (1830). 
Demolita già nel 1828, per- 
chè troppo piccola per le esi- 
genze del Borgo Teresiano 
che ormai contava più di 
11mila abitanti, venne sosti- 
tuita dalla nuova chiesa dedi- 
cata a S. Antonio Taumatur- 
go, progettata dall'architetto 
Pietro Nobile, uno dei massi- 
mi esponenti del neoclassici- 
smoa Trieste ispirato dai cele- 
bri monumenti romani, e co- 


struita tra il 1828 e il 1842. 
Sull’attico sei statue scolpite 
nel 1842 da Francesco Bosa 
raffigurano i Santi protettori 
di Trieste: Giusto, Sergio, Ser- 
volo, Mauro, Eufemia e Tecla. 

Le libertà concesse da Ma- 
ria Teresa richiamarono le po- 
polazioni balcaniche, oppres- 
se da secoli dal dominio otto- 
mano. Già dalla prima metà 
del Settecento tra i commer- 
cianti stabilitisi a Trieste era- 
no presenti serbi e greci — per- 
lopiù negozianti e navigatori, 
ricorda Agapito - che contri- 
buirono al rapido sviluppo 
dell’emporio triestino. Risale 
al 1748 l'intercessione dell’ar- 
chimandrita Damasceno 
Omero che si recò alla corte di 


L'INIZIATIVA 


Una guida d'altri tempi 
per l'itinerario urbano 


Una passeggiata a Trieste per 
scoprire peculiarità e suggestio- 
ni della città. Pubblichiamo a fir- 
ma della giornalista Sonia Sicco 
una serie di articoli che propon- 
gono itinerari urbani attraverso 
vie, piazze, rioni, per stimolare 
in chi quotidianamente li percor- 
re l'occhio del viaggiatore. Im- 
maginiamo di avere tra le mani 
e di sfogliare una guida urbana 
dell'800 e immergerci lungo le 
strade della passeggiata nell'at- 
mosfera concitata, attiva, ele- 
gante della Trieste del tempo, 
tra banchieri, artigiani e com- 
mercianti indaffarati, dai caffè 
più esclusivi ai quartieri popola- 
ri. 


Vienna per ottenere l’autoriz- 
zazione di erigere una chiesa 
ortodossa a Trieste, spiega Lo- 
renza Resciniti nel catalogo 
“Neoclassico” (1990): “L’au- 
torizzazione giunse tre anni 
dopo, insieme alla concessio- 
ne di fondare la comunità dei 
greci e degli illirici; Maria Te- 
resa diede loro la possibilità 
di erigere un proprio tempio 
donando unsito di gran presti- 
gio, alla destra del Canal Gran- 
de”. Per la costruzione del 
tempio dedicato a San Spiri- 
dione e alla santissima Trinità 
(1753) greci e illirici collabo- 
rarono, uniti nella stessa fede. 
Mal’armonia tra le due anime 
religiose era destinata a non 
durare. La crisi fu innescata 
dalla lingua da usare durante 
iriti. L’impossibilità di trovare 
una soluzione sfociò in una 
scissione. Nel 1781 i greci, 
non soddisfatti dalla salomo- 
nica decisione di Vienna di far 
officiare alternativamente un 
sacerdote serbo e uno greco, 
si separarono, lasciando ai ser- 
bi l’uso esclusivo della chiesa 
di San Spiridione. L'edificio 
che conosciamo oggi ricorda 
lo stile neobizantino delle 
chiese orientali. Costruito nel 
1869 dall’architetto Carlo Ma- 
ciachini (quello che progettò 
il cimitero monumentale di 
Milano), sorge sulla preceden- 
te Chiesa di San Spiridione 
del 1753. 

Poco dopo, dunque, i greci 
costruirono tra il 1784 e il 
1787 una chiesa dedicata a 
San Nicolò e della Santissima 
Trinità in un luogo di altret- 
tanto prestigio e di massima 


Maria Teresa d’Austria 
fu un’innovatrice 

e abolì le restrizioni 
seguita da Giuseppe II 


visibilità, eretto sulle Rive poi- 
ché a quei tempi, grazie anche 
ai commercianti greci, al por- 
to approdavano ogni anno mi- 
gliaia di battelli da tutto il Le- 
vante dove il Santo era molto 
venerato, anche come patro- 
no dei marittimi. L’edificio fu 
poi ristrutturato nel 1818 
dall’architetto tedesco Mat- 
teo Pertsch, che tenne bene a 
mente le soluzioni stilistiche 
della vicina chiesa madre. 
Anche i sudditi evangelici 
di confessione elvetica, quelli 
di confessione augustana e i 
britannici di confessione an- 
glicana residenti a Trieste ven- 
nero favoriti dalla casa d’Au- 
stria. Basti ricordare che gra- 
zie agli editti di Tolleranza di 
Giuseppe II gli elvetici potero- 
no lasciare la loro prima cap- 
pella in piazza San Giacomo 
e, con il riconoscimento della 
loro religione, acquistare l’an- 
tichissima chiesa di san Silve- 
stro, chiusa al rito cattolico 
per decreto giuseppino. Nel 
1820 alcuni commercianti e 
operatori marittimi inglesi e 
statunitensi, in parte arrivati 
a Trieste in epoca napoleoni- 
ca e residenti sui colli di San 
Vito e Sant'Andrea, decisero 
di fondare una comunità an- 
glicana, separandosi da quel- 
la elvetica. L'edificio neoclas- 
sico di via San Michele fu uffi- 


cialmente inaugurato il 26 
giugno 1831eintitolato a Cri- 
sto (Christ Church). La Comu- 
nità evangelica di confessio- 
ne augustana, fondata a Trie- 
ste nel 1778 da commercianti 
provenienti dalla Germania, 
aveva ottenuto il proprio cimi- 
tero già nel 1752 e il permes- 
so di osservare il culto in una 
propria chiesa nel 1775. A ta- 
le scopo nel 1786 i luterani ac- 
quistarono la chiesa intitolata 
alla Madonna del Rosario, de- 
dicandola alla Santissima Tri- 
nità, che oggi si trova nella zo- 
na cosidetta del Ghetto. Nel 
1870 tale chiesa fu rivenduta 
al Comune perché si era resa 
possibile la costruzione 
dell’attuale chiesa in Largo 
Panfili, già Carradori: aperta 
al culto nel 1874, fu progetta- 
ta nel caratteristico stile neo- 
gotico dall’architetto Carl Jo- 
hann Christian Zimmermann 
e fu costruita da Giovanni Ber- 
lam e Francesco Scalmanini. 
Nonva dimenticata la congre- 
gazione mechitarista arme- 
na, presente a Trieste dal Sei- 
cento e che dal 1838 si ritrova- 
va perle funzioni religiose nel- 
la piccola chiesa di Santa Lu- 
cia, tra via Santi Martiri e via 
Ciamician. Oggi, con ingresso 
nell'attuale via Giustinelli, si 
trova ancora la chiesa usata 
dalla comunità cattolica trie- 
stina di lingua tedesca: nelno- 
vembre 1894 il famoso alpini- 
sta e appassionato di musica 
Julius Kugy donò alla chiesa il 
proprio organo, realizzato a 
Vienna dai fratelli Rieger. — 
(13, parteI- Continua) 
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L'ultima testimone di Gregorin al Festival dei Matti 


Il Festival dei Matti di Venezia torna in 
veste online: l'iniziativa culturale pensa- 
ta per riportare la "follia" al centro di 
una riflessione interdisciplinare, recu- 
pera alcuni degli appuntamenti cancel- 


lati in novembre. Il primo incontro, ve- 
nerdì alle 18 dalla pagina Facebook di 
Festival dei Matti, avrà al centro la que- 
stione delle favole identitarie: quelle di 
frontiera, feroci e incapaci di passare 


che attanagliano "L'ultima testimone" 
del libro d'esordio di Cristina Gregorin. 
Un giallo della memoria ambientato tra 
la Trieste odierna e gli anni che vanno 
dal 1945 al '76; finalista e Menzione 
Speciale della Giuria del Premio Calvino 
2019, pubblicato per Garzanti. Cristina 


Gregorin, triestina di nascita e venezia- 
na d'adozione, ne discuterà con Gloria 
Nemec, docente e ricercatrice di Storia 
sociale, che ha più volte indagato i pro- 
cessi collettivi che interessarono le po- 
polazioni della zona alto-adriatica e ire- 
lativi lasciti di memorie. 


LA BIOGRAFIA 


Il feroce Saint-Just 
esteta armato 
mandava a morte 

respirando una rosa 


Stenio Solinas racconta il giovane leader giacobino 
braccio destro di Robespierre e vera mente del Terrore 


MASSIMO GRECO 


ouis Antoine de 
Saint-Just ovvero l’e- 
steta armato della Ri- 
voluzione francese. In 
abbondante anticipo rispetto 
agli anni Venti e Trenta del se- 
colo scorso, che segnarono la 
stagione di maggiore intensi- 
tà per l’intel- 
- lettualità im- 
pegnata, non 
solo sulle scri- 
vanie ma an- 
che sui campi 
dibattaglia. 
Non a caso 
il “precurso- 
re” Saint-Ju- 
st, angelico e demoniaco, bel- 
loe spietato, colpisce persona- 
lità diverse ma non prive di 
convergenze tematiche come 
Malraux, Camus, Drieu La Ro- 
chelle. E il punto di osservazio- 
ne dal quale Stenio Solinas 
(“Saint-Just. La vertigine 
della Rivoluzione”, Neri Poz- 
za, 18 euro) scruta il giovane 
leader giacobino, che in prati- 


STRATO SOLINAS 


Saint-Just 


La vertigine della Rivoluzione 


ca consuma, brucia, sacrifica 
la sua vita nello spazio di un 
biennio, tra i 25 e i 27 anni. 
Perché a 25 anni è eletto alla 
Convenzione e si fa subito no- 
tare per la durezza della sua 
posizione anti-monarchica, fa- 
vorevole all'eliminazione di 
Luigi XVI. Contribuisce a far 
fuori girondini e cordiglieri, 
Danton e Desmoulins, vuole 
stroncare ogni fazione all’in- 
terno del moto rivoluziona- 
rio, di cui paventa l’assopimen- 
to. E considerato il braccio de- 
stro di Robespierre, ma non 
mancano i contemporanei e 
gli studiosi convinti che 
Saint-Just fosse la vera mente 
del Terrore. Marguerite Your- 
cenar lo definisce sposo infer- 
nale dell’Incorruttibile, colui 
che consiglia, esorta, incita, so- 
stiene l’avvocato di Arras. 
Saint-Just si occupa di tut- 
to, dagli aspetti legislativo-co- 
stituzionali a quelli militari, 
che rappresentano la sua mi- 
gliore performance: è sul fron- 
te del Reno che riorganizza 
nella disciplina e nella logisti- 


caloscalcinato esercito rivolu- 
zionario. Ma questi successi 
nonlo salvano dalla ghigliotti- 
na, che scatta, implacabile e 
vindice, nel luglio 1794 con la 
congiura del Termidoro: da- 
vanti alla convenzione nazio- 
nale, che rumoreggia e non fa 
parlare lui e Robespierre, si 
chiude in un silenzio sdegno- 
so, nel quale si avvolge anche 
nel tragico epilogo, sul carret- 
to chelo porta sulluogo dell’e- 
secuzione. 

Solinaslo estrae dal vasto di- 
menticatoio della storia por- 
tandolo all’attenzione del let- 
tore italiano, per il quale la bi- 
bliografia sul personaggio cer- 
to non abbonda: ma all’autore 
la dimensione ideologico-dot- 
trinaria interessa fino a un cer- 
to punto, perchè è il personag- 
gio, conla sua feroce voluttà di 
azione, ad attrarlo. Non è il so- 
lito avvocato retore, ebbro di 
parole e di vino, figura ricor- 
rente nel banchettare rivolu- 
zionario: il suo tratto distinti- 
vo è invece il «laconismo», la 
secchezza dell’espressione, la 
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Louis Antoine de Saint-Just, ghigliottinato nel 1794: bruciò e sacrificò la sua vita trai 25 ei 27 anni 


lucidità, la durezza, un’impres- 
sionante e orgogliosa au- 
to-consapevolezza. Sono gli 
aspetti sui quali indagano Tai- 
ne, Michelet, Camus. A Soli- 
nas piace evocare una scena 
del film “Napoleon”, diretto 
nel 1927 da Abel Gance: il regi- 
sta tiene per sé la parte di 
Saint-Just, che firma le con- 
dannea morte aspirando il pro- 
fumo di una rosa. Un’immagi- 
neriassuntiva e simbolica. 
Solinas segue dalle origini il 
suo soggetto. Da un lato 
Saint-Justè un tipico prodotto 


della Rivoluzione, dall’altro 
ne procede inradicale autono- 
mia. E un provinciale spianta- 
to, che scappa dalla Piccardia, 
dove abita conla madre, a Pari- 
gi avendo avuto cura di sot- 
trarre l’argenteria di casa. Vi- 
vacchia senza arte né parte tra 
Reimsela capitale, finché arri- 
va il suo momento. La Rivolu- 
zione rovescia e sovverte rapi- 
damente carriere e gerarchie. 
Nonsi può dire che l’anzianità 
faccia grado, come dimostra 
la stessa folgorante apparizio- 
ne di Saint-Just. Ma in lui Soli- 
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nas coglie quel qualcosa in 
più, la «mistica della Rivolu- 
zione», che lo rende al nostro 
sguardo il più contemporaneo 
traiprotagonisti dell’89. E siri- 
corda del giudizio pronuncia- 
to dall’agente tedesco in “Una 
sfida nel Kurdistan” scritto da 
Jean Jacques Langendorff 
(Adelphi): il giovane nazional- 
socialista è abbagliato dalla 
lettura dei discorsi di Saint-Ju- 
st. Eleganza, rigidezza, ma so- 
prattutto la «furia della giovi- 
nezza».— 
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IL ROMANZO 


Due donne alla ricerca di idee alternative 
dalla catastrofe 


per salvare il mondo 


CRISTINA BENUSSI 


n sogno è quello che 
guidato ha Umber- 
to Zuballi a scrivere 
“La congiura del 
rompighiaccio” (La Musa Ta- 
lia, 
pagg.182, 
euro 14). Na- 
turalmente il 
risveglio ri- 
guarda il de- 
stino di tutti 
noi, abitatori 
di un pianeta 
piuttosto mal- 
ridotto sia sotto l'aspetto ecolo- 
gico che etico. Per dar vita a 
questo romanzo l'autore ha 
messo in campo esperienze e 
interessi culturali personali, in- 
dicando in effetti qualche ri- 


(cel rompizhiaccio 


sposta positiva ai problemi 
che oggi preoccupano la popo- 
lazione mondiale. 

Costruito sulla falsariga del 
genere "spy story", attraverso le 
inchieste di due amiche, una 
giornalista e un'agente di poli- 
zia, la narrazione attraversa i 
luoghi più diversi della terra 
per capire quale possa essere la 
connessione tra undici perso- 
naggi molto diversi tra loro, che 
hanno in comune qualcosa di 
straordinario: sono eccellenze 
nelloro campo, ma ovviamente 
hanno difficoltà a muoversi nei 
confronti di un potere economi- 
co chesa usare efficacemente la 
scienza, al di là di qualsiasi fine 
umanitario. Ironico e attento a 
cogliere anche alcuni aspetti 
della condizione femminile con- 
temporanea, lo scrittore pone 


Un'immagine simbolo dell'inquinamento da plastica 


sul tappeto quelle che sono le 
questioni più urgenti da risolve- 
reinun mondo dove economia, 
medicina, normative ambienta- 


listiche, filiere alimentari, intel- 
ligenza artificiale, informazio- 
ne sembrano disinteressarsi al 
bene comune. Droga, traffico 


d'armichesfruttaiminori, lavo- 
ri sottopagati, guerre, fanati- 
smi religiosi, delinquenza e in- 
giustizia sociale sono alcune 
delle conseguenze. 

Eppure la soluzione ci sareb- 
be: dalla Corea alla Lapponia, 
dalVietnam all'Africa nera, dal- 
le Fiji ad Oman e così via, pas- 
sando per Trieste, le due detecti- 
ve scoprono l'esistenza di pro- 
getti alternativi, mentre si avvi- 
cinano a culture anche esoti- 
che, tutte capaci di offrire un 
contributo decisivo perun cam- 
biamento epocale. Capiscono 
che per invertire la rotta non c'è 
altro da fare che organizzare un 
complotto segreto. Regista 
dell'intera operazione è un dodi- 
cesimo personaggio che, penti- 
tosi dei suoi profittiilleciti, ha fi- 
nalmente deciso di investirli 
permigliorare l'ambiente e ren- 
dere solidale un'indole umana 
divenuta dannatamente ego- 
centrica. Riuniti in un luogo se- 
greto e ricreato senza difficoltà 
unambiente multietnico e paci- 
fista, il sogno famoso che fu an- 
che di John Lennon pare realiz- 
zarsi. 

Mal'Image di un mondo sen- 
za confini e privo di lusinghe 


utilitaristiche ha bisogno d'al- 
tro. Umberto Zuballi sa bene 
che nellavita vera la concretez- 
za del proposito è sempre mes- 
sa a dura prova. Dunque, nella 
fattispecie, basta una sempli- 
ce scossa di terremoto per ren- 
dere meno solido anche il ca- 
stello progettuale dei migliori 
della terra, che esibiscono nel- 
la circostanza tutte le debolez- 
ze e le insicurezze proprie 
dell'essere umano. E allora lo 
scrittore cala un tredicesimo 
personaggio, numero dalla 
simbologia più che palese, per 
mostrare come si possa agire 
nella concretezza dell'agire 
quotidiano, vero banco di pro- 
va per poter sperare in un futu- 
ro migliore. 

Il messaggio è molto chiaro, 
seppur ovviamente tutt'altro 
che nuovo: in un finale denso 
di rappresentazioni allegori- 
che, l'utopia sembra potersi 
concretare semplicemente an- 
dando contro l'istinto indivi- 
dualista e il tornaconto perso- 
nale. L'arma segreta che tutti, 
ancheimeno dotati, e forse so- 
prattutto questi ultimi posso- 
no mettere in campo è infatti il 
sapersi donare al prossimo. — 
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IL FESTIVAL 


Mittelfest festeggia trent'anni 
nel segno condiviso degli “Eredi” 


A Cividale dal 27 agosto al 5 settembre con la nuova direzione di Giacomo Pedini 
Teatro, musica, danza, arti visive e digitali: eventi live con artisti italiani ed europei 


Alberto Rochira 


Erediè «una parola mobile che 
per un versoci stimola a pensa- 
re al rapporto tra passato e fu- 
turo, ma stando dentro al pre- 
sente, e per l’altro si declina a 
misura di persona. Siamo ere- 
di nonsolo perle tracce deposi- 
tatesi su di noi da incontri e 
consuetudini avvenuti nel tem- 
poenello spazio, ma soprattut- 
to nel momento in cui sceglia- 
mo, nel presente, cosa fare del- 
la nostra particolare eredità». 
Così il nuovo direttore artisti- 
co del Mittelfest, Giacomo Pe- 
dini, ha spiegato ieri in video 
conferenza il tema che ha scel- 
to per la 30° edizione del Mit- 
telfest, a Cividale dal 27 ago- 
sto al 5 settembre 2021. A pre- 
sentarlo, accanto a Pedini, so- 
nostati anche il presidente del- 
la Fondazione Mittelfest, Ro- 
berto Corciulo, e il sindaco di 
Cividale, Daniela Bernardi. So- 
no intervenuti anche l'assesso- 
reregionale alla Cultura, Tizia- 
na Gibelli, e il presidente della 
associazione ItaliaFestival, 


"Il rovescio", uno degli spettacoli di Mittelfest 2019 , coreografia di Marta Bevilacqua F. Luca D'Agostino 


Francesco Maria Perrotta. Cor- 
ciulo ha illustrato la nuova vi- 
sione della manifestazione, 
che nel 2021 festeggia i 30 an- 
ni di vita. «Mittelfest per un 
verso proseguirà la sua missio- 
ne di festival internazionale 
multidisciplinare, tra teatro, 
musica, danza e marionette — 
ha detto -, che vive dall'incon- 


trofral'Italia, l'area mitteleuro- 
peae quella balcanica». Si con- 
ferma la programmazione di 
spettacoli dal vivo (già speri- 
mentata nel 2020), con sconfi- 
namenti nell’ambito delle arti 
visive e digitali e la partecipa- 
zione dei principali artisti eu- 
ropei e italiani. Accanto a que- 
sto, «si pensa a un allargamen- 


to dell’attività nell’arco dell’an- 
no» e al «rafforzamento nel 
rapporto con il territorio, fa- 
cendo incontrare la costitutiva 
tensione di Mittelfest verso l'e- 
stero con uno stretto dialogo 
con Cividale e l'area circostan- 
te, segnatamente quello delle 
Valli del Natisone e del Torre». 

Unobiettivo condiviso e sup- 


portato dai soci di Mittelfest, 
cioè Regione, Comune di Civi- 
dale, CiviBank, Ert Fvg e Fon- 
dazione Friuli, con il sostegno 
di Mibact. «Vogliamo rilancia- 
re una visione capace di impri- 
mere una nuova energia all’e- 
vento», ha sottolineato il sinda- 
co Bernardi. Una nuova visio- 
ne che sarà sottolineata anche 
da una rinnovata comunicazio- 
ne in considerazione del tren- 
tennale, in particolare conla ri- 
presa dello storico logo creato 
daFerruccio Montanari. 

Tra le novità in cantiere per 
il 2021, ci sono, poi, MittelY- 
oung e MittelfestLand. La pri- 
ma iniziativa, in programma a 
fine giugno, porterà un grup- 
podi curatori e curatrici under 
30 a individuare, insieme alla 
direzione artistica, fino a un 
massimo di tre titoli (uno di 
teatro, uno di musica e uno di 
danza) da riprogrammare, tra 
il 27 agosto e il 5 settembre, 
dentro Mittelfest. La seconda, 
invece, darà vita a un percorso 
di eventi “live” che attraverse- 
ranno in particolare il mese di 
luglio e la prima metà di ago- 
sto, secondo un’ottica di turi- 
smo culturale e di co-program- 
mazione, fra le Valli del Natiso- 
ne e del Torre, Cividale e Villa 
de Claricini Dornpacher. 

I1 2021, inoltre, segna per Ci- 
vidale il decennale dal ricono- 
scimento Unesco come città 
parte di Italia Langobardo- 
rum, il ventennale della legge 
di tutela della minoranza lin- 
guistica slovena, nonché il set- 
tecentesimo anno dalla scom- 
parsa di Dante. Tutti anniver- 
sari che il Mittelfest si appresta 
a ricordare. Riconosciuto co- 
me festival multidisciplinare 


dal Mibact, nonché membro 
delle associazioni di categoria 
nazionali, ItaliaFestival, e in- 
ternazionali, European Festi- 
val Association (FEfa), il festi- 
val ospiterà tre importanti 
eventi, due a Cividale - un 
boarddiEfa e una tavola roton- 
da sul nascente progetto di 
hub dei festival del Mediterra- 
neo - e uno a Pordenone, l’as- 
semblea generale di ItaliaFesti- 
val,in collaborazione con il Fe- 
stival Internazionale di Musi- 
ca Sacra. — 


Folco Terzani 
e Federica Gasbarro 
oggi in dialogo 


“Inizia il cambiamento”: que- 
sto il titolo dell'incontro onli- 
neoggialle 21, live sulle pagi- 
ne facebook (eilsito) del festi- 
valvicino/lontano e del profi- 
lo Tiziano Terzani Official, 
che promuovono l’iniziativa. 
Protagonisti saranno Folco 
Terzani, che ha appena cura- 
to una versione digitale e ri- 
dotta - liberamente scaricabi- 
le da vicinolontano.it e da ti- 
zianoterzani.com - de “La fi- 
ne è il mio inizio”, e Federica 
Gasbarro, attivista per i cam- 
biamenti climatici del movi- 
mento Fridays for Future, au- 
trice per Piemme de “Il diario 
di una striker” e dell’e-book 
“Covid-19 e cambiamento cli- 
matico”. A moderare l’incon- 
tro sarà Alen Loreti, curatore 
dei due volumi de “i Meridia- 
ni” Mondadori che raccolgo- 
noleoperediTerzani. 


MUSICA 


Ventisei i Big a Sanremo 
domani inomi in diretta 
e il festival sara “in presenza” 


ROMA 


«Sarà il festival della rinasci- 
ta». E così che Amadeus, con- 
fermato per il secondo anno, 
inizia la corsa di avvicinamen- 
to a Sanremo 2021, il «70+1 
che dovrà dare un segnale di 
speranza in questo momento 
difficile». La inizia conla finale 
di Sanremo Giovani, in onda 
domani in prima serata su 
Rail in diretta dal casinò della 
cittadina ligure, che decreterà 
i 6 giovani che saliranno sul 
palco dell'Ariston tra le Nuove 


Il conduttore Amadeus 


Proposte, insieme ai due in ar- 
rivo da Area Sanremo. E duran- 
te la serata, Amadeus svelerà 
anche i nomi dei Big in gara. 
«Non saranno più venti come 
previsto dal regolamento, ma 
26- annuncia a sorpresa il con- 
duttore, che ha ascoltato quasi 
300 brani -, due in più rispetto 
all'anno scorso. Forse è re- 
cord». Nella lista tanti giovani 
e dieci donne. Tra i papabili 
che potrebbero essere annun- 
ciati domani (i 26 saranno tut- 
tiinstudio), c'è quello di Fedez 
con Francesca Michielin, poi 
Arisa, Noemi, Annalisa, Mali- 
ka Ayane. In lizza anche Max 
Gazzé, Renga, Ermal Meta. 
Traigiovani meno conosciuti, 
ma già amatissimi, la rapper 
Madame, Mara Sattei, Fulmi- 
nacci, Willie Peyote, i Mane- 
skin, La Rappresentante di Li- 
sta. Confermate le date dal 2 al 
6 marzo all'Ariston. Con Ama- 
deus, cisarà dinuovo Fiorello. 


MUSICA 


Esce “McCartney III 
l’album del lockdown 
minimalista e resiliente 


NEW YORK 


Dopo Bob Dylan e Taylor 
Swift anche Paul McCart- 
ney pubblica un album dal- 
la pandemia. «McCartney 
III», prodotto interamente 
nella sua fattoria dell'East 
Sussex durante il lockdo- 
wn, arriva il 18 dicembre a 
mezzo secolo dal debutto 
di Paul senza i Beatles con 
una copertina disegnata 
dall'artista americano Ed 
Ruscha. Paul non aveva pia- 
nificato uscite discografi- 


che nel 2020 ma, nell'isola- 
mento da Covid, ha comin- 
ciato alavorare su brani già 
esistenti e a crearne di nuo- 
vi.Il nuovo album è il terzo 
inunatrilogia in cui il 78en- 
ne architetto di «She's Lea- 
ving Home» suona tutti gli 
strumenti e canta tutte le 
canzoni. Quest'anno Mc- 
Cartney si è ritirato con la 
famiglia in campagna. «Vi- 
vevo in isolamento e anda- 
vo ogni giorno nel mio stu- 
dio. Avevo cose rimaste a 
metà nel corso degli anni. 


Ogni giorno iniziavo a regi- 
strare con lo strumento su 
cui avevo scritto la canzo- 
ne e poi, gradualmente, 
stratificavo il tutto. Ho fat- 
to musica per me stesso, co- 
se che mi piaceva fare. Non 
avevo idea che il lavoro sa- 
rebbe diventato un al- 
bum». Punto di partenza è 
stato un brano inedito de- 
gli anni Novanta, «When 
the Winter Comes», compo- 
sto con il producer dei Bea- 
tles George Martin, che 
chiude l'album e ha ispira- 
to anche un altro track, 
«Long Tailed Winter Bird». 
In ossequio al minimali- 
smo creativo imposto dal 
Covid 19, il nucleo dell'al- 
bum è formato da riprese 
dal vivo di Paul con la voce 
elachitarraoil piano, mail 
contenuto è allegro, resi- 
liente, proiettato con otti- 
mismo verso il futuro. — 
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BASKET SERIE A 


Allianz 


di nuovo in campo con Cantù 


Ciani: «L'unica arma è l'intelligenza» 


Oggi sul parquet ma c'è il post-Covid da gestire: «Fisicamente siamo in ripresa, loro più avanti» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La sconfitta contro la Virtus 
Bologna è alle spalle, questa 
sera per l'Allianz è già tempo 
di campionato. Al palaBanco 
di Desio, palla a due alle 20 
con diretta streaming su Eu- 
rosport player, Trieste va in 
campo per il recupero della 
sesta giornata contro la San 
Bernardo Cantù. Sfida tra ul- 
time, in palio punti pesanti 
per una classifica che per en- 
trambe comincia a farsi defi- 
citaria. Sarà battaglia per 
quaranta minuti, dunque, 
contro un'avversaria reduce 
da sei sconfitte consecutive e 
che domenica scorsa a Tren- 
to è stata beffata proprio sul 
filo di lana. Situazione com- 
plicata per l'Allianz, costret- 
ta a far convivere alla prepa- 
razione delle singole partite 
la gestione di un recupero re- 
so quanto mai complicato da 
un calendario killer. «La ge- 
stione di questa situazione è 
nuova e sconosciuta- sottoli- 
nea Franco Ciani- certamen- 
te non è semplice per lo svi- 
luppo in chiave futura. Dal 
punto di vista psicologico bi- 
sogna considerare che dob- 
biamo riprendere ed essere 
subito pronti per l'impatto 
con delle squadre che non si 
sono mai fermate oppure 
che sono più avanti nel pro- 
cesso di recupero dopo vari 
stop. L’altro aspetto da tene- 
re a mente è la fisicità: non è 
semplice recuperare e allo 
stesso tempo migliorare una 
condizione fisica che neces- 
sariamente non può essere 
ottimale. Una sosta del gene- 
re è paragonabile quasi alla 
pausa estiva, per cui possia- 
modire che per noi è come es- 
sere in precampionato. Dob- 
biamo essere bravi a recupe- 


rare e dare tutto in due gior- 
ni, con un accumulo di parti- 
te che i nostri avversari non 
hanno avuto in precedenza». 
Ex di Cantù nella stagione 
1999/2000, il tecnico friula- 
nosottolinea il momento che 
sta attraversando la forma- 
zione brianzola. «Cantù non 
è uscita completamente dal 
travaglio post-Covid19, ma è 
certamente più avanti di noi. 
Fannodell’atletismo, della fi- 
sicità, della corsa e del con- 
tropiede le loro armi princi- 
pali e, anche per questo, per 
noi sono degli avversari com- 
plicati da affrontare in que- 
sto momento. Trieste arriva 
da una gara dispendiosa co- 
me quella disputata contro la 
Virtus Bologna: dobbiamo es- 
sere pronti a mettere sul par- 
quet grande intelligenza e 
controllo del ritmo, portan- 
do la gara sulle cadenze che 
vogliamo noi». Dal canto 
suo, reduce dalla buona pre- 
stazione offerta a Trento, 
Cantù aspetta Trieste con la 
consapevolezza di non poter 
permettersi ulteriori passi fal- 
si. «La consapevolezza è di 
aver fatto a Trento un’ottima 
partita, anche molto solida, 
direi. La realtà, però, è che 
non è bastato- sottolinea Ce- 
sare Pancotto-. Da allenato- 
redico, allora, che bisogna fa- 
re subito un passo avanti. I 
tempi stretti tra calendario e 
recuperi non ci permettono 
di farlo durante gli allena- 
menti, come vorremmo; sarà 
nostro dovere, quindi, farlo 
in partita. Affrontiamo Trie- 
ste con la coscienza di dover 
fare uno sforzo in più e di ave- 
re più fame di quella che ab- 
biamo sempre avuto nelle 
partite finora giocate, com- 
prese quelle che abbiamo gio- 
cate bene». 


SAN BERNARDO CANTÙ 
ALL. Pancotto 


Il coach Eugenio Dalmasson dell'Allianz assieme al vice allenatore Franco Ciani 
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La Torre 
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ALLIANZ TRIESTE 
ALL. Dalmasson 


Fernandez 
Cavaliero 
Henry 
Coronica 
Delia 
Arnaldo 


IL MERCATO 


La Fortitudo 
ingaggia Hunt, 
Varese punta 
tutto su Beane 


TRIESTE 


Si muove il mercato delle 
rivali dell’Allianz. Le squa- 
dre in questo momento im- 
pelagate nei bassifondi del- 
la classifica si stanno dan- 
do da fare per rinforzare o 
modificare i loro roster. 
Cantù, questa sera, non po- 
trà schierare il suo ultimo 
acquisto, quel Kavell Big- 
by-Williams scelto per da- 
re sostanza sotto le plance 
alla formazione di Pancot- 
to. Bigby-Williams può 
sfruttare la cittadinanza 
britannica consentendo al- 
la San Bernardo di non 
sciupare un visto e di con- 
servare un prezioso spot 
per tesserare un extraco- 
munitario nel prosieguo 
della stagione. 

Novità sotto canestro an- 
che da Bologna dove la 
sponda Fortitudo si è rega- 
lata un giocatore di peso e 
personalità come Dario 
Hunt. Un tassello prezioso 
per la formazione di Dal- 
monte, elemento di spicco 
che nella breve parentesi 
con la maglia della Virtus 
Roma aveva espresso cifre 
di tutto rilievo con più di 
undici punti e 5 rimbalzi di 
media a partita. Hunt an- 
drà a rinforzare il reparto 
lunghi non fungendo ne- 
cessariamento da cambio 
del pivot. Possibile, infatti, 
un utilizzo combinato con 
Happ per dare maggior so- 
lidità a una Fortitudo che 
dopoil successo conquista- 
toa Pesaro cerca ditrovare 
continuità di rendimento. 

Anche Varese ha pesca- 
to nel parco di giocatori la- 
sciati liberi da Roma. Alla 
corte di Massimo Bulleri è 
arrivato Anthony Beane, 
guardia chiamata a sosti- 
tuire Danzel Andersson, 
che troverà ingaggio all’e- 
stero. — 

LO.GA. 


LE CHIAVI DEL MATCH 


| play dovranno stressare Johnson 
Attenzione ai ritmi alti dei lombardi 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Una Cantù arrabbiata, sei scon- 
fitte consecutive minano il mo- 
rale ma soprattutto generano 
un senso di rivalsa. Una scossa 
è arrivata dal mercato con l’ar- 
rivo del centrone londinese Ka- 
vellBigby-Williams, 211 centi- 
metri a servizio del reparto, 
pronto ad esordire domenica. 
Mancherà anche Jaime Smith, 
chiave nella regia lombarda. 
Attaccare il playmaker 


La mancanza di Jaime Smi- 
th sposta sensibilmente l’one- 
re di regia sulle larghe spalle 
del funambolo Jaaziel Dante 
Johnson, playmaker tascabi- 
le, strutturato e con grandi ca- 
pacità offensive. Dietro a lui 
però la questione si fa comples- 
sa. Cesare Pancotto non vuole 
“sprecare” Woodard da regi- 
sta, destinando ad Andrea La 
Torre oneri in tal senso, senza 
esagerati imbarazzi viste le 
esperienze pregresse. Il risulta- 


to però è palesemente diverso: 
ritmo compassato, poco estro 
e minor capacità di sfruttare i 
pick and roll. “Stressare” John- 
son diventa una chiave fonda- 
mentale per Fernandez e soci, 
in un match che potrebbe an- 
che veder elevati i ritmi (chia- 
ve sottostante). 

Cantù vuole speculare sul- 
le energie limitate triestine 

Se solo Cesare Pancotto 
avesse guardato 5 minuti della 
sfida di Trieste a Bologna, un 


Il playmaker dell'Allianz Trieste Juan Fernandez 


sorriso beffardo si sarebbe ma- 
terializzato sul volto. Nessuno 
come il marchigiano sa come 
affondare il coltello nella pia- 
ga avversaria, rappresentata 
dalla condizione atletica relati- 
va dei biancorossi di coach Dal- 
masson. Alzare esageratamen- 
teiritmi a Desio potrebbe esse- 


re però un’arma a doppio ta- 
glio: da un lato potrebbe fiac- 
care le resistenze giuliane ma 
nel contempo potrebbe anche 
rendere meno lucida la palla- 
canestro di un roster comun- 
que senza una pedina fonda- 
mentale come Smith. 
Ilpickandrollalto, con po- 


co gioco interno 

Kavell Bigby-Williams è sta- 
to preso anche per dare profon- 
dità ad un gioco offensivo a tra- 
zione esterna (per usare un eu- 
femismo). Cantù vive di conti- 
nui pick and roll sull’arco dei 
tre punti, confidando nell’e- 
stro dei dinamici esterni lom- 
bardi. Naturalmente questo 
crea anche situazioni di avvici- 
namento a canestro, così co- 
me iniziative atte ad attaccare 
il ferro (vedi Pecchia), ma ri- 
mane una gestione fondamen- 
talmente in mano a Johnson e 
soci. Trieste può aggredirli, 
compatibilmente con le ener- 
gie fisiche, come ha fatto con 
la Virtus Bologna, sapendo 
cheiricettori (Kennedy e Baye- 
he) non sono qualitativamen- 
te all'altezza di Gamble, Hun- 
tere Tessitori. — 
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SPORT 55 


CALCIO SERIE C 


Unione solida ed equilibrata 
Pillon ha azzeccato le mosse 


La trasferta di Padova ha portato alcune certezze al di là dello 0-0. La mediana 
più robusta funziona ma con gli attaccanti out le difficoltà a segnare restano 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La Triestina all’Euganeo ha 
fatto una bella figura. Anzi un 
osservatore neutrale, non 
coinvolto nelle gesta della C, 
avrebbe scommesso su un’in- 
versione di classifica delle 
due contendenti. Specie nel 
primo tempo ma anche 
nell’avvio della ripresa l’Unio- 
neha giocato con ordine e per- 
sonalità dettando i ritmi non 
trascendentali della contesa. 
Il Padova si è adeguato senza 
quasi mai capire come poter 
prendere in mano il match. 
La conseguenza è che sul tac- 
cuino la Triestina ha collezio- 
nato 304palle gole il Padova 
solo un paio una delle quali 
neutralizzata da una parato- 
na di Offredi. C'è poi l’episo- 
dio del rigore accordato e poi 
cancellato da Feliciani su se- 
gnalazione se non errata 
quantomeno tardiva del suo 
assistente tale Santi di Prato. 
Sulla questione rigori ci sareb- 
be da aprire un capitolo a par- 
te. In questa stagione la Trie- 
stina ha recriminato su alme- 
no quattro episodi molto ma 
molto discutibili. Sta di fatto 
che in 15 gare i numeri dico- 
no che l’unico penalty calcia- 
to dagli alabardati è quello se- 
gnato da Lodi a Carpi (com- 
pensato subito dopo da un ri- 
gore contro apparso genero- 
sissimo). Da Gautieri a Pillon 
dunque la musica non cam- 
bia. Quel che è cambiato, al- 
meno nella partita di ieri, è lo 
schema tattico e l’attitudine 
alla compattezza che vuole il 
tecnico trevigiano. La mossa 
più azzeccata è stata l’inseri- 
mento del giovane Boultam 
sulla trequarti. L'olandese ha 
trovato spazio tra le linee pa- 


tavine e ha messo in difficoltà 
il play-maker Hallfredsson 
che è giocatore di qualità ma 
non brilla per dinamismo. Il 
centrocampo, con Giorico 
centrale al posto di Lodi, non 
è quasi mai andato in affan- 
no. C'è da dire che Mandorli- 
ninonaveva Ronaldo, l’ispira- 
tore delle verticalizzazioni, la 
cui assenza ha avuto un peso 
(senza il brasiliano finora i 
biancoscudati non hanno 
mai vinto). Ma quanto ad as- 
senze la Triestina è regina del 
torneo: lunedì erano sette gli 
indisponibili. «Nonostante 
gli assenti, la partenza alle 10 


Pablo Granoche guardato a vista da Hallfredsson del Padova 


del mattino per i tamponi, la 
Triestina ha fatto paura e ha 
giocato meglio del Padova» 
scrive il quotidiano locale pa- 
tavino. Pillon dunque, da tec- 
nico navigato, ha trovato l’as- 
setto tattico più adeguato. I 
giocatori, bravi anche in alcu- 
ne occasioni nelle giocate 
strette, hanno fatto il resto. 
Solo un po’ d’affanno nel fina- 
le:icambi sono pochi rispetto 
agli avversarie iltecnico ha sa- 
crificato Sarno già pronto per 
rilevare Granoche (e il fantasi- 
stanon l’ha presa bene) prefe- 
rendo l'ingresso di Rapisar- 
da. Come dire: prendiamoci 


questo punto e non rischia- 
mo. Un atteggiamento che ci 
sta ma che non potrà bastare 
già in vista del match con il Pe- 
rugia. Gli umbri sono la squa- 
dra più talentuosa del torneo 
e sabato al Rocco la vittoria 
servirebbe come il pane. La 
possibilità di poter schierare 
Gomez almeno per uno spez- 
zone sarebbe una manna per- 
ché anche all’Euganeo l’assen- 
zadeibomber (anche Litteri è 
out) si è sentita. La Triestina 
non può più permettersi di 
perdere altro terreno. Nem- 
meno prima della sosta natali- 
zia. — 


L'INIZIATIVA 


Primo Natale senza festa 
per i giovani alabardati 
Ma i panettoni ci sono... 


ox 


i 


L'assessore Giorgio Rossi con Litteri, Petrella, Procaccio e Ligi 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Di questi tempi, negli scorsi 
anni era il periodo delle fe- 
ste e dei tradizionali brindi- 
si prenatalizi. Ma la Triesti- 
nanonha voluto rinunciare 
a dare un segnale di ottimi- 
smo per il futuro e a un mo- 
mento importante per i ra- 
gazzini del settore giovani- 
le, anche se vista l’emergen- 
za covid, quest'anno tutto 
deve essere fatto con altre 
modalità e a scaglioni. E co- 
sì lunedì pomeriggio, nella 
sala stampa del Rocco, c’è 
stato il primo giorno della 
consegna da parte della so- 
cietà alabardata dei panet- 
toni: per l’occasione erano 
presenti i bambini dei “Pri- 
mi calci”, ma poi la conse- 
gna proseguirà fino alla 
prossima settimana in mo- 
do da avere la possibilità di 
invitare tutte le squadre del 
settore giovanile della Trie- 
stina Calcio e della Triesti- 
na Victory, nel rispetto del- 
le regole e dei distanziamen- 
ti (solo 2 squadre al giorno 
possono essere presenti nel- 
la sala stampa del Rocco). 
Ma non solo: visto che l’ini- 
ziativa di ottobre in piazza 
Verdiorganizzata da Comu- 


ne di Trieste e Comitato 
Unione era saltata per il co- 
vid, questa è stata anche 
l'occasione per l’Ammini- 
strazione comunale di con- 
segnare le bandiere che ave- 
va preparato in quell’occa- 
sione: e così l'assessore Gior- 
gio Rossi ha dato ai bambini 
le prime bandierine di stof- 
fa con la scritta “Noi non 
molliamo”, per dare un se- 
gnale di fiducia nella ripar- 
tenza a tutti i giovani. Il re- 
sponsabile del settore giova- 
nile alabardato Mauro Lo- 
schiavo non ha dimenticato 
di elogiare tutti gli allenato- 
ri che si sono sempre impe- 
gnati in questi mesi per far 
si che tutto si svolgesse nel 
rispetto dei protocolli, oltre 
a ringraziare il main spon- 
sor, Tirabora Immboliare, 
vicino alla società alabarda- 
ta da tanti anni. Erano pre- 
senti anche alcuni giocatori 
indisponibili perla trasferta 
di Padova, comeLLigi, Petrel- 
la, Litteri e Procaccio, che 
hanno fatto capire, attraver- 
sole loro parole, cosa signifi- 
chi indossare la maglia ala- 
bardata e che emozioni si 
provino a scendere in cam- 
po in uno stadio così bello 
come il Rocco. — 


IL PROTAGONISTA 


Boultam un esordio positivo 
e l'Unione ha una pedina in più 
«A mio agio dietro alle punte» 


Guido Roberti TRIESTE 


La partita persa in casa con- 
tro la Sambenedettese all’e- 
sordio di Bepi Pillon sulla 
panchina giuliana, era in 
qualche modo una metafo- 
ra sin qui perfetta della sta- 
gione alabardata. Una valu- 
tazione difficile, sospesa, 
forse impossibile sul rendi- 
mento della squadra, sbal- 
lottata da continui casi Co- 
vid e infortuni, altalenante 
nell’offrire agli occhi del 
pubblico momenti di ottimo 
calcio abbattuti da presta- 
zioni scadenti. L’auspicio, 
di tutti, e che l’Unione abbia 
gia pagato dazio, che possa 


ritrovare gli effettivi e final- 
mente disporre di rotazioni 
ormai essenziali anche nel- 
lo scorbutico campionato di 
terza serie. Reda Boultam, 
nazionalità olandese-ma- 
rocchina, a Padova ha fatto 
il suo esordio dal primo mi- 
nuto. In precedenza, scam- 
poli di gara ad Arezzo e Gub- 
bio, di impossibile valutazio- 
ne. Ma a Padova il longili- 
neo centrocampista ha offer- 
to un’ottima prova da tre- 
quartista, di qualita palla al 
piede in rifinitura, di spesso- 
re in agguato sui portatori 
di palla avversari, Hallfreds- 
son su tutti. Un ruolo gradi- 
to al giocatore nato a Mek- 


nes nel 1998. «Ho giocato 
tante volte nel ruolo di tre- 
quartista, mi piace giocare 
vicino agli attaccanti». Mol- 
to diverso rispetto a Petrel- 
la, colui che di fatto per un 
mese ha tenuto su l’Unione 
in quel ruolo (nel quale cer- 
tamente anche Procaccio e 
chissa, Lodi, potrebbero di- 
lettarsi), Boultam analizza 
la gara offerta ai piedi degli 
Euganei. «Secondo me ab- 
biamo giocato bene la parti- 
ta, specialmente nel primo 
tempo, siamo andati a Pado- 
va per vincere ed e un pecca- 
to non esserci riusciti, pero 
abbiamo fatto bene». Passi 
avanti stimolati da? «In setti- 


mana avevamo lavorato tan- 
to, e bene, di squadra. Se tut- 
ti assieme si lavora bene in 
settimana i risultati poi si ve- 
dono in partita». Padova 
apriva un trittico tremendo, 
calendario alla mano. Que- 
sto punto, e piu ancora la 
prova, vi rinfrancano? «So- 


pi 


Una delle occasioni più nitide del derby: Boultam, sulla linea di fondo, serve EI Dlablo ma Vannucchi para 


no partite toste, ma noi dob- 
biamo affrontarle tutte con 
l’obiettivo di vincere sem- 
pre, vogliamo fare grandi co- 
se e la mentalita deve essere 
questa. Ma ripeto, abbiamo 
il lavoro della settimana per 
migliorare tanto e vincere le 
partite assieme”. Considera- 


to l'esordio dal primo minu- 
to, contento della tenuta per 
tutta la gara? «Sto bene, ho 
sentito solamente un po’ di 
crampi gli ultimi cinque mi- 
nuti, sono stato fuori due me- 
si e mezzo ma già mi sento 
molto meglio». — 
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SERIE A GLI ANTICIPI LEGA 
n A Udine niente Diritti televisivi 
Juve-Atalanta e Inter-Napoli  soccicrvone  Agennaiook 
Un punto a testa ai fondi 


Ecco lo sprint per lo scudetto 


Ferme fino a metà febbraio le coppe, ora il campionato diventa protagonista 
Tre turni con / scontri al vertice per chiudere il 2020: torneo mai così incerto 


Roberto Condio 


Ci siamo quasi. Tre giornate 
dicampionatoinuna settima- 
naeilcalcio potrà finalmente 
dire addio a questo maledet- 
to 2020. E stato un mezzo mi- 
racolo dribblare gli sgambet- 
tidelvirus per completare l’a- 
genda degli impegni di club, 
nazionali ed europei. E un an- 
no che lascerà ferite profon- 
de, tra stadi vuoti e conti in 
rosso. 

Ma sono sei mesi che il pal- 
loneha ripreso a rotolare sen- 
za sosta, veloce come mai. E 
dal frullatore di impegni è 
emerso l’unico lato positivo 
dell'emergenza: una Serie A 
più equilibrata. I segnali so- 
no evidenti e numerosi: 6 
squadre in 6 punti, 9in 10, un 
leader non pronosticato co- 
me il Milan, la padrona degli 
ultimi 9 scudetti soltanto 
quarta, Sassuolo e Verona in 
gruppo con le sette che han- 
no appena terminato i gironi 
delle coppe. 

I primi 11 turni sono volati 
via ma, tra impegni europei 
delle big e stop per le Nazio- 
nali, il campionato non ha an- 
cora trovato un passo regola- 
re. Lo farà adesso, almeno fi- 
no a metà febbraio. Comin- 
ciando con questo sprint di fi- 
ne anno che precede una so- 
sta più breve del solito (23 di- 
cembre-3 gennaio). Si parte, 
allora, con tre turni che chiari- 
ranno ambizioni e sette sfide 
ad alta quota. Ne giocheran- 
no almeno una tutte le prime 
nove, a cominciare da Juven- 
tus-Atalanta e Inter-Napoli. 

È troppo presto per consi- 
derarli spareggi. Ma sono già 
sfide che valgono doppio. 
Cinque mesi fa allo Stadiumi 
bergamaschi avevano sfiora- 
to il colpaccio che poteva ria- 
prire i giochi per lo scudetto: 
addio sogni al 90’, con il 2-2 
fissato dal rigore di Ronaldo. 
Oggi si incrociano rivali più 
convincenti in Champions 
che in Serie A, disturbate dai 
casi che coinvolgono i loro 
«10» argentini Dybala e Go- 


iI UL 
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Da sinistra in senso orario Theo Hernandez esulta con Kessie, l'int interista Lulealai e Cristiano Ronaldo 


ILCASO 


Gomez convocato 
Gasperini non vuole 
altre polemiche 


Gomezregolarmente convo- 
cato contro la Juve. In vista 
del big match dell’Allianz 
Stadium, Gasperini non vuo- 
le gettare benzina sul fuoco 
delle polemiche che durano 
dal gran rifiuto del suo capi- 
tano di allargarsi a destra 
contro il Midtjylland. «Da 
parte mia non cambia nien- 
te — dice “Gasp” — se non ci 
sono altri problemi. Se mi 
dovessi soffermare sui sin- 
goli dovrei parlare di tutti 
per il rispetto dei giocatori, 
da Gollinia Zapata». 


mez. Procedono a scatti, cer- 
cano regolarità sapendo di 
doveraccelerare. 

Poi, c'è Conte contro Gattu- 
so. Secondo contro terzo, ma 
soprattutto duello tra chi è fi- 
nito subito dietro la Juve in 4 
delle ultime 5 stagioni. Erano 
Inter e Napoli, quasi all’una- 
nimità, le rivali dei campioni 
seriali più accreditate alla vi- 
gilia. Quando Gattuso dice- 
va:«L’Interèla favorita, abbi- 
na qualità e forza fisica. Ma è 
la Juve quella abituata a vin- 
cere». 

Promette molto, l’incrocio 
di stasera: in campo gli attac- 
chi più prolifici e le squadre 
conil filotto più lungo (4 suc- 
cessi nerazzurri, 3 napoleta- 
ni). Gattuso non ha mai pa- 
reggiato, Conte non s'è anco- 
raimposto inunvero big-mat- 
ch ed è appena uscito dalla 


Champions. Guai ai vinti, co- 
munque. A meno che il Mi- 
lan, dopo il 2-2 col Parma, 
non freni anche in casa del 
malmesso Genoa. Si chiude 
un cerchio, a Marassi, per i 
rossoneri. Proprio contro il 
Grifone, l’8 marzo, avevano 
perso (in casa) la loro ultima 
partitainA. 

Poi, 17 vittorie e 6 pari in 
23 match, l'Europa ritrovata 
e il primato in campionato. 
Contutti a inseguirli, come ai 
bei tempi. Da oggi più che 
mai. Aspettando Sassuo- 
lo-Milan e Milan-Lazio prima 
della sosta. Un anno fail Nata- 
le arrivò dopo il 17° turno. Do- 
minavano Juve e Inter, a +6 
sulla Lazio e +10 sull’Atalan- 
ta. Sotto l’albero, questa vol- 
ta, lassù dovrebbero trovarsi 
più vicine. — 
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ai fratelli Inzaghi 


peer 9 
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BENEVENTO (4- gi fat ò; Le- 
tizia, Tyia (46° Fqulon), Glik, Bari a; He- 
temaj (61 zo) | Schia tare, lo ita; 
R. Insigne(60' Improta apr alti 
Di Sori) Lapadula (70' Sn 
Inzaghi. 


dol (3-5-2): Reina; pui Felipe 
p9 Patric), Hoedt, Radu (80' Cajce- 
Lazzari, Milinkovic, Escalanti 0 
Cataldi), Luis Alberto o) Peer), 

rusic; Correa, Immobile. All. S. Inzaghi. 


Parata 24' Immobile, 44' Schiatta- 
rella 

Note: espulso Schiattarella; ammoniti 
Tuia, Lapadula, Patric, Luiz Felipe. 


UDINESE (3-5-2): Musso; Becao, 
Bonifazi, Samir; Molina (35 st Stry- 
ger Larsen), De Paul, Arslan, Perey- 
ra, Zeegelaar; Pussetto, Nestorovski 
(20' st Deulofeu). AII. Gotti. 


CROTONE (3-5-2): Cordaz; Cuo- 
mo, Marrone, Golemic; Pereira, Moli- 
na, Petriccione (37' st Zanellato), 
Messias (37' st Dragus), Reca; Rivie- 
re (10' st Eduardo), Simy. AII. Strop- 
pa. 


Note: ammoniti Samir, Petriccione, 
Messias, Eduardo, Dragus. 


Così in A 12° GIORNATA 
Teri 

Udinese-Crotone 0-0 
Benevento-Lazio LI 
Oggi 

Juventus-Atalanta ore 18.30 
Verona-Sampdoria ore 20.45 
Spezia-Bologna ore 20.45 
Genoa-Milan ore 20.45 
Fiorentina-Sassuolo ore 20.45 
Parma-Cagliari ore 20.45 
Inter-Napoli ore 20.45 
Domani 

Roma-Torino ore 20.45 
Classifica: 


Milan 27; Inter 24; Napoli* e Juven- 
tus 23; Sassuolo 22; Roma 21; Vero- 
na19; Lazio 18; Atalanta" 17: Udine- 
se" 14; Bologna, Cagliari e Beneven- 
to 12: Parma e Sampdoria 11; Spezia 
10; Fiorentina 9; Torino, Genoa e Cro- 
tone 6. (*un punto di penalizzazione; 
*“una partita in det 


| Giochi gia previsti per quest'anno sono slittati all'estate del 2021 


Olimpiadi, giapponesi a favore del rinvio 
A Tokyo resta alto il timore per il Covid 


esta pesante in Giap- 
pone il clima nei ri- 
guardi delle Olimpia- 
di di Tokyo 2020, rin- 
viate per la pandemia all’esta- 
te del 2021. Le professioni di 
ottimismo delle autorità sul 
fatto che la rassegna a cinque 
cerchi si terrà regolarmente, 
non sembrano influenzare la 
popolazione, che la pensa di- 
versamente. Secondo un son- 


daggio pubblicato dall’emit- 
tente pubblica Nhk, infatti, la 
maggioranza delle persone è 
contraria all’organizzazione 
dei Giochi, peril timore del co- 
ronavirus. Ed è largamente fa- 
vorevole a un ulteriore rinvio 
o addirittura a una cancellazio- 
ne definitiva. L'opinione pub- 
blica giapponese non ha cam- 
biato parere in queste settima- 
ne nonostante l’arrivo dei pri- 
mi vaccini. Secondo il sondag- 
gio solo il 27% degli intervista- 
tivuole i Giochi, il 32% preferi- 


I cerchi olimpici a Tokyo 


sce l'annullamento e il31% un 
nuovo rinvio. Altri non hanno 
risposto. Gli organizzatori 
dell'evento e i funzionari giap- 
ponesi hanno invece escluso 
qualsiasi ulteriore rinvio di To- 
kyo-2020, sarebbe peraltro la 
prima volta che i Giochi vengo- 
norinviatiintempodi pace. 

Le autorità giapponesi so- 
stengono che i Giochi possono 
aver luogo anche se la pande- 
mia non sarà sotto controllo 
entro la prossima estate. Ehan- 
no anche annunciato che la 
staffetta della torcia olimpica 
partiràil 25 marzo 2021. Men- 
tre sono ancora allo studio mi- 
sure per tenere anti-Covid. 
«Vogliamo assicurarci che la 
salute di tutti sia protetta, spet- 
tatori, portatori di fiaccole, 
funzionari e cittadini nelle 
aree locali», ha detto il vice dg 


Giochi, Yukihiko Nunomura. 

Nonostante il recente au- 
mento delle infezioni, i funzio- 
nari ritengono che la staffetta, 
concirca 10mila corridori inca- 
ricati di portare la torcia attra- 
verso le 47 prefetture del Giap- 
pone, si possa correre in sicu- 
rezzain mezzo al pubblico. Un 
altro sondaggio pubblicato 
dall'agenzia distampaJijihari- 
levato che il 21% degli intervi- 
stati è a favore di una cancella- 
zione delle Olimpiadi e quasi il 
30% di un ulteriore rinvio. Se- 
condo un sondaggio simile 
dell'agenzia Kyodo pubblicato 
il 6 dicembre, il 61,2% degli in- 
tervistati è contrario a tenere i 
Giochi l’anno prossimo. Il rin- 
vio dei Giochi e lo sviluppo di 
misure contro il coronavirus si 
è rivelato anche una voragine 
finanziaria. — 


d'investimento 


L'adLega, Luigi De Siervo 


Dovrebbe concretizzarsi a 
gennaio la partnership fra 
la Lega Serie A e la cordata 
di fondi di investimento, 
Cvc-Advent-Fsi, pronta a 
pagare 1,65 miliardi per il 
10% della nuova media 
company, per la gestione 
dei diritti tv e commerciali. 
In assemblea i club hanno 
applaudito al lavoro svolto 
dal Comitato formato da 
Andrea Agnelli (Juventus), 
Stefano Campoccia (Udine- 
se), Aurelio De Laurentiis 
(Napoli), Claudio Fenucci 
(Bologna), Guido Fienga 
(Roma) e dall’ad della Le- 
ga, Luigi De Siervo, rinno- 
vando loro il mandato a 
«proseguire la negoziazio- 
ne conil Consorzio per defi- 
nire tutti gli aspetti della 
trattativa entro la prima set- 
timanadi gennaio». 

Si lavora in parallelo per 
risolvere la criticità legata 
alla ripartizione dei divi- 
dendi che questa operazio- 
ne genererà per la Serie A 
negli anni, con i club di Se- 
rie B parte interessata. In- 
tanto, venerdì l'assemblea 
si riunirà di nuovo, pervara- 
reilbando peridiritti tv na- 
zionali del triennio 
2021-24. Una partita deli- 
cata che si giocherà nei 
prossimi mesi, con l’obietti- 
vodimantenere o migliora- 
re l’attuale valore di 1,4 mi- 
liardi a stagione. Gran par- 
te dei ricavi, finora, è stata 
garantita da Sky, avversa- 
rio della Lega di fronte al 
Tribunale di Milano nell’u- 
dienza del 22 dicembre sul 
mancato pagamento 
dell’ultima rata da 130 mi- 
lioni da parte della pay tv. 

Nonè escluso che la Lega 
nei prossimi mesi vari un ca- 
nale proprio, strada ora più 
semplice da seguire con un 
partner come i fondi di inve- 
stimento. La prospettiva di 
questa operazione ha dato 
ossigeno a molti club in for- 
te crisi finanziaria, a cui 
con il Covid sono venuti a 
mancare molti ricavi, a par- 
tire dallabiglietteria. 

Edifficile dire quandoria- 
priranno gli stadi, ma nel 
primo workshop interna- 
zionale #KeepRacismOut 
organizzato dalla Lega, è 
emersa la necessità di raf- 
forzare il protocollo per agi- 
rein modorigido e predefi- 
nito in casodi episodi di raz- 
zismo. Per ora è stata inve- 
ce accantonata l’ipotesi di 
una centrale unica per pro- 
cessare i tamponi per il co- 
ronavirus delle squadre: 
fraigiocatoriicontagi sono 
diminuiti e si guarda con 
speranza alvaccino. — 
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Lnd Fvg, nuovo mandato in arrivo per Canciani 


Per ora è l'unico candidato in vista delle elezioni del 3 gennaio: «| club di Trieste e Gorizia sempre nei miei pensieri» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


«Mi ripresento con entusia- 
smo, per continuare il lavoro 
iniziato con la mia squadra. 
Trieste e Gorizia? Sono sem- 
pre nei miei pensieri». 

Residente a San Giovanni 
al Natisone, 64 anni compiu- 
toloscorso 4maggio, diretto- 
re di Ebiart, realtà regionale 
operante a Udine dedita alla 
consulenza alle piccole e me- 
die imprese, Ermes Canciani 
annuncia la sua candidatura 
per il prossimo mandato di 
presidente della Lnd e Figc 
delFriuli Venezia Giulia. Og- 
gi alle 18 nella sala Olimpia 
del Coni di Trieste la presen- 
tazione ufficiale ai club calci- 
stici locali accompagnato dal 
suo team. 


Canciani, ad oggi non è 
emersa alcun’altra candi- 
datura. Tuttilatemono? 

Nelnovembre del 2016 c’e- 
ra Spartaco Ventura come an- 
tagonista (Canciani si impo- 
se sul presidente del San Gio- 
vanni per 156 a 33, ndr). Mi 
piacerebbe ancora compete- 
re con qualcuno. Sino al 29 
dicembre le candidature so- 
noaperte. 

Ha già in mente la sua 
squadra di governo? 

La mia squadra verà ricon- 
fermata peril 90% dei suoi ef- 
fettivi. Come consigliere di 
Trieste, ringraziando l’opera- 
to di Dino De Panfilis che per 
motivi di lavoro non riesce 
più a svolgere il suo incarico, 
ho scelto Domenico Nicode- 
mo, che quindi non sarà più il 


delegato Figc di Trieste. Per 
quantoriguarda Gorizia con- 
fermato nel mio team Gasto- 
ne Giacuzzo. 

Anni fa è stato eletto con 
lanomea di “friulanocentri- 
co”: la sua prima mossa fu 
lo spostamento della sede 
da Trieste a Palmanova. 
Com'è ora il rapporto con i 
clubtriestini e goriziani? 

Non sono un friulanocen- 
trico. Per motivi personali e 
di lavoro ho avuto modo di 
conoscere soprattutto Trie- 
ste e i triestini, città e popolo 
che adoro. Lo spostamento 
della sede fu un evento detta- 
to da una riorganizzazione 
logistica in una location più 
strategica per tutti. Trieste e 
anche Gorizia sono sempre 
nei miei pensieri. 


Nelsuo programmaciso- 
no tanti temi caldi da af- 
frontare. A partire dalla ri- 
forma dei campionati. 

Vero. Vista anche la situa- 
zione sanitaria, i campiona- 
ti, così come sono impostati, 
sono obsoleti. Urge una rifor- 
ma che dovremo decidere as- 
siemeai club, passo dopo pas- 
so. Questo sarà il primo pun- 
todaaffrontare. 

Altri progetti che può pre- 
annunciare? 

Creare il primo centro tec- 
nico federale in regione. Per 
ora posso dire che la location 
sarà Palmanova. 

Le ultime disposizioni 
sul calcio dilettantistico da 
parte del Governo l’hanno 
fatta arrabbiare? 

Il vincolo sportivo e i di- 


scorsi fiscali quali la gestione 
separata dell'Inps e l’introdu- 
zione dell’Iva sulle quote di 
iscrizione sono inaccettabili. 
Siamo pronti a scendere in 
piazza: chi ha varato queste 
norme non capisce che lo 
sport dilettantistico si fa per 
puro volontariato. Simili scel- 
terischiano di compromette- 
re l’esistenza dei nostri club. 

Se dovesse darsi un giudi- 
zio peril suo primo manda- 
to che voto si darebbe? 

Mi piacerebbe fossero gli 
atri a giudicare. Io ci ho mes- 
so forza, passione, e impe- 
gno per un mondo che amo. 
A volte ho fatto cose diverse 
forse da quelle che sarebbe 
stato giusto fare, ma non l'ho 
mai fatto per interesse perso- 
nale. 


Le prossime scadenze 
elettorali? 

Il 3 gennaio a Lignano si 
svolgeranno le elezioni in re- 
gione. Poi il 6 febbraio ci sarà 
l'assemblea per l’elezione 
del consiglio nazionale della 
Lnd. Il 22 febbraio infine le 
elezioni nazionali per la Fi- 
ge. 
Chi sosterrà per l’elezio- 
ne del nuovo presidente na- 
zionale della Figc: l’attuale 
Gabriele Gravina o il neo- 
candidato, nonché presi- 
dente della Lnd uscente, 
Cosimo Sibilia? 

Un passo alla volta. Intan- 
to sosterrò Sibilia per l’elezio- 
ne alla presidenza nazionale 
della Lnd. Poi per quanto con- 
cerne la Figc vedremo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IPPICA 


Nella Tris di Montebello 
spunto vincente di Serafino 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Uno spunto finale su Ursula 
Matto, che aveva condotto 
per tutta la gara, alla fine co- 
munque seconda, è stato suf- 
ficiente a Serafino per con- 
quistare la vittoria nella Tris 
svoltasiieri a Montebello. 
Risultati. 1.a c. (m 1660): 
1) Zelda Of Nando (L. Talpo 
1.18.4), 2) Zamora De Gle- 
ris, 3) Vergnacco Jet. 7 p. Q: 
V3.71,P 1.91, 2.89,A18.02, 
T138.01.2.ac.(m2060):1) 
Unvero Zs (R. Totaro 
1.18.8), 2) Ursa De Gleris, 3) 
Rikeli. 9 p.Q:V 4.94, P 1.67, 
5.46, 16.61, A 11.29 (6.58, 
23.33, 23.33), T 140.07. 3.a 
c.(m 1660): 1) Arizona Lux 
(P. Scamardella 1.17.7), 2) 
Atlantico Jet, 3) Apollo Jet. 9 
p. Q: V 8.05, P 2.55, 1.44, 
1.72, A 25.85 (3.15, 2.85, 
2.61), T 41.94. 4.a c. (m 


1660): 1) Carisma (G. Pisto- 
ne 1.18.9), 2) Anabella, 3) 
Calenda Bonest. 9 p. Q: V 
4.05, P 1.40, 1.29, 2.36, A 
18.67 (3.96, 9.89, 8.11), T 
97.50. 5.a c. (m 1660): 1) 
Aiello Jet  (F. Pisacane 
1.16.3), 2) Aly Prav, Rilana. 
9p. Q: V 3.84, P 1.26, 1.41, 
1.06, A 14.66 (2.84, 1.73, 
3.95), T 13.85. 6.a c. (m 
1660 gentleman): 1) Bizanti- 
na Bass (S. Lago 1.18.9), 2) 
Belba Baggins, 3) Barbera 
Jet. 8 p. Q: V 2.73, P 1.33, 
1.56, 1.30, A 13.59 (1.59, 
1.32, 1.67), T 41.78. 7.a c. 
(m 2080 TQOQ):1) Serafino 
(T. Tiezt 1.15.7), 2) Ursula 
Matto, 3) Uliveto Bargal, 4) 
Vittorina Jet, 5) Sasha. 14 p. 
Q:V 2.23, P 1.23, 2.20, 1.57, 
A 64.61 (16.18, 3.82, 7.16), 
T 87.27, Q4 197.51, Q5 
821.51.— 
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PODISMO 


De Mottoni (SentieroUno): 
«La Corsa della Bora si farà» 


TRIESTE 


La 7° edizione della Corsa 
della Borasi farà. Il festivalin- 
ternazionale di trailrunning, 
in programa il 2-3 gennaio, 
ha finalmente ottenuto tutti i 
permessi necessari. 

«L’iter per ottenere è stato 
più lungo del consueto con il 
rilascio di una mole maggio- 
re di carte rispetto alle anna- 
te scorse. Non posso non rin- 
graziare tutti gli Enti coinvol- 
ti nell’evento e realtà come il 
Coni e l’Aics Fvg, che ci han- 
no affiancato», le parole di 
Tommaso de Mottoni, presi- 
dente dell’asd SentieroUno 
società organizzatrice dell’e- 
vento. 

Gli sforzi sono stati rivolti 


soprattutto alla necessità di 
garantire un evento sicuro 
per la salute degli atleti. A 
questo tema si lega il proget- 
to“Untampone perlo sporte 
uno per la scuola”. L’S1, 
quando il Fvg era ancora in 
zona arancione, ha acquista- 
to oltre 2 mila tamponi desti- 
nati agli atleti che avevano la 
possibilità di donarne poi 
uno alle istituzioni scolasti- 
che. Se a gennaio, la Corsa 
della Bora si disputerà con la 
regione in zona gialla e dun- 
que peri partecipanti non sa- 
rà obbligatorio eseguire il 
tampone rapido, questi ulti- 
mi verranno destinati alle 
scuole delterritorio. — 

E.D. 
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Irappresentanti delle società all'Allianz Dome: Lara Cumbat, Massimo Varrecchia, Massimo Ghiacci, Stefania Sperzagni e Paolo Fornasaro 


È nata la rete #Forza Trieste, 
la casa del basket femminile 
sotto la regia dell'Allianz 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Lavoreranno insieme e faran- 
no squadra. #ForzaTrieste è il 
nuovo volto del basket femmi- 
nile in città, frutto della siner- 
gia tra Futurosa, Società Gin- 
nastica Triestina e Basket Ti- 
grotte che si pone come obietti- 
voilrilancio del movimento ce- 
stistico rosa all’insegna di qut- 
tro basi: inclusione, educazio- 
ne, socialità e rispetto. 

La ricerca di «un basket mi- 
gliore» come l’ha definito Pao- 
lo Fornasaro, presidente di 
Futurosa, società promotrice 
dell'iniziativa, ha permesso ai 
tre club di identificarsi in valo- 
ri comuni che saranno le fon- 
damenta della nuova «casa del 
basket femminile in città, do- 
ve ogni giocatrice e ogni squa- 


dra troverà il suo progetto mi- 
gliore, tagliato sulle proprie 
potenzialità ed esigenze». 
#ForzaTrieste nasce assie- 
me alla supervisione dell’Al- 
lianz Pallacanestro Trieste, lo 
sport femminile come innesco 
della rinascita agonistica e so- 
ciale. «Siamo qui per parlare 
di un progetto di comunanza 
di valori, esperienze ed oppor- 
tunità — ha precisato Mario 
Ghiacci, presidente dell’Al- 
lianz—. Il basket femminile, al 
pari di quello maschile, deve 
essere un veicolo di tutto que- 
sto e coloro i quali operano nel 
mondodello sport devono sen- 
tire questa responsabilità. So- 
gno di poter ospitare le partite 
femminili allAllianz Dome pri- 
madi quelle della squadra ma- 
schile: la rete che si forma oggi 


è un passo in questa direzio- 
ne». 

L’assist del numero uno 
dell’Allianz è raccolto da Pao- 
lo Ravalico, socio fondatore 
del Futurosa: «Sentiamo il bi- 
sogno di lavorare coesi verso 
una novità che sono sicuro sa- 
prà portarci lontano. Prima an- 
coradi parlare di basket, #For- 
zaTrieste sarà un’esperienza 
di condivisione di valori fina- 
lizzata al raggiungimento di 
unvertice che manca ormai da 
diversi anni ma che stando in- 
sieme potremo raggiungere». 

Massimo Varrecchia, presi- 
dente della Sgt, è attratto dalla 
centralità che il progetto riser- 
vaall’atleta ed alla sua crescita 
personale: «Un approccio in- 
novativo e socialmente respon- 
sabile — precisa Varrecchia — 


che corrisponde perfettamen- 
te allo spirito che guida la no- 
stra storica società». 

Stefania Sperzagni, presi- 
dente della Libertas Gym & Ba- 
sket Tigrotte, è fiduciosa: «La 
nostra responsabilità come 
educatori e dirigenti è quella 
di stare vicino alle atlete, aiu- 
tandole a superare questo iso- 
lamento digitale, amplificato 
dalla situazione pandemica in 
atto. Da un punto di vista cesti- 
stico Trieste ha sempre prodot- 
to giocatrici di livello e attual- 
mente abbiamo grandi pro- 
spetti che ci permettono di pen- 
sare alla serie A come un obiet- 
tivo concreto». 

Non poteva mancare Lara 
Cumbat, atleta di punta del 
Futurosa in serie B, che ha ac- 
colto con entusiasmo questo 
nuovo percorso: «Sono convin- 
ta che questa sia la strada giu- 
sta pertoglierci qualche soddi- 
sfazione». 

La palla ora passerà al cam- 
po: Futurosa, Sgt e Tigrotte si 
ritroveranno periodicamente 
per monitorare i livelli delle 
atlete e calibrare le iniziative 
ad hoc per plasmare il basket 
che verrà. — 
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Scelti per voi | tvzap @ 


Stanotte con Caravaggio 
RAI 1, 21.25 


Il silenzio dell'acqua 
CANALE 5, 21.20 


2 Andrea (Giorgio Pasot- 


ti) nega di aver aggredito 
Elio, ma i fatti sembrano 
smentirlo. Com'è possi- 


Alberto Angela presenta Stanotte con Cara- bile? Luisa deve scoprire 


vaggio. Il racconto della vita e delle opere di 
uno degli artisti più conosciuti e amati di tutti 
i tempi: Caravaggio. Un viaggio straordinario 


nell’arte e nel passato. 


arr scQMi@irat2 col 


6.00 
6.45 
9.50 
9.55 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Unomattina Attualità 
TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita indiretta Att 
L'Eredità Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

Stanotte con Caravaggio 
Documentari 

Porta a Porta Attualità 
RaiNews24 Attualità 
Movie Mag Attualità 
Dieci racconti 

dieci registi: 
commissionario Film 
Drammatico 


— 
EM 
| 


14.00 iZombie Serie Tv 

15.55 ChuckSerie Tv 

17.35 TheFlash Serie Tv 

19.20 PersonofInterest 

Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Yes ManFilm Commedia 
(08) 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 
18.45 
20.00 
20.30 


21.25 


23.45 
1.20 
155 
2.25 


hI 


20.15 


23.20 The Divergent Series: 
Insurgent Film 
Fantascienza ('15) 
Due uomini emezzo 


Serie Tv 


140 


16.00 
17.30 
18.00 
18.30 
18.58 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 
21.00 


La piccola cenerentola 
Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes Att 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 

Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede Att 
Rosario da Lourdes Att 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 

Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 
Benedetta Economia 
Attualità 


21.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.28 Ascoltasifa sera 

20.35 Tuttoil calcio minuto per 
minuto: Serie A 

23.05 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 Decanter 

21.00. Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 La Stanza della Musica: 
Quartetto Prometeo 

24.00 Battiti 


6.00 
7.10 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.15 
16.50 


17.30 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 
20.30 
21.00 
21.20 


23.20 


RAI4 a Rei [N 


14.30 
16.10 
17.39 
19.15 
20.55 
21.20 


22.10 
23.00 


Detto Fatto Attualità 
Good Witch Serie Tv 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 Att 
Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

Resta casa e vinci 
Tg2 - Flash L.1.S. Att 
Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
N.G.1.S. Serie Tv 

Tg2 - 20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 
L'Alligatore (1° Tv) 
Serie Tv 

Speciale 90° Minuto 
Calcio 


Ghost Whisperer 
Serie Tv 

Scorpion Serie Tv 
Tribes and Empires: Le 
profezie di Novoland 
Serie Tv 

Seal Team 

Serie Tv 

Just for Laughs Gags 
Serie Tv 

Vikings Vla Serie Tv 
Vikings Vla Serie Tv 
Laverità sui Vichinghi 
Documentari 


LA7 D 29 76 


14.35 
16.25 
18.15 
18.20 
19.20 
20.25 
21.30 


22.20 
140 


Grey's Anatomy 

Serie Tv 

Private Practice Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
Hawthorne - Angeli in 
corsia Serie Tv 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 

Senti chi mangia 
Lifestyle 

The Good Wife Serie Tv 
The Good Wife Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 


DEEJAY 
18.30 Anticipo Camp.toSerieA 13.00 Ciao Belli 


14.00 
17.00 
19.00 
20.30 
22.00 


Summer Camp 
Pinocchio 
Buonasera Deejay 
Say Waaad? 

Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 
17.00 


20.00 Vibecon Massimo Oldani 


22.00 


M20 


14.00 
17.00 


Capital Records con 
Mixo e Luca De Gennaro 
Tg Zero 


Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


Ilario 
Albertino Everyday 


19.00 Andrea Mattei 


22.00 
23.00 


Deejay Time inthe Mix 
One Two One Two 
Selecta 


la verità sul collega. Mat- 
teo, intanto, è sempre 
più convinto dell’inno- 
cenza di suo padre. 


RAI 3 Rai 

6.00 RaiNews24 Attualità 

7.00 TGRBuongiornoltalia 

7.40 TGR-Buongiorno 
Regione Attualità 

8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre Att 

11.00 Elisir Attualità 

12.00 TG3Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente Doc 

14.00 TG Regione-TG3 Att 

14.50 TGR-Leonardo Attualità 

15.05 TGRPiazza Affari Att 

15.15 TG3-LI.S. Attualità 

15.25 #Maestri Attualità 

16.05 Aspettando Geo Att 

17.00 Geo Documentari 

19.00 TG3Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 

20.00 Blob Attualità 

20.20 Chesucc3de? 

20.45 Un posto al sole Soap 

21.20 Chil'havisto? Attualità 

24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 


100  Meteo8 Attualità 


10.35 North Country-Storia Di 

Josey Film Dramm ('05) 

trasgressori Film 

Azione (192) 

15.15 Love story Film 

Drammatico ('70) 

Furia indiana Film 

Western ('55) 

19.15 A-TeamSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Vicky Cristina Barcelona 
Film Commedia ('08) 

23.10 Alfabeto Attualità 


13.10 


17.25 


14.15 
14.45 
15.10 


Amici - daytime 
Grande Fratello Vip 

Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
Miracoli A Natale Film 
Commedia ('16) 

Ricci & Capricci Serie Tv 
Uomini e donne 
Spettacolo 

The Royal Saga - Annus 
Horribilis (1° Tv) 
Attualità 

Diana - Storia Di Una 
Madre Documentari 


17.50 


19.40 
19.50 


21.10 


22.45 


SKY CINEMA 


21.00 Soldato Jane Film 
Sky Cinema Action 

Il tuttofare Film 

Sky Cinema Comedy 
Mio fratello rincorre i 
dinosauri Film 

Sky Cinema Family 
NewinTown - Una 
single in carriera Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 KingArthur:il potere 
della spada Film 
Cinemal 

Lerelazioni pericolose 
Film Cinema 2 

Amnesia Film Cinema 8 
Civiltà perduta Film 
Cinema 2 

Perfetti sconosciuti Film 
Cinema 8 


21.00 
21.00 


21.00 


21.15 


21.15 
23.20 


23.20 


L'Alligatore 


RAI 2, 21.20 
PAlligatore (Matteo 
Martari), Rossini e 


Max hanno ficcato il 
naso in questioni mol- 
to delicate, castelli di 
carta che vengono giù 
appena li si sfiora. Ed 
ecco che, arrivati alla 
“fine dei giochi” ... 


6.45 Tg4-L'Ultima Ora- 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
Miami Vice Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Ricette all'italiana 
Lifestyle 

Tg4 Telegiornale Att 
Ricette all'italiana 
Lifestyle 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum Att 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Attacco: Piattaforma 
Jennifer Film Guerra 
(79) 

Tg4 Telegiornale Att 
Tempesta d'amore Soap 
Stasera Italia Attualità 
Stasera Italia Speciale 
Attualità 

Confessione reporter Att 
Pride and Glory - Il 
prezzo dell'onore Film 
Drammatico ('08) 


RAIS 23 Roilf 


14.35 Il Giappone visto dal 
cielo Documentari 
Medea Spettacolo 
Immortali amate pt3 
Save The Date Doc 
Stars Of The Silver 
Screen: Gene Wilder Doc 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Ghost Town 
Documentari 

Fidelio Spettacolo 
Genesis: Sum ofthe 
Parts Documentari 


REALTIME 31 Reo tive | 


10.40 Macometivesti?! 
12.40 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

Seconda vita (1° Tv) 
Attualità 

Malati di pulito 

Skin Tight: la mia nuova 
pelle Documentari 


7.05 
8.00 
9.05 
10.10 
11.20 


12.00 
12.30 


13.00 
14.00 
15.30 


16.45 


19.00 
19.35 
20.30 
21.20 


24.00 
1.05 


15.25 
17.05 
17.59 
18.45 


19.25 
20.15 


21.15 
23.50 


15.40 
18.20 
20.25 
21.25 


22.25 
0.05 


SKY UNO 


15.45 Artisti del panettone 
16.10 Ilnataleè servito 
16.50 MasterChef Australia 
19.10 Alessandro Borghese 
Kitchen Duel Lifestyle 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Cirque du Soleil: 0 
Spettacolo 

The Jackal Replay 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


17.10 
18.00 


20.10 
21.15 


23.00 


iZombie Serie Tv 

Dc's Legends of 
Tomorrow Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 

iZombie Serie Tv 
21.15 Containment Serie Tv 
22.05 Containment Serie Tv 
22.50 Batwoman Serie Tv 


18.50 
19.35 


20.25 


Stasera Italia Speciale 

RETE 4, 21.20 

Programma di appro- 
fondimento a cura del- 
la redazione del TG4. 
Al centro del dibattito 
i temi di maggior at- 
tualità, dalla politica 
ai temi sociali, passan- 
do per tutti i fatti più 
rilevanti della crona- 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 Att 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 


8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 


Mattino cinque Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful Soap 

Unavita Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Pillola Gf Vip Lifestyle 

Il Segreto (1° Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

18.45 Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tgo Prima Pagina Att 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 

21.20 Ilsilenzio dell'acqua 
(12 Tv) Fiction 

23.35 TgoNotte Attualità 

0.10 NoiELa Giulia Film 

Commedia (115) 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.05 California addio Film 
Western('77) 

Una pistola per cento 
bare Film Western ('68) 
tre implacabili Film 
Western ('63) 

La supertestimone Film 
Commedia ('71) 

Se Dio vuole Film 
Commedia ('15) 

La prima luce Film 
Drammatico ('15) 
L'intrusa Film 
Drammatico ('17) 


GIALLO 3% (Giallo) 


10.55 Elementary Serie Tv 
12.55 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
Profiling Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Balthazar Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Disappeared 
Documentari 


16.10 
16.25 
16.40 


17.10 


15.55 
17.25 
19.00 
21.10 
23.10 

1.10 


14.55 
16.55 
19.10 


21.10 
22.10 
23.10 
1.30 


4.10 


SKY ATLANTIC 


14.20 Penny Dreadful: City of 
Angels Serie Tv 

The Third Day Serie Tv 
Deadwood Serie Tv 
Moonbase 8 (1° Tv) 
Serie Tv 

Riviera Serie Tv 
Riviera (1° Tv) Serie Tv 
Riviera (1 Tv) Serie Tv 
Riviera Serie Tv 


15.30 
17.30 
19.15 


20.30 
21.15 
22.00 
22.50 


PREMIUM CRIME 


16.20 The Closer Serie Tv 
17.10 Hyde & Seek Serie Tv 
17.59 Lethal Weapon Serie Tv 
18.45 Murderinthe First Serie 
Tv 

The Closer Serie Tv 
Hyde & Seek Serie Tv 
Imposters Serie Tv 
Imposters Serie Tv 

The Sinner Serie Tv 


19.35 
20.25 
21.15 
22.05 
22.95 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Federica Sciarelli cer- 
cherà di fare chiarezza 
sul caso di Vanessa è sta- 
ta uccisa in modo bru- 
tale dal suo fidanzato, 
condannato a 30 anni di 
prigione. I genitori della 
ragazza chiedono che si 
riaprano le indagini. 


ITALIA 1 


6.40 
7.00 
7.30 


| puffi Cartoni Animati 
Spank tenero rubacuori 
Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
God Friended Me Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Young Sheldon Serie Tv 
The Middle Serie Tv 
Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Studio Aperto Attualità 
Amici - daytime 

C.S.I. New York Serie Tv 
CSI Serie Tv 

Fallen (1° Tv) Film 
Avventura ('16) 
Pressing Serie A 
Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.10 Delittiin Paradiso 

Serie Tv 

Nero Wolfe Serie Tv 

Che Dio ci aiuti Fiction 

I tulipani dell'amore Film 
Drammatico ('16) 

Una coppia modello Film 
Commedia ('14) 

Un caso di coscienza 
Serie Tv 

Mistero In Blu Attualità 
Delitti in Paradiso Serie Tv 
Vento di Ponente 

Serie Tv 


TOP.CRIME 33, ton: 


14.05 The Mysteries of Laura 
Serie Tv 
16.00 Bones Serie Tv 
17.45 The Closer 
Serie Tv 
19.35 Colombo 
Serie Tv 
21.10 Delitto Sul Lago Film 
Drammatico (16) 
23.05 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
2.10 Tgcom24Attualità 
2.15 BonesSerieTv 
3.40. Longmire Serie Tv 


8.00 
8.30 
11.15 
12.10 


12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 


15.50 
17.10 
17.35 
18.05 
18.20 
19.00 
19.30 
20.25 
21.20 


23.15 


17.25 
19.20 
21.20 


22.59 
0.45 
2.20 


3.05 
9.00 


F 
TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 
10.00 Sega Trieste - ginnastica 
olce 


Ci 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete (stag.2020/2021) 

13.00 Il notiziario straordinario - 

16.35 Sveglia Trieste - tai chai 

16.50 Salus tv 

17.10 notiziario - meridiano - R - 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sla Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.00 Macete (stag. 2020/2021) 

19.30 Il notiziario ore 19.80 

20.00 Il notiziario straordinario - 

20.30 Il notiziario - 12020 

21.00 Macete Live - 2020 

23.00 Il notiziario - 12020 

23.30 Il notiziario - r edizione 
straordinaria 

00.00 Trieste in diretta - 2020 - 

01.00 || notiziario -r2020 

01.17 IInotizirio -r2020 

01.30 Il notiziario - r edizione 
straordinaria 


COMPRAVENDITA 
ORO, MONETE 
E LINGOTTI 


6.00 Meteo - Oroscopo 

Attualità 

Omnibus news Attualità 

Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 

Attualità 

Omnibus - Dibattito 

Attualità 

Coffee Break Attualità 

L'aria che tira Attualità 

Tg La7 Attualità 

Tagadà Attualità 

Senti chi mangia 

Lifestyle. Innovativo 

cooking show condotto 

da Benedetta Parodi 

che racconterà in ogni 

puntata un'avvincente 

sfida ai fornelli. 

The Good Wife Serie Tv 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 

21.15 Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 

100 TgLa7 Attualità 

110 OttoemezzoAttualità 


7.00 
7.30 
1.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 
17.00 


18.10 


2C/E€I0 


CIELO 


LAT ire > 


DISIMPEGNO 
POLIZZE 


ACQUISTIAMO 
IN CONTANTI 


15.45 SempreNatale Film 
Commedia ('18) 

Vite da copertina Doc 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Tv) Spettacolo 
Tulipani - Amore, onore 
euna bicicletta Film 
Commedia (17) 

Una vacanza molto 
speciale Film Comm ('19) 


NOVE NOVE 


15.30 
16.00 
18.00 


17.25 
18.20 


19.25 
20.25 


21.35 


23.15 


Chi diavolo ho sposato? 
Delitti sotto l'albero Doc 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It - Stai al 
gioco Spettacolo 
21.25 Accordi & disaccordi 
(live) Attualità 

Fake - La fabbrica delle 
notizie (1° Tv) Attualità 


19.00 
20.30 


22.45 


PARAMOUNT 


mimi 
16.10 
17.10 


Fratelli in affari 

Tiny House Nation - 
Piccole case da sogno 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare UK 
Lifestyle 

Affari al buio Doc 

Affari di famiglia 

Dal profondo della Terra 
Film Avventura ('08) 
L'ingenua Film 
Commedia ('75) 


18.00 
18.30 


19.25 
20.25 
21.20 


23.15 


DMAX 


14.05 Acacciaditesori 
Lifestyle 

Lupi di mare 
Documentari 

Ai confini della civiltà 
Documentari 

Nudo e Crudo Lifestyle 
Nudo e crudo Lifestyle 
Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Una famiglia fuori dal 
mondo (18 Tv) Doc 
Mostri di questo mondo 
Documentari 


16.00 
17.50 


19.40 
20.35 
21.25 


22.20 
23.15 


CAPODISTRIA 
14.00TV Transfrontaliera TGR 
FE.V.6 


14.20 Meridiani 

15.20 Bellitalia 

15.50 Videomotori 

16.05 A tambur battente 

17.10 Tuttoggi scuola 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 TG Sport 

19.30 Jacky, l'orso del monte 
Tallac 

20.00 Alpe Adria 

20.30 Folkest 2019 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 || settimanale 

21.45 Oramusica classifica 

22.00 Shaker 

22.45 Artevisione Dei 

23.15 Le parole più belle 

23.45 Tuttoggi Il edizione /r/ 

00.05TV Transfrontaliera TGR 
FVG tg in lingua slovena 


52 | BMAX 


27 / AS È 


14.00 Small Town Christmas 
Film Commedia ('18) 
La boutique di Natale 
Film Commedia ('17) 
La casa nella prateria 
Serie Tv 
Strega per amore 
Serie Tv 
Come farsi lasciare in 10 
iorni Film Commedia 
(05) 
23.00 Acasaconisuoi Film 
Commedia ('06) 
Delitto a Grasse Fiction 


16.10 
17.45 
19.45 
21.10 


1.00 


21.20La programmazione regiona- 
le propone "Alpe Adria Magazine" 
e il documentario "Il Parco Natura- 
le delle Dolomiti Friulane" di. 
Pecile e M. Virgilio 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20 Obiettivo Friuli: L'ammini- 
stratore condominiale e immobi- 
liare degli anni 2000; 12.30 Gr 
VG; 13.29 Giovanitcomunica- 
zione: La Repubblica dei Pagani 
di Trieste; 14.15 Rock Revolu- 
tion: Fabio Ulliana. Rob DEA 
Angel's Wings. 18.30 Gr FVG; 
Programmi per gli italiani in 


stria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Il mensile "L'Arena di 
Pola" Gli itinerari dell'arte orolo- 

iaia. 

FILI in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6:59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR del 
mattino; Buongiorno; 1.30: 
Fiaba del mattino; Calendariet- 
to; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Primo turno; 10: 
Notiziario; 10.10: Incontri; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
19: GRore 13; 13.25: Musica 
locale; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'arte della 
chimica; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: [Rena 0 
svetem pivcu, Joseph Roth. 
Prevod: Stanislav M. Marsit — 1. 
gi 18: Music magazine; 18.59: 

egnale orario; 19: GR della 
seta; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE 2020 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


[A nai - ° meal inni l = ce 
® G - Ma È WIE e w © = 
poco pioggia pioggia ioggia pioggia fico ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————s [—! ri 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI INITALIA 
OGGI 


Nord: Cieli in prevalenza nuvolosi con 
qualche debole pioggia a carattere spar- 
so. 
Centro: Nuvolosita diffusasulletirreni- | 
che con qualche pioggia tra Toscana, 
Umbria e Alte Marche. 
! Sud: Tempo nel complesso buono con 
sole alternato a qualche annuvolamen 
todi passaggio. 
DOMANI 
Nord: Cieli nuvolosi con possibilità per 
qualche debole pioggia sulla Liguria. Più 
soleggiato lungola cerchia alpina. 
Centro: Cieli parzialmente nuvolosi 0 
nuvolosi conqualche debole pioggia sul 
la Toscanaintema. 

Sud: In prevalenza soleggiato eccetto 
peril passaggio dinubiirregolari. 


Cielo da variabile a nuvoloso con la 
possibilità di qualche debole pioggia. 
Possibili foschie notturne nella valli e 
in pianura. 


ir” i d 


o i i ——_r— Fez 
TEMPERATURE IN REGIONE PNOURA Jet 
— - - - CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ MIN ! MAX! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN { MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterfam 7 30 Anonm 3 10 
T T U ' ' ' ' ' tl ti 
Trieste i 68:99: 65% :14km/h Pordenone : -04: 52: np :8km/h iaia 12 16 Bari TI 
ia Monfalcone ! 24! 96! 72% 'I7km/h Tarisio ! -85! -26! 88% ‘4kmh = Belgeddi 1 8 Bologna 393 
al Gorizia i 20 86: 75% 1 23km/h Lignano i 561 791 81% :122km/h o Bruxelles 8 1 Cagliari I 16 
minima i 0/8 | 5/8 Udine! -08! 72! 59% !ekmh Gemona: 95:77: 7% :43kmh Buéapest_? 4 Catone 9 ll 
massima i 912! 912 Grado : 521 81! 80% !I5km/h Piancavallo ! -46! 25! 82% :9km/h Franco ore 3 8 Genova 9 19 
media a 1000m 2 ì Cervignano ! 08: 82 89% ‘12km/h FomidiSopra: 0,2: 45: 86% ‘16km/h I 5° Lie 
mediaa2000m ——0 Lista I 15° Milano 4 7 
Landra È Ul Napoli 3 L 
ubiana ‘alermo 
ILMARE Madid 7 10° Peruga 3 9 
CITTÀ STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA ti riser 
DOMANI INFVG Trieste pocomossit_ '* 127 0,20m Praga 4_13_ Roma o_ld 
] î î Salisburgo 1 7 Taranto 0_I 
l l Monfalcone i pocomosso 1: 123 0,20m Stoccolma 4 8 Torino 3g 
Cielo da poco nuvoloso sui monti e Grado i pocomossi ! 13l 0,20m Varsavia -2 2 Treviso 0 9 
alta pianura a variabile sul resto della Lignano : — pocomossi : 130: 020m PE Vici 
Forni di regione; possibile maggior nuvolosi- 
Sopra tà sulla costa orientale e sul Carso. LE | ° 
Inversione termica notturna nelle ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


valli. Di notte possibili foschie in pia- 
nura e nelle valli. 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Ha la tendenza a formulare giudizi ingiusti sugli 
altri - 10 Barca da regate - 11 Fa parte della mandria - 12 Chiodi 
per appendere - 14 Gabbie per polli - 15 Il Carboni della canzone 
Italiana - 16 Si costruisce a piombo - 18 Piccole raganelle arbori- 
cole - 19 Partigiani del Pontefice - 20 Le gemelle in breve - 21 Il 
mare più a nord - 22 Bagna Tivoli - 23 Abbreviazione di vostro - 24 
Provare sperando - 25 Navigò sotto il diluvio - 26 L'estremità di una 
corda - 27 Fa bloccare il flipper - 28 Lo subì Giovanna D'Arco - 29 
La provincia di Courmayeur - 30 Impegna l'atleta - 31 Un circolo... 
senza diametro - 32 Rivelare l'identità altrui prima dissimulata. 


VERTICALI: 1 T-shirt - 2 Ha una vista acutissima - 3 Il contrario 
di tanta - 4 Sta per Betta o Lisa - 5 Nel cuore di Cornelia - 6 Una 
componente del cast - 7 Terribilmente monotono - 8 Ha multipli pari 
e dispari - 9 Le vocali in legno - 13 Si riempiono di studenti - 14 
Sdraiate sulla schiena - 16 La città dei Sassi 
- 17 Dare da bere - 19 Il padre di Ettore e Pa- 


Tendenza per venerdì: cielo in genere 
sereno o poco nuvoloso con possibile 
maggiore nuvolosità verso la costa. 
Di notte inversione termica inmonta- 
gna; possibili foschie o nebbie nottur- 
ne in pianura e qualche valle. 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA ride - 21 Che protegge da esalazioni venefiche 

nor ; i - 22 La gettano le navi - 23 A migliaia nell'alta 
UU i 0/3 | 58 tensione - 25 Niente, detto in modo scherzoso 
massima : 10/12 * 10/12 - 27 Lo si vince in maglia gialla - 28 Random 
media a1000m 2 Il Access Memory - 29 Fa coppia con Franz - 30 


La Surina nota conduttrice Tv (iniz.) - 31 Sulle 


media a 2000 m l targhe automobilistiche della Svizzera. 


MON casa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


Piumini, lenzuola, coperte, camicie da notte 


accappatoi, intimo uomo e donna, pigiami, tovaglie 1 e 
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WI TANTE IDEE REGALI DI NATALE! 
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Oroscopo 


ARIETE 
21/3- 20/4 d 


Arrivera una critica, che non dovete però con- 
siderare un attacco personale. Forse è vero 
che vi siete fatti trascinare troppo dai sogni e 
dalle ambizioni. Reagite con buon senso. 


TORO 
lo, 


21/4-20/5 


Influssi benevoli sulla salute e l'attività sporti- 
Va. | rapporti affettivi saranno sereni e gioiosi. 
Per alcuni c'è la possibilità di qualche guada- 
gno extra. Allegria. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

La vostra personalità forte e decisa riscuo- 
terà grande successo fra amici e conoscen- 
ti. Casualmente rivedrete una persona che 
è stata molto importante per voi. 


CANCRO “n 
22/8-22/7 ro 


Giornata dinamica, ricca di piacevoli impre- 
visti. Gli incontri con gente nuova non na- 
scono per caso, dovete darvi da fare. Più di- 
sponibilità in famiglia e verso chi amate. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Qualche nuvola in campo sentimentale tur- 
berà la vostra serenità e potrebbe spingervi 
arivedere con obiettività il vostro comporta- 
mento all'interno della coppia. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Senza troppe difficoltà riuscirete ad ottene- 
revantaggi economici abbastanza conside- 
revoli. In amore serpeggia un certo deside- 
rio di evasione. Riposo. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Stato d'animo favorevole, buona la posizio- 
ne degli astri per stare in compagnia di chi vi 
è caro. Cercate però di evitare le discussioni 
troppo prolungate. Relax. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Un romantico incontro, del tutto casuale, vi 
lascerà il vivo desiderio di rivedere quanto 
prima la persona che ha fatto breccia nel vo- 
stro cuore. Splendida la formafisica. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Conoscerete squisiti momenti di complici- 
tà e sensualità con il partner, mentre nella 
vita di relazione dovrete essere molto atten- 
ti per non suscitare invidie. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Posa 


L'intesa con la persona amata e coni fami- 
liari sarà perfetta. Insieme passerete una 
giornata piacevole, in cui ognuno riuscirà 
ad esprimere la propria personalità. Svago. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Usate molto tatto se le circostanze vi co- 
stringeranno a dovervi occupare di una fac- 
cenda che non vi riguarda direttamente. Evi- 
tate di fare del male volendo fare del bene. 


PESCI 
K% 


20/2-20/3 


Puntate la vostra attenzione su qualche co- 
sa di ben definito, inmodo da evitare danno- 
see inutili perdite di tempo. Scegliete un pro- 
gramma che piaccia a tutti. 
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